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Mercoledì si apriràa Roma il 
Congresso del Pli, il primo di 
un'importante stagione che 
poi vedrà via:via riunirsi Dc, 
Pci, Psdi e Psi. Con la confer- 
ma a segretario di Renato 
Altissimo insieme con il varo 
di un ufficio politico che aS- 
sorbirà quasi tutte le compo- 
nenti, i liberali compiranno 


ignificati rso 
ificativo passo Ve 
MRO inun momen- 


unità interna, r 
ci salute non buona. Ciò 
che non avverrà nel Psdi do- 


‘attacco alla segreteria- 
SO dall'interno e dal- 
f'esterno del partito, ha tutta 
l'aria di essere prossimo al 
momento finale, E sì che la 
salute del Psdi è ancora me- 
no buona di quella del Pli. 
Quale prognosi dovrebbe 
emettere il medico che fosse 
chiamato al. capezzale di 
questi due partiti? Non favo- 
revole. E' un’ingiustizia della 
storia, ma la storia pensa in 
grande e non si preoccupa 
delle ingiustizie che rischia 
di generare. 

Guardiamo la cartella clinica 
dei liberali. Esemplarmente 
Sana. Forza decisiva nel Ri- 
sorgimento del Paese, i libe- 
rali hanno sempre saputo 
esprimere anche nel primo e 
nel secondo dopoguerra 
personalità di assoluto rilie- 
vo. Un solo esempio, a tut- 
t'oggi è un liberale, Luigi Ei- 
naudi, il più prestigioso capo 
di Stato dell’Italia repubbli- 
cana. 
Quanto al Psdi, il rifiuto. di 
Giuseppe Saragat di accetta- 
re la scelta frontista di Nenni, 
la scissione di palazzo Bar- 
berini, la tenace difesa di 
una linea di solidarietà con 
l'Occidente (quando il Psi la 
pensava in tutt'altra manie 
ta) hanno puntellato in ma- 
Niera decisiva la volontà de- 
mocristiana, - repubblicana, 
liberale di ancorare l'Italia 
alla democrazia, alla libertà, 
al progresso. 3 ò 
Ma oggi siamo tutti riformisti 
e liberaldemocratici. Il pa- 
scolo politico è senza stec- 
cati. Le differenze fra i partiti 
sono minime, sul piano delle 
grandi opzioni. Nella teoria 
le visioni liberali e socialde- 
mocratiche sono larghissi- 
ma maggioranza; nella pras- 
si diventano larghissima mi- 
noranza. All'idealismo si so- 
vrappone il pragmatismo. La 
cultura della convenienza 
domina. L'elettore sceglie i 
partiti più forti e in condizio- 
ne di dare di più sul piano dei 
favori e del clientelismo di 
giornata. Se perfino un co- 
losso com'era il Pci accusa i 
Colpi del riflusso del mondo 
e lo stesso Gorbacev è in- 
Credibilmente il nemico nu- 
Mero uno della tradizione 
COmunista), figuriamoci il Pli 
“i Bee È 
lentre si c. par 
delle loro ESE fijenio 
giacciono su un letto 'd'ospe- 
dale. Una beffa. Ma è Pe: 
Peccato. Può solo confortare 
il dato che, almeno, si va ver 
so una semplificazione del 
‘sistema politico italiano, .in- 
dispensabile. Se poi sul Pli 
una lacrima la si può versare 
(anche se di errori ne_ha 
commessi, eccome), sul Psdi 
non ne vale neanche la. pe- 
na. Prima ancora di essere 
«ucciso» dalle scelte di Cra- 
xi, i socialdemocratici si s0- 
no gravemente feriti da soli, 
per gli scandali nei quali si 
sono lasciati coinvolgere. | 
moltissimi socialdemocratici 
onesti non hanno'avuto pur- 
troppo la forza di salvare il 
Partito. Che ancora oggi Ni- 
colazzi e Longo siano gli ar- 
Chitetti del defenestramento 
va cadiolia e della successi- 
tutta. Uenza nel Psi la dice 


«Superbingo»: 
comincia 
“oggi 
l’ultima 
settimana 
di gioco! 


URSS / GORBACEV FRA I TERREMOTATI EI i 
Un popolo in fuga |Droga, oltre a leggi 
Arriva l’aiuto Usa |servono strutture 


URSS / DIAGNOSI USA 


Le riforme falliranno 
La perestroika in un vicolo cieco 


- 


Mikhail Gorbacev visita la città di Leninakan, 
uno dei centri devastati dal terremoto. 


WASHINGTON — Politici, sovietologi, economisti ame- 
ricani sono apparentemente concordi in una diagnosi 
infausta sulla durata al potere di Gorbacev. La pere- 
stroika sarebbe in un vicolo cieco, e ta politica delle 
riforme sarebbe destinata al fallimento. 

Secondo questa diagnosi, lacolpa non sarebbe solo dei 
marescialli, che si oppongono a ogni riduzione dell’ap- 
parato militare e che si oppongono ancor di più ai tagli 
annunciati l’altro giorno all'Onu, ma anche della situa- 
zione economica. 

li sistema economico sovietico, secondo Brzezinski, an- 
drebbe non riformato ma trasformato, dovrebbe cioè ar- 
ticolarsi in un pluralismo economico, che sarebbe l’anti- 
camera di un pluralismo politico e dunque sconfesse- 
rebbe i principi stessi su cui è fondato il totalitarismo 
sovietico. «Non glielo lasceranno fare», sostengono Kis- 
singer, Vance e Rogers, tre ex segretari di Stato. 

Alla luce delle molteplici difficoltà, i tre ex segretari ri- 
tengono che occorra cautela: per quanta simpatia si 
possa avere per Gorbacev, sostengono che entro due 
anni cadrà e il sistema resterà quello di prima, intolle- 
rante, repressivo e aggressivo. 

Servizio a pagina 7. 


MOSCA — Mikhail Gorbacev 
ha lasciato Mosca ed è giun- 
to in Armenia, ove lo atten- 
deva.il presidente del consi- 
glio dei ministri Nikolai 
Ryzhkov, che dirige le ope- 
razioni di soccorso ai terre- 
motati da giovedì scorso: Si 
preannuncia un esodo dalle 
proporzioni bibliche chiesto 
dagli scienziati che ritengo- 
no dall'area ormai necessa- 
rio allontanare tutti gli abi- 


tanti dell’area della trage- 


dia. 

Intanto i Cremlino ha reso il 
primo bilancio ufficiale prov- 
visorio del disastro, un bilan- 
cio spaventoso, anche se i 
dati sono meno apocalittici 
di quelli azzardati dai gior- 
nali occidentali nei giorni 
scorsi, sulla scorta di sensa- 
zioni colte sul posto e senza 
un possibile corretto riscon- 
tro. 

| morti sono tra i 40 e i 45 mi- 
la, 12 mila i feriti e circa mez- 
zo milione le persone rima- 
ste senza casa. Lo ha comu- 
nicato il vice ministro degli 


esteri dell’Urss Valentin Ni-. 


kiforov. 

Dietro l’arida freddezza del- 
le cifre, sia.pure spaventose, 
ci sono le migliaia di drammi 
che si stanno consumando a 
Spitak, Kirovakan e Linina- 
kan, la seconda città dell’Ar-- 
menia, dove sono morte 20 
mila persone e molte altre 
moriranno. sotto le macerie 
nelle prossime ore se non 
Verranno. raggiunte dalle 
squadre di soccorso. che 
stanno lottando:contro iltem- 
po. La città è stata all’ottanta 
per cento rasa al suolo. A Ki- 
rovakan sono rimasti in piedi 
soltanto il 30 per cento degli 
edifici. Spitak è stata letteral- 
mente inghiottita dal terre- 
no. 

Specialisti nella ricerca dei 
dispersi sono già arrivati da 
molti paesi europei (e sono 
partiti i primi aiuti americani) 
ma di ora in ora diminuisce il 
numero di coloro che vengo- 
no.estratti vivi dalle macerie. 
Nonostante la disponibilità 
di gru e mezzi pesanti, le 
Operazioni devono essere 
condotte con estrema pru- 
denza per non compromette- 
re l'impresa. | chirurghi mili- 
tari operano alla luce delle 
fotoelettriche. Un tenente 
medico'ha operato nel corso 


di una sola notte 40 persone. 
Subito dopo i primi interventi 
i feriti vengono trasportati in 
elicottero ad Erevan, la capi- 
tale dell'Armenia che ha già 
accolto 2.516 terremotati. 
Grazie ai ritrovati della me- 
dicina moderna — riferisco- 
no le «Izvestia» — si sono 
potute evitare le amputazio- 
ni di arti che in molti casi è 
stato invece impossibile riat- 
taccare. Nella capitale arme- 
na sono state riservate al 
bambini feriti nel terremoto 
sei cliniche. Una sola di que- 
ste ne ospita 265, molti dei 
quali con pochi mesi di vita. 
«La terra trema ancora © 
continuerà a tremare per ok 
tre un mese», dicono gli 
esperti. Un milione di perso- 
ne bivacca nelle strade in at- 
tesa delle scosse di assesta- 
mento. Gli scienziati hanno 
ipotizzato lo sgombero totale 
delle zone maggiormente 
colpite. Sembra ormai immi- 
nente l'esodo in massa da 
Leninakan, Kirovakan e Ste- 
panavan di tutti i circa 400 
mila abitanti, 
| cittadini sovietici vengono 
ampiamente e meticolosa- 
mente informati della mobili- 
tazione internazionale e del- 
la gara di solidarietà che si è 
aperta in Occidente. Il vice 
ministro degli esteri Nikifo- 
rov ha riferito dell'arrivo di 
due aerei italiani carichi di 
viveri, medicinali e person4= 
le ‘altamente specializzato. 
Altri due aerei sono giunti 
dalla Francia e uno dalla 
Svizzera. Se ne attendono 
altri tredici dagli Stati Uniti, 
dall'India e dalla Jugoslavia. 
Da Pisa è partito ieri un 28° 
reo con 350 tende e 500bran- 
dine. di i 
Da Mosca si fanno più preci- 
se le richieste di aiuto: «Ab- 
biamo'urgente bisogno di at- 
trezzature mediche e stru- 
menti per riparare gli ospe- 
dalì danneggiati, Centri per 
ricoveri brevi, siringhe e me- 
dicinali per il pronto soccor- 
so», ha detto Nikiforov. Non 
servono invece, tende, vestj- 
ti, &quipe mediche e veicoli 
speciali. L'ambasciatore so- 
vietico a Roma ha chiesto 
antibiotici a largo spettro e 
sangue. 

la.vJ 
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INTERVENTO DI VASSALLI 


ROMA — «Le scelte anti-dro- 
ga sono razionali, avvedute 
e buone. Ma rimane estre- 
mamente arduo il problema 
delle strutture». Così Giulia- 
no Vassalli, ministro della 
giustizia, commenta il dise- 
gno di legge approvato dal 
Consiglio dei ministri. «Le 
decisioni avvedute e buone 
hanno bisogno di gambe per 
camminare. L'aver voltato 
pagina stabilendo che dro- 
garsi è un reato è appena un 
primo passo». 

Il problema, ovviamente, ri- 
guarda anche le forze del- 
l'ordine, e un funzionario 
(anonimo) di polizia sottoli- 
nea che la legge troverà co- 
munque grosse difficoltà di 
attuazione e che «molte no- 
vità sono più apparenti.che 
reali». Intanto circola per il 
Paese un mare di stupefa- 
centi e anche ieri un «inso- 
spettabile» è stato catturato 
a Fiumicino con le valigie 
piene di cocaina. 
Servizio a pagina 2. 


RAPPORTO ISPES, UN GRIDO D'ALLARME | 
Il crimine non ha più età 
Minorenni nella spirale 


ROMA — L'attenzione è tutta rivolta alla grande criminalità, 


a quella mafiosa e a quella organizzata, ma il fenomeno pre- 


senta anche risvolti preoccupanti nel mondo minorile. | mino- 
ri, infatti, sono coinvolti in varia misura nel degrado sociale 
e, di conseguenza, sono oggetto di facile sfruttamento da 
parte di bande organizzate. E' quanto emerge dal rapporto 
dell’Ispes (l’Istituto di studi politici, economici e sociali) che 
ha offerto un identikit sia del trasgressore minorile delle leg- 
gi, sia del contesto da cui esce e in cui opera. SR 
ll fenomeno sembra aver subito una contrazione negli ultimi 


anni. In realtà si è molto sviluppata un'attività criminosa som- 


mersa. Più grave e sviluppata appare la situazione al Sud, 
mentre nel Nord si concentra soprattutto nelle grandi aree 


metropolitane. Esiste uno stretto legame tra il livello scolasti- 


co e la devianza criminosa, per cui il 70 per cento dei minori 
in carcere è allo stadio più basso d'istruzione e il 20 per cento 
è addirittura analfabeta. Il giovane criminale ha mediamente 
dai 14 ai 16 anni e la sua famiglia, laddove esiste, appartiene 
al sottoproletariato urbano. In genere con genitori o fratelli 
con precedenti penali. Due aspetti tendono a rendere più gra- 
ve la situazione: il primo è costituito dall’aumentata presenza 
di nomadi stranieri; l’altro dal drammatico mercato della dro- 
gaincuii minori sono sempre più coinvolti. In conclusione la 
criminalità minorile è in agguato dove c’è disgregazione so- 


ciale, economica e culturale. 
Servizi‘a pagina 3. 


UN TRAFFICO CHE SI SVOLGEVA SULL’ASSE ROMA-PADOVA-TRIESTE 


uoni del Tesoro falsi per miliardi 


In arresto otto persone (fra cui tre triestini) - Si tenta di recuperare i titoli contraffatti 


I 


D 
Ristorante 


BREK - Viale Campi Elisi - Trieste 
RISTORANTE AL CASTELLO 

Via S. Giusto 22 - Trieste 

OSTERIA ALLA SPERANZA 

Via dell'Istria 64/a - Trieste 

per i Maestri dell'Espresso. 


8 
ns 


TRIESTE — Un'organi 

zione specializzata nellaial 
sificazione di Buoni del Te- 
soro poliennali ha immesso 
sul circuito finanziario titoli 
per svariati miliardi. Imme- 
diatamente è suonato il cam- 
panello d'allarme in nume: 
rose banche' del Friuli-Vene- 
zia Giulia e del Veneto. An- 
che per i cassieri più esperti 
però risulta difficile separare 
i Btp contraffatti da quelli au- 
tentici. il j 

Gli investigatori sono riusciti 
finora a catturare otto perso- 
ne che, con Compiti diversi, 
facevano parte della gang 
dei Btp. Sono stati arrestati 
per detenzione e spaccio di 
titoli falsi i triestini Paolo 
Gherdovich, Emanuele Rubi- 
no e Mario Dugan, il trevigia- 
no Nello Lorenzon, i padova- 
ni Albano Coppo Contessi e 
Antonio Volpin, Îl teramano 
Attilio Minora e il romano 
Ezio Censoni. Ai primi quat 
tro sono stati concessi gli ar- 
resti domicliari. Sono state 
inoltre sequestrate cedole 


per un valore di 150 milioni. 
Il traffico di falsi Buoni del 
Tesoro poliennali si svolge- 
va sull'asse Roma-Padova- 
Trieste. La stamperia si tro- 
verebbe invece ‘all’estero. | 
titoli sono stati stampati su 
carta autentica del Poligrafi- 
co dello Stato e i numeri di 
serie corrispondono a quelli 
di Bip regolarmente emessi 
dallo Stato. Gli inquirenti e 
gli ispettori del Tesoro ora 
stanno lavorando per tentare 
di recuperare tutti i titoli con- 
traffatti. 3 i 
Glì investigatori hanno im- 
boccato la strada giusta 
quando hanno cominciato a 
seguire le mosse dei triestini 
Gherdovich e Rubino. Questi 
due avevano infatti il compi- 
to di piazzare i Btpa società 
finanziarie o a privati a un 
prezzo pari al 30 per cento 
del loro valore nominale con 
il pretesto che avvevano bi- 
sogno di liquidi. 

[m.c.] 
Servizio a pagina 4. 


DUE MORTI 
Intifada 


PAGINA 

Altri due 

morti ieri in 
Cisgiordania, dove 
si sono verificati 
nuovi disordini. Il 
leader dell’Olp, Yas- 
ser Arafat, aveva 
esortato la popola- 
zione dei territori oc- 
cupati ad intensifica- 
re l’«Intifada», dopo 
che il coprifuoco era 
stato tolto nella stri- 
scia di Gaza. Sul 
fronte mediorientale 
da segnalare anche 
che il Libano, dopo 
il raid israeliano, ha 
chiesto la convoca- 
zione del consiglio di 
sicurezza dell’Onu. 


A ROMA 


Un delfino impiccato 


Forse si è voluto colpire un simbolo 


ROMA — Proprio all’indo- 
mani del varo della nuova 
legge contro la droga che 
sancisce il divieto dell'uso 
di sostanze stupefacenti e 
prevede sanzioni anche 
per i tossicodipendenti, un 
delfino è stato trovato «im- 
piccato» davanti a una 
scuola romana, non molto 
distante dal Centro italia- 
no di solidarietà. Il centro, 
diretto da don Mario Pic- 
chi, si dedica infatti al re- 
cupero dei drogati. E il 
delfino è il simbolo del- 
l'organizzazione. 

Il mammifero era legato a 


una corda attaccata a un 
palo della luce elettrica, 
quasi davanti all'ingresso 
dell'istituto scientifico 
«Peano», quartiere 
Golombo. 

Le indagini, subito avviate 
dalla polizia, sono state ri- 
volte in varie direzioni. 
Sono stati ascoltati anche 
alcuni studenti e inse- 
gnanti. Qualcuno ha ricor- 
dato che proprio davanti 
all’istituto, mesi fa, era 
stato arrestato uno spac- 
ciatore. 

Servizio a pagina 5. 


nel 


EST 


Sfida 


PAGINA 

Il primo 

Partito so- 
cialdemocratico del- 
l'Est Europa è stato 
fondato a Lubiana 
da un gruppo di 
operai e sindacalisti. 
Scopo: arrivare a un 
Parlamento demo- 
cratico, con forma- 
zioni politiche auto- 
nome. Tre settimane 
fa centomila persone 
avevano chiesto al 
potere libere elezio- 
ni. E’ ormai aperta 
la collisione fra il 
modello sloveno del 
socialismo e il cen- 
tralismo belgradese. 


L'INCREDIBILE TRASVOLATA DEL DODICENNE KRISTOFER DA BROWSKI 


Per 18.000 km senza biglietto e passaporto 


Commento di 
Pierluigi Sabatti 


Da Vienna a Sydney senza 
passaporto e senza biglietto. 
Kristofer Da Browski, un dodi- 
cenne.polacco, residente con 
la famiglia nella capitale au- 
striaca, è riuscito a volare indi- 
sturbato su aerei di linea per 
diciottomila chilometri. A 
Vienna si è imbarcato su un 
volo della «Lauda Air» (la 
compagnia di proprietà dell'ex 
campione del mondo di For- 
mula 1, Niki Lauda) con il qua- 
le ha raggiunto Hong Kong. 
Qui si è fermato per ben due 
giorni all'aeroporto, finché è 
riuscito a salire sul volo per 


Sydney della «Qantas», la 
compagnia di bandiera austra- 
liana. Soltanto all'arrivo nella 
capitale del Nuovo Galles del 
Sud è stato scoperto dalla poli- 
zia e rimandato indietro, con 
un biglietto pagato dalla «Qan- 


. tas», SE 090 È 
La scorribanda di Kristofer ri- - 


manda subito i lettori italiani 
alle avventure di Marco, il pro- 
tagonista del racconto del 
«Cuore», «Dagli Appennini al- 
le Ande», il quale, per coprire 
una distanza altrettanto enor- 
me, ha impiegato molto più 
tempo e affrontato mille tor- 
menti e difficoltà. Tra i due c'è 
poi una sostanziale differenza, 


«non solo di epoca e di mezzi di 


trasporto: Marco era partito 
per raggiungere la madre emi- 
grata, mentre invece Kristofer 
se n'è andato di casa perché 
ha litigato con i genitori. 

Ma come avrà fatto? Il flash di 
agenzia non è prodigo di parti- 
colari. Bisogna andare per in- 
duzione: quando qualsiasi di 


- noi va in aeroporto sa che de- 


ve fare il «check in» del bigliet- 
to, passare i controlli di polizia 
e di dogana e poi l'ultimo con- 
trollo, al momento dell’imbar- 
co, quando deve consegnare il 
biglietto vidimato alla signori- 
na all'uscita e, una volta sul- 
l'aero, sedersi sul posto asse- 


gnato (com'è d'uso sui voli a 
lunga distanza). Passi per 
quest'ultimo aspetto: Kristofer 
può aver atteso che gli altri 
passeggeri si sedessero e 
‘aver preso un posto libero. Ma 
tutti gli altri «impedimenti» co- 
me ha fatto a superarli? 

E questo alla partenza. All’ar- 
rivo, com'è sfuggito a polizia e 
dogana? Ma non basta: come 
ha fatto a rimanere indisturba- 
to all'aeroporto di Hong Kong 
per due giorni? Evidentemen- 
te ha saputo non dare nell’oc- 
chio, procurarsi il necessario 
per sopravvivere e, infine, ri- 
petere quanto aveva già «spe- 
rimentato» a Vienna, ottenen- 


do un altro successo. 

E' una vicenda buffa, che fortu- 
natamente si è risolta bene. 
Bisognerebbe solo sapere co- 
m'è stato accolto dai genitori, 
che per giorni hanno penato 
sulla sua sorte. Ma la vicenda 
presenta purtroppo anche un 
‘aspetto inquietante: se Kristo- 
fer è riuscito a farla franca per 
ben due volte in due grandi ae- 
roporti internazionali, quanti 
altri possono riuscirci? Non 
pensiamo ovviamente a ra- 
gazzini in cerca di avventure, 
pensiamo ai terroristi di ogni 
risma che sono sempre in ag- 
guato, specie negli aeroporti. 
Eilsorrisosi spegne. 


Politica 
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IL CASO IRPINIA E «IL GIORNALE» 
De Mita «assolve» i redattori 
e spara a zero su Montanelli 


ROMA — L'Irpinia-gate si gon- 
fia e incrudisce: nuovi veleni, 
nuove polemiche. Anche se il 
presidente del Consiglio per 
primo — evidentemente un po' 
turbato dal gran clamore sol- 
levato dalle sue dichiarazioni 
grossetane — ha cercato ieri 
di gettare un po’ d'acqua sul 
fuoco del suo scontro con la 
redazione de «Il Giornale Nuo- 
Vo». 

«Non ho inteso offendere la re- 
dazione, nella quale lavorano 
molti giornalisti che conosco 
personalmente nel loro valore 
e nella loro integrità professio- 
nale —,ha fatto sapere, con 
una nota diramata dalla Dc —. 
Le mie dure espressioni erano 
chiaramente rivolte a quanti, 
utilizzando elementi di fatto 
desunti da una vicenda pubbli- 
ca, hanno costruito un clima 
inqualificabile di aggressione 
personale nei confronti miei e 
della mia famiglia». 

Alla retromarcia innestata nei 
confronti dei redattori, De Mita 
però fa seguire un altro violen- 
to attacco contro il direttore 
della testata milanese. «Men- 
tre ’’l’Unità", almeno, ammet- 
te apertamente e spregiudica- 
tamente di aver fofzato un tito- 
lo.e di avermi dato del disone- 
sto solo per conseguire un ri- 
sultato politico — osserva in- 
fatti — il direttore de «Il Gior- 
nale» non avverte neppure 
questo pudore. Continua ad in- 
sultare dopo avere, con tutti i 
mezzi a sua disposizione, con- 
tribuito a mescolare frammen- 
ti di fatti con calunnie integra- 
liv. 

Ce n'è a sufficienza — a quan- 
to sembrerebbe a prima vista 
— perché la guerra De Mita- 
Montanelli prosegua e si incat- 
tivisca. Ma non sono state solo 
le frasi di De Mita a seminare 
scompiglio negli ambienti po- 
litici. Pure la difesa del presi- 
dente del Consiglio ad opera 
del suo capo-ufficio stampa a 
Palazzo Chigi, Nazareno Pa- 
gani, ha provocato reazioni. 
Quest'ultimo, sentito da un 
quotidiano, aveva sostenuto 
che dietro l'attacco si celava- 
no tra gli altri «settori margi- 
nali dei vecchi servizi segre- 
ti», Le sue affermazioni non 
sono state però considerate 
alla stregua di uno sfogo dal- 
l'indipendente di sinistra Bas- 
sanini che ha chiesto chiari- 
menti proprio a De Mita, no- 
tando che se davvero ci si tro- 
vasse in presenza di intrighi, 
avrebbe dovuto 
con decisiones(visto che rien- 
tra nelle*sue responsabilità 
istituzionali la vigilanza sui 
servizi), mentre se così non 
fosse dovrebbe smentire Pa- 
gani e provvedere alla sua im- 
mediata sostituzione. 
Bassanini del resto — e qui 
apre un altro, non meno im- 
portane capitolo della vicenda 
— ricorda come l’Irpinia-gate 
non è nato sulla scia di ondate 
‘emotive ma proprio su «docù- 
menti ufficiali» quali «i rilievi e 
le denunce di irregolarità nella 
gestione dei fondi» contenuti 
tanto «nella relazione della 
Corte dei conti quanto nei rap- 
porti dell'alto commissario per 


intervenire » 


la lotta alla mafia e della finan- 
ziaria per lo sviluppo nel Meri- 
dione, la Svimez». Già esiste- 
va, fin dal dicembre '87 — ri- 
corda ancora Bassanini — 
una richiesta avanzata dal Pli 
perla costituzione di una com- 
missione d'inchiesta. 

E Occhetto manda a dire a Bo- 
logna — dove oggi chiuderà il 
congresso Fgci — che «non di 
scandalismo» si tratta, visto 
che «il vero scandalo è il gran- 
de flusso di danaro incontrol- 
lato. nel quale si inseriscono 
poi altri scandali più concre- 
til». Sulla stessa linea è il di- 
rettore de «EUnità» Massimo 
D'Alema: ammette che il titolo 
con cui si aprì il caso («De Mita 
si è arricchito col terremoto») 
era forse «aspro», un po’ una 
«semplificazione», ma aggiun- 
ge subito dopo che senza 
quello strillo «nessuno avreb- 
be detto il fatto suo a De Mita, 
uno che ci ammorba da tempo 
con la sua prosopopea nel vo- 
ler dettare le nuove regole del- 
lo scontro politico». 

Al di là degli scontri personali 
(De Mita-Montanelli) e politici 
(Dc-Pci) resta in piedi il discor- 
so. sulla commissione. d'in- 
chiesta. Che si faccia pare 
scontato, a cosa porti, è tutto 
da verificare. Anche perché la 
Dc pare compatta nella difesa 
dell'operato dei suoi uomini 
(anche Andreotti ieri, parlando 
a Catanzaro in un convegno di 
eurodeputati, ha esortato alla 
necessità di concretare lo svi- 
luppo del Mezzogiorno anzi- 
ché «immiserire il dibattito in 
cattive polemiche, in gratuite 
accuse, in sospetti malevoli»). 
E a fronte delle accuse («L'E- 
spresso» che sarà in edicola 
domani analizza come i fondi 
per il dopo-terremoto siano 
passati da 9 mila 500 miliardia 
quasi 65 mila. 

Così il prefetto Pastorelli, buon 
amico di De Mita (famosi i loro 
«tressette») e titolare dell'uffi- 
cio presso la presidenza del 
Consiglio dell’ufficio che di- 
stribuisce i fondi per la rico- 
struzione in Campania ed in 
Basilicata, ha fatto sapere che 
non tanto e non solo De Mita 
non gli ha mai segnalato «una 
pratica», comportandosi sem- 
pre in modo «correttissimo», 
ma proprio il tenore di vita del 
presidente e della sua famiglia 
«non giustifica nemmeno le 
più benevoli illazioni». 
Pastorelli inoltre, con riferi- 
mento alle cifre spese per la 
ricostruzione delle industrie 
nelle zone terremotate, affer- 
ma come a suo modo di vede- 
re le cronache giornalistiche 
«non sono serene». Chiarito 
infatti di essersi personalmen- 
te rivolto alla magistratura 
oghi qual volta ebbe a riscon- 
trare un dolo, afferma che alle 
industrie sono stati erogati so- 
lo 850 miliardi dei 1.180 dispo- 
nibili. E che queste non danno 
lavoro solo a 400 persone, ma 
a 2.700 che diverranno oltre 8 
mila quando tutto sarà a regi- 
me. Smentendo che ogni posto 
di lavoro sia venuto a costare 
quasi un miliardo: «E' un'info- 
mazione — assicura — asso- 
lutamente sbagliata». 


MARINI HA ACCESO LA MICCIA 


ROMA — Si acquieta la Cgil e comincia ad 
agitarsi la Cisl. Per il sindacato di origine 
cattolica si profila all'orizzonte un periodo 
di fermenti che molto probabilmente non 
sfocerà nella conflittualità quasi ingover- 
nabile vissuta recentemente dalla Cgil, 
ma che sicuramente darà filo da torcere al 
,5U0 leader, Franco Marini, da qui fino al 
‘congresso nazionale, fissato per il prossi- 
mo luglio. 

E' stato proprio il segretario generale, 
l’accorto mediatore Marini, ad accendere 
la miccia. Nonsi sa se astutamente'o invo- 
lontariamente. Nell'ultima riunione di se- 
greteria ha annunciato, senza mezzi ter- 
mini, quel che già da tempo si stava.ipotiz- 
zando ma che sì pensava dovesse ancora 
maturare nell’ombra, tra intrecci di.riunio- 
ni e di patteggiamenti non in modo così 
esplicito. E improvviso. Candidato senza 
rivali alla successione di sé stesso, il nu- 
mero uno che finora ha guidato la Gisl.in- 
sieme a due segretari aggiunti, ha detto 
che dal prossimo congresso in poi si terrà 
al suo fianco un solo vice. E ne ha fatto 
pure il nome, Eraldo Crea. 

Quanto basta per mettere in subbuglio tut- 
ta l'organizzazione. «Altolà, prima di deci- 
dere facciamo una consultazione»: sulla 
Cisl romana sono piovute, una dietro l’al- 
tra, raffiche di richieste di questo tono.'E 
domani, alla riunione di segreteria che de- 


re'ilsindacato. 


LA RAFFICA DI SCIOPERI 
Ma fare un viaggio in aereo 
è come giocare al lotto 


ROMA — Si è svolto dalle 21 
di venerdì alla stessa ora di 
ieri lo sciopero nazionale di 
24 ore dei piloti di linea ade- 
renti all’organizzazione sin- 
dacale autonoma, Anpac, e 
all'associazione professio- 


nale di categoria, Appl. L’a-. 


stensione è stata attuata in 
modo da impedire le parten- 
ze dagli scali aeroportuali di 
Roma. 

L'azione di protesta è stata 
indetta per sollecitare una 
conclusione positiva della 
vertenza per il rinnovo del 
contratto di lavoro della ca- 
tegoria. Per lo stesso motivo, 
Anpac e Appl hanno anche 
programmato altre azioni di. 
sciopero di due ore ciascuna 


da oggi al 16 dicembre e. 


dall’8 al 13 gennaio 1989. Ve- 
nerdì, comunque, le due or- 
ganizzazioni hanno sospeso 
gli scioperi programmati da 
oggi a martedì rinviandoli a 
do il 13 gennaio mentre han- 
no. subordinato l'attuazione 
di quelli in programma dal 14 
al 16 dicembre all'esito di un 
incontro con l'Alitalia fissato 
per lunedì 12 dicembre, con- 
fermando inoltre le azioni in- 
dette a partire dall’8 genna- 
io. 

In conseguenza dello scio- 
pero di ieri Alitalia e Ati han- 
no cancellato tutti i voli da 
Roma previsti nella fascia 
oraria dello sciopero, con 
esclusione di un solo colle- 
gamento da e per Palermo, 
Cagliari, Catania e Alghero 
assicurato da Anpac e Appl. | 
voli intercontinentali dell’Ali- 
talia in partenza da Roma 
sono partiti al termine dello 
sciopero. 

Frattanto, la Cisas ha confer- 
mato lo sciopero degli addet- 
ti al soccorso stradale dell’A- 
ci già indetto dalla.19 alle 
23.30 di oggi, per il persona- 
le del soccorso sulle auto- 
strade, 


Una scena ormai abituale a Fiumicino (e negli alt 
aeroporti italiani): viaggiatori in attesa che finisca uno 
sciopero. 


Cisl, mare mosso per un «vice» 
Dal prossimo congresso ci sarà un solo «numero 2»? 


ve proseguire la discussione della scorsa 
settimana, non potranno certamente esse- 
re ignorate. Il problema in effetti è delica- 
to. Di mezzo non c'è solo unfatto persona- 
le—esclusione di un uomo a favore di un 
altro — ma una scelta politica. E la Cisl, 
dalle «anime» molteplici (da Lo a CI, si di- 
ceva un tempo; da Lotta continua a Comu- 
nione e liberazione), sensibilissima al di- 
scorso della «pluralità» senza etichette di 
partito di cui Pierre Carniti, non a caso tut- 
tora molto amato, è stato il trascinante 
portabandiera; la Cisl poco abituata ai mi- 
nuetti quando si tratta di aprire confronti 
politici ha già reagito con vigore. 

Il:primo a farlo è stato Mario Colombo, l’al- 
tro segretario aggiunto. Preferendogli 
Crea come vice unico, Marini aveva indi- 
cato per lui un posto di tutto rispetto: la 
direzione dell'Inps che a primavera o al 
massimo a fine ottobre sarà lasciata libe- 
ra..Giacinto Militello (Cgil) attuale presi- 
dente, deve essere sostituito, per pacifica 
rotazione, da un rappresentante Cisl. Ma a 
Colombo l'indicazione di Marini, per quan- 
to prestigiosa, non piace affatto. E lo ha 
detto apertamente: «Non per fatti persona- 
li, ma.politici». La scelta di Crea, come uni- 
co vice, a suo parere, finisce per mortifica- 

CI 


{i.d.] 


VELOCITA’ 
L’«on» 
vaa 180 


ROMA — | limiti di velo- 
cità sembrano non pia- 
cere a parecchi parla- 
mentari e uomini di go- 
verno, almeno stando a 
una serie di dichiarazio- 
ni raccolte da «Panora- 
ma» che ieri ha diffuso il 
testo di una sua inchie- 
sta. Il sottosegretario: ai 
Trasporti Angelo Cresco 
(Psi) ammette di toccare 
i 180 kmh e confessa an- 
che un'opposizione di 
principio al. «decreto- 
Ferri»; il deputato missi- 
no Staiti di Cuddia va da 
Milano a Roma, dice, in 
quattro ore correndo sui 
duecento all'ora; il capo- 
gruppo liberale Paolo 
Battistuzzi confessa an- 
ch'egli violazioni ai limi- 
ti; il missino Carlo Tassi 
sostiene di aver visto lo 
stesso ministro Ferri su- 
perare i limiti in auto- 
strada e ha presentato 
un'interrogazione: il mi- 
nistro ha smentito, ma 
Tassi nella dichiarazio- 
ne insiste sull'accusa, 
pur rilevando.di violare 
lui stesso i.limiti. 

Il sottosegretario. alla 
Giustizia Castiglione 
(Psi) ammette violazioni 
nei casi di impegni di la- 
Voro, come i sottosegre- 
tari alla Pubblica istru- 
zione Brocca (Dc) e al- 
l'Agricoltura Cimino 
(Psi). Rei confessi anche 
i sottosegretari all'Inter- 
no Fausti (Dc), al TeSOTO 
Pujia (Dc), all'Agricoltu- 
ra Zarro (Dc). — 

E lemulte? Si possono 
evitare — dice il prefetto 
Melchiorre, capo del. Di- 
partimento della polizia 
stradale — solo per esi- 
genze di servizio o di si- 
curezza. Ma le multe a 
ministri e sottosegretari 
le pagano le amministra- 
zioni dello Stato. 


INCONTRO CON DE MITA 
La Malfa, timori 
per l'inflazione 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — La Finanziaria ha 
superato ‘senza danni il pri- 
mo scoglio del Senato. leri 
sera senza alcuna modifica 
la commissione bilancio ha 
approvato. il provvedimento 
che da martedì sarà esami- 
nato dall'aula. Tutto lascia 
prevedere che sarà rispetta- 
to. il calendario previsto e 
che dunque la Finanziaria 
sarà approvata. definitiva- 
mente prima, della fine del- 
l’anno. Per strada resteran- 
no alcuni provvedimenti di 
accompagnamento collega- 
ti, per alcuni di questi sem- 
bra possibile la trasforma- 
zione in decreto. Non do- 
vrebbe essere così invece 
per l’Irpef, il disegno di legge 
dovrebbe continuare a se- 
guire. il normale. percorso 
parlamentare. 

Questo non significa che da 
parte governativa ci sia un ri- 
pensamento. sulla sua Oop- 
portunità. Diverso è invece il 
parere del presidente. della 
commissione bilancio del 
Senato, Andreatta, a suo giu- 
dizio la riduzione delle impo- 
ste in questa fase è un fatto 
negativo. «Sul piano. perso- 
nale — ha detto il senatore 
democristiano — con la revi- 
sione delle aliquote dovrei 
essere contento perché ri- 
sparmierò. alcuni milioni», 
ma nell’interesse del Paese, 


secondo Andreatta questa 
scelta è un errore, in quanto 
il livello di fabbisogno com- 
patibile per la nostra econo- 
mia dovrebbe essere di 80 
mila miliardi invece già viag- 
giamo con 40 mila miliardi in 
più. 

Sulle previsioni del deficit 
non tutti i conti tornano. Le 
opposizioni infatti, come 
hanno detto i comunisti nella 
loro relazione di minoranza 
alla. Finanziaria, ritengono 
che: l’obiettivo di mantenere 
il deficit nel 1989 entro i 117 
mila miliardi è già fallito in 
partenza. Questo perché il 
disavanzo fissato nella Fi- 
nanziaria ’88 era di 103 mila‘ 
miliardi; adesso si ipotizza 
che raggiungerà i 118 mila e 
secondo alcune previsioni, 
hanno rilevato gli esponenti 
del Pci, dovrebbe aggirarsi 
intorno ai 125 mila miliardi. 
Ci sarebbero almeno altri 7. 
mila miliardi da recuperare 
secondo queste stime. E le 
preoccupazioni non riguar- 
dano soltanto il governo. 

leri il segretario del Pri La 
Malfa è stato ricevuto dal 
presidente del Consiglio De 
Mita ‘al quale ha espresso le 
proprie preoccupazioni sullo 
stato della finanza pubblica" 
e sui sintomi di ripresa del- 
l’inflazione. Per questo La 
Malfa ha chiesto a De Mita 
che, compiuto. l'iter parla- 
mentare della legge Finan- 


UN FUNZIONARIO DI POLIZIA 


«La legge sulla droga? Molte novità 


sono più apparenti che reali 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA — «Le scelte razionali, 
avvedute e buone. Ma rimane 
estremamente arduo, come.in 
tanti ‘altri campi, il problema 
delle strutture». Giuliano Vas- 
salli, ministro della giustizia, 
sa benissimo che una legge, e 
a maggior ragione un disegno, 
di legge, non fa primavera. 
«Le scelte avvedute.e. buone» 
hanno bisogno di gambe e di 
soldi per camminare. L'aver 
voltato pagina, stabilendo che 
drogarsi è reato, è appena un 
primo passo. Bisognerà prima 
di tutto fare i conti con il Parla- 
mento. «Penso che avrà una 0 
più voci da esprimere» annun- 
cia Vassalli, adottando un ele- 
gante eufemismo per dire che 
ci sarà battaglia. Poi si affron- 
terà il problema di trovare ri- 
Sposte concrete alla necessità 
di recuperare e riabilitare cir» 
ca trecentomila tossicodipen- 
denti. Un compito immane vi- 
sto che le comunità terapeuti- 


che. nel loro complesso hanno 
5-6 mila posti in tutto. 

Per l'altro grande protagonista 
della battaglia, le forze dell’or- 
dine, la cancellazione della 
«modica quantità per uso per- 
sonale» è un importante pro- 
gresso verso la chiarezza. 
«Con l'introduzione di questo 
concetto la situazione era di- 
ventata incontrollabile — spie- 
ga un alto funzionario di poli- 
zia che accetta di commentare 
solo a patto di non essere cita- 
to — mapenso che la legge 
incontrerà ugualmente grosse 
difficoltà di attuazione». Per- 
chè? «Le forze dell'ordine do- 
vrebbero essere. messe in 
condizione di operare a stretto 
contatto.con i giudici e gli assi- 
stenti sociali». Ora procedia- 
mo un pò tutti in ordine sparso. 
C'è anche un certo timore per 
il concetto di dose giornaliera. 
Se per esempio la troviamo al- 
le 22 come dovremo conside- 
rarla?. Voglio dire «sarà da 
ascrivere all'uso personale o 
non sarà invece una dose de- 


‘centinaia di 


ziaria, il governo sia richia- 
mato a fare il punto della si- 
tuazione — ridefinendo gli 
obiettivi di risanamento. 

Per ora non si ha notizia di 
una prossima riunione del 
consiglio di gabinetto per af- 
frontare la situazine econo- 
mica, di certo sono in pro- 
gramma per gli ultimi giorni 
dell’anno ‘due riunioni del 
Consiglio del ministri. ;che 
potrebbero portare ad alcu- 
ne importanti decisioni, co- 
me l'aumento dell'Iva, il cui 
gettito è già previsto nella 
manovra, ma naturalmente 
non sono da escludere altri 
interventi. 

Per la Finanziaria il capitolo 
è quasi chiuso. Purtra le pro- 
teste delle opposizioni, la 
maggioranza ha fatto qua- 
drato evitando che fossero 
approvate modifiche. Un 
comportamento che ha in al- 
cuni momenti. indispettito 
l'opposizione che ha presen- 
tato, discusso e fatto votare 
emendamenti 
senza aver la minima spe- 
ranza di un qualche piccolo 
cambiamento. Anche due 
proposte della maggioranza, 
1000 miliardi per l'Adriatico 
e la compensazione Iva. per 
gli allevatori, non hanno tro- 
vato posto nella legge ma 
sono, State presentate sotto 
forma di ordini del giorno 
che vincolano però il gover- 
no al rispetto. 


stinata allo spaccio»? 

«Molte novità del disegno di 
legge — fa notare il nostro in- 
terlocutore — sono più appa- 
renti. che reali. Faccio un 
esempio. Già adesso segna- 
liamo i drogati; al pretore. Ma 
mi chiedo poi quanti vengono 
chiamati effettivamente dal 
giudice per concordare gli in- 
terventi le cure del caso. Con 
ogni probabilità occorerebbe- 
ro molti più magistrati addetti 
a questo, servizio. Un'altra no- 
vità più apparente che sostan- 
ziale è il ritiro della patente. 
Già ora lo chiediamo per tutti i 
drogati più gravi. Insomma gli 
uomini politici si sono lanciati 
‘a corpo morto nel gran dibatti- 
to sulla libertà. di droga e di 
spinello. Ma‘intanto ... 

Intanto circola per il Paese un 
mare di stupefacenti. Ventitré 
grammi di eroina trovati in un 
camper a Genova. Piero San- 
gricca, 32 anni, tecnico motori- 
sta di una flotta di navi da cro- 
ciera che solcano il Nilo (ugua- 
li alla «Nubia» affondata in 


LA RIFORMA DELLA MATURITÀ 


bi 
La «tesina» della discordia. 


mnd) 


agosto), è staf0 sorpreso a 
Fiumicino. cor Quattro. chili. e. 
mezzo di cocaina nascosti nel 

doppio fon49 di due valigie. Fi- 
no all'estate era stato un di- 
pendente Modello. 

«La droga arriva alle nostre. 
frontiere a tonnellate — rac- 
conta desolato un:funzionario, 
— e i trafficanti si muovono, 
con grande facilità e rapidità 
in tutto il pianeta. Noi prima di 
andare all'estero dobbiamo | 
compilare. pile. di moduli..Chi 

vauin.missione viene pagato 
poco e così il personale recal- 
citra. Ci vorrebbero organi in: 
vestigativi specializzati, una 

specie di Dea italiana». Sf 

questo piano, ci fa notare u' 

ufficiale dei ‘carabinieri, Vul 

ca importante novità è la p@” 

sibilità di acquistare. gros | 
partite di «merce» per arrival® | 
ai grossi trafficanti. | 
Il disegno di legge prevede 2N-. 
che misure di dubbia utilità.l! 
drogati recidivi, per esempio. 
saranno obbligati alla firma 
quotidiana sui registi 


Perplessità sulla composizione delle commissioni d'esame e sui voti 


Commento di 
Dino Pieraccioni 


L'approvazione al Consiglio 
dei ministri di venerdì scorso 
del disegno di legge sulla ri- 
forma degli esami di maturi- 
tà ha posto fine al lungo al- 
ternarsi di notizie e di smen- 
tite alle quali avevamo assi- 
stito fin dai primi giorni della 
formazione dell’attuale go- 
verno. Ha anche restituito un 
po' di fiducia a quanti finora 
erano rimasti sempre più 
perplessi di fronte alle inde- 
cisioni del governo e a tanti 
dissensi e discordie che agi- 
tavano i partiti di maggioran- 
za e facevano dubitare più 
d’uno che il disegno di legge 
arrivasse mai in porto. È 
Si tratta, s'intende bene, di 
un porto di partenza, no 


arrivo, tanto ricco di difficol | 


tà e di indecisioni appare 
percorso parlamentare, 
tiformale:tante.le:incertezze 
uel punto, a 
su questo 0 su di 
FSE da quelle dello 
cominciare n » 
stesso ministro. L'esempio 
iù evidente riguarda la 
composizione delle commis- 
sioni d'esame. In un primo 
tempo Galloni sembrava giu- 
stamente convinto che le 
commissioni tutte esterne al- 
la scuola, secondo la legge 
del ’69, non avevano dato 
certo grandi risultati né sul 
piano della serietà (ormai il 
99 e spesso il 100 per cento 
dei candiati, statali o non sta- 
tali, sono stati dichiarati ma- 
turi), né sul piano didattico e 
pedagogico. Il ministro pare- 
va insomma finalmente deci- 
so a restituire i candidati ai 
loro giudici naturali, cioè agli 
insegnanti del corso. Fra i 
vantaggi v'era anche un forte 
risparmio nel costo dell'inte- 


ro esame, almeno cinquan-. 


ta-sessanta miliardi dei cen-. 


toe più miliardi spesi que-. 


st’anno, dato il continuo, au” 
mento delle spese d'alber- 


go, dovute per legge a tutti 
gli esaminatori fuori sede. 

Purtroppo, dopo alcune ri- 
serve sollevate da varie parti 
(ad esempio che una com- 
missione interna favorisce le 
scuole non statali: non certo 
più di quelle esterne, che og- 
gi dichiarano maturi indistin= 
tamente tutti i candidati), i! 


te parere, prima ori: STE 
si verso commissi9! di in 
r metà di 

ste» formate pe ni e pre- 
terni tà di ester ; 
lerni e me 

) un esterno (di- 
siedute da. f 
hiarazioni al settimanale 
STA Discussione» del 26 set- 
tembre); poi accettando al 
Consiglio dei ministri di ve- 
merdi scorso commissioni 
formate per due terzi da 
esterni. 

E' singolare che il Consiglio 
So) Ministri, e in particolare 
I ministro del Tesoro, non 
abbiano questa volta badato 
a Spese: se si considera l'au- 
Mmentato numero degli esa- 
minatori, non più sei come 


re- 
attualmente, ma un rappre 
jascuna Mate- 

sentante per ci 

È seni anno oltre al 
ria dell'ultimo £ p 
presidente, ° di questi due 
ferzi esterni alla scuola, il 
costo dell'intero esame sali- 
cai notevolmente. 

perché il ministro Galloni 
non ha spiegato ai colleghi 
(magari presentando le rela- 
zioni degli ispettori) che i 
molti difetti di questi esami 
derivano proprio dalla com- 
Missione esterna: migliaia e 
Migliaia di commissari rego- 
larmente nominati e rinun- 
ziatari all'ultimo momento, 
obbligando i provveditori a 
sostituzioni improvvisate 
con elementi raccogliticci e 
privi di qualsiasi esperienza 
di scuola e di esami? 3 
Appare invece apprezzabile 


jone , 
che anche la formulazioon 


della terza prova seri oci: 
sia stata lasciata alle mi 
sioni delle singole Sto, 

sioni, com'era nale sa SHOE 
sta del ministro: È TELI 
cervataggig gi SIRIO. Molti 


dubbi suscita, invece, la co° 


siddetta «tesina» (tanto car? * 
al ministro), che ogni candî - 
dato dovrebbe presental? è. 


come avvio a una discussi 


ne: lo stesso consiglio nazio” 


nale dell'istruzione avev4 
autorevolmente sottolineato 
da, un lato l'assoluta Man 
canza di tempo a dispoSizi 
ne dei commissari ester 
per una valutazione 0P'ettivi 
della ricerca, dallle!tro il r 
schio di una ia NON 9 
nuina» e precol'ezionataf | 
pratica un invito alla «os 
nestà» dell'intero esame. 
iyltima Osservazione: 
ralutazione finale. Si è rima” 


sti ancorati (una vera idola' © 


tria) alla valutazione in seS? 
santesimi, comprensibile! 
anche se non del tutto giusti: 


ficata, quando i commissal |; 
erano come oggi soltantl - 
sei, ciascuno di essi con die > 
ci punti a disposizione. SURE 
anche stabilito che dei ses 


santa punti 21 siano riserva! 
alle tre prove scritte, 19 allé 
prove orali e ben 20 punti all 
valutazione della carrieri 


scolastica: un punteggi0 . 


quest’ultimo, che potrebbi 
favorire le scuole peggior 
statali o non statali, indotti 
ovviamente a favorire, la 
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«Un 
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Se 
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gheggiando nel punteggio; co 
propri alunni, Ù i PRLCI 
Più equamente, il consigli: ch 
nazionale dell’istruzion i na 
aveva suggerito di riservali > 
12 punti alla valutazione de' i) 
la carriera scolastica, 2° © 


punti alle prove scritte e 24! Ù 


quelle orali. 
Intanto ciò che più importa” 
che finalmente il ministi 


dell'Istruzione sia stal 7 


ascoltato dai colleghi del go 
verno e che la sua proposi! 
uscita dai cassetti della pÎ° 
sidenza del Consiglio, abbi 
preso la via maestra del pe 
lamento che dovrà disc 
la e approvarla. 


ute! 405 
ric 


sto 


" 


ape 


n 
“an 


: Quando 

la scorta 
diventa 
uno status. 


Commento di 


* Domenica 11 dicembre 1988 


Servizio di 


Domenico Bartoli 


L'importanza di un perso- 
naggio è data, di questi tem- 
pi, dal numero di uomini in- 
caricati di scortarlo. In tutto, 
fra agenti di pubblica sicu- 
tezza, carabinieri e guardia 
di finanza, più di cinquemila 
sono gli addetti alla protezio- 
Ne di 569 persone. Questo 
non significa che poco meno 
di dieci siano gli agenti o i 
carabinieri necessari a pro- 
teggere una sola «autorità», 
Uomo di governo, alto .diri- 
gente di partito, grande fun- 
zionario e perfino, almeno in 
altri tempi, direttore di gior- 


nale. 
Lo so per esperienza perso- 


nale: nel decennio '70, quan- 
do dirigevo «La Nazione» di 
Firenze, fui minacciato pub- 
blicamente da un messaggio 
| delle Brigate rosse, e il mini- 
stro dell'Interno, onorevole 
Taviani, ordinò cortesemen- 
te di farmi scortare. Così fu 
per qualche tempo con imba- 
razzo degli uomini gentilissi- 
mi incaricati di seguirmi e 
che esercitavano da un’auto- 
“mobile il servizio della loro 
“sorveglianza mentre io an- 
davo quasi sempre a piedi e 
non intendevo cambiare abi- 
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a presto parve che non 
corressi più pericoli, se mai 
li avevo corsi, e la scorta 
scomparve, 

Secondo «La Stampa» di ieri, 
per proteggere l'onorevole 
-Misasi, sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, 
‘quando va ai bagni nella sua 
Calabria, occorrono sessan- 
ta carabinieri suddivisi, na- 
turalmente, in vari turni di 
“guardia, più due grossi mo- 
“toscafi che incrociano al lar- 
go e addirittura un elicotte- 
“ro. 
.La vita dell'onorevole Misasi 
è certo preziosa, ma lo spie- 
gamento di forze che.viene 
fatto sembra eccessivo. Me- 
glio sarebbe se il sottosegre- 
tario si persuadesse di anda- 
re a fare i bagni dove, non 
essendo conosciuto, lo 
schieramento di forze impie- 
gate per la sua incolumità 
potesse essere meno impo- 
nente. Il generale lucci, co- 
mandante generale dei cara- 
binieri, si è occupato, giorni 
fa, di questo impiego ecces- 
sivo di uomini intorno a cin- 
quecento o poco più perso- 
ne. Non ha mancato di dire 
che gli ufficiali dell'Arma, e 
di qualunque grado, non 
hanno mai avuto una prote- 
Zione. Il generale Galvaligi, 
Il colonnello Varisco, tutti e 
due carabinieri, caddero 
Senza che nessuno potesse 
difenderli, e così il prefetto di 
» Palermo, generale Carlo Al- 
.berto Dalla Chiesa, con la 


3 En Moglie, e non pochi 


;«Tranne Dalla Chiesa, che gi 
ri 

e forse al proprio 0 
quasi tutti gli altri ufficiali 
‘non erano, almeno a prima 
‘vista, probabili bersagli de- 
“gli aggressori. Non lo era, 
anzi lo era ancor meno, il 
‘Professor Ruffilli, un mite e 
‘Studioso cattolico, uno delle 
+ Ultime vittime. 

La cerchia di quelli che pos- 


‘Sono essere colpiti si esten- 


de, dunque, molto al di là dei 
569 protetti. Non c'è limite al- 


i ‘la violenza sanguinaria dei 


‘ brigatisti e quasi, si direbbe, 
- al loro capriccio omicida. 
‘ Non basterebbe per proteg- 
‘9ere tutte le possibili vittime 
UN numero di uomini assai 

SUperiore ai cinquemila im- 


| | Piegati. Non sempre, del re- 


Sto, la presenza della scorta 
- Serve da deterrente. Si ricor- 
‘di quel giudice siciliano che 
(fu ucciso insieme coni due 
(Carabinieri che avevano il 
Compito di difenderlo. Il ter- 
,, Forismo negli ultimi decenni, 
- Che ora ha ridotto, per fortu- 
—na, il proprio ritmo ‘aggressi- 
:VO, diversamente da quello 


è dell'Ottocento, Sempre diret- 
2 to contro le vette della socie- 
. tà, Capi di Stato o di governo, 
S Personaggi famosi e così 
“Via, attacca uomini quasi 


f — Sempre indifesi e del tutto 


iConosciuti al pubblico. 
«Anche la guerra civile ha i 
</Suoj Militi ignoti ai quali deve 
‘andare, proprio per la loro 


-xOScurità, il nostro commosso 
ricordo. 


Pierluigi Visci 


ROMA — Chi è il giovane cri- 
minale, oggi? Ha dai 14 ai 16 
anni. La famiglia d'origine è 
di sottoproletariato urbano; 
vive in case piccole, sovraf- 
follate, con forte tasso di pro- 
miscuità. In genere con gent- 
tori o fratelli con precedenti 
penali. A malapena ha con- 
seguito la licenza elementa- 
re e in pochi casi ha frequen- 
tato (senza profitto) le medie 
inferiori. E non sempre fino 
all’età dell'obbligo scolare. 
In qualche caso lavora. E’ 
meridionale. Sta nelle gran- 
di città, come Palermo o Mi- 
lano. E vive in quartieri-ghet- 
to: Secondigliano a Napoli, 
Mirafiori Sud o Vallette a To- 
rino. Compie reati contro il 
patrimonio, soprattutto furti. 
E negli ultimi anni la tra- 
sgressione è soprattutto per 
ragioni di droga: raddoppia- 
ho i casi a Milano, triplicano 
a Roma. E quando finisce in 
un carcere minorile fa dieci 
giorni di custodia cautelare, 
un anno di prigione-scuola o 
un anno di riformatorio. 

Questo è l'identikit della tra- 
sgressione minorile. Lo fa l’l- 
spes— Istituto di studi politi- 
ci economici e sociali — in 
una ricerca realizzata con la 
collaborazine dell'ufficio 
giustizia minorile del mini- 
stero di Grazia e giustizia. 
Perché, anzitutto, questa ri- 
cerca? Il problema della cri- 
minalità minorile, afferma I°l- 
spes, ha avuto «scarsa atten- 
zione» da parte di studiosi e 
politici. Non esistono ricer- 
che empiriche (come que- 
sta), ma solo fredde statisti- 
che istituzionali. Solo gli ad- 
detti ai lavori — giudici «to- 
gati» e «laici» — hanno im- 
pegnato forte attenzione e 
coinvolgimento. Una svolta 
recente è stata l’istituzione 
del consiglio nazionale dei 
minori (1985,), che ha elabo- 
rato un primo «rapporto sulla 
condizione dei minori in Ita- 
lia» (1988). E un punto di rife- 
rimento è l’ufficio per la giu- 
stizia minorile del ministero, 


“diretto dal giudice Luigi Fa- 


diga, E qualcosa si muove su 
questo difficile fronte con 
Eduardo De. Filippo, nella 
sua breve esperienza di se- 
natore a vita, ha dato fino al- 
l’ultimo un contributo di pas- 
sione civile. Pensando so- 
prattutto ai ragazzi dell’isti- 
tuto «Filangieri» di Napoli, 
«casa» e «famiglia» per gran 
parte dei ragazzini dei «bas- 
si» della capitale del Sud. 

Il fenomeno della devianza 
minorile, per i grandi nume- 
ri, non appare preoccupante. 
E, soprattutto, sembra in di- 


E ET>= 


minuzione. Dai 25 mila pro- 
cedimenti penali avviati nel 
1978 siamo gradualmente 
scesi ai circa 18 mila del 
1987, con una diminuzione 
del 80 per cento. E' una ten- 
denza o solo un gioco stati- 
stico? Bisogna guardare so- 
prattutto agli anni '70 che 
fanno registrare un fenome- 
no criminale . ascendente, 
specie fino al 1971. Quelli fu- 
rono gli anni delle occupa- 
zioni delle scuole, dell’e- 
splosione dello «spinello», 
della grande e diffusa — no- 
ta l’Ispes — turbolenza so- 
ciale. Negli anni '80 questo 
fenomeno regredisce fino a 
scomparire, In compenso 
entrano in azione i nomadi 
stranieri, ai quali si attribui- 
sce il 20 per cento delle de- 
nunce attuali. 

Di conseguenza diminuisce 
— del 40 per cento circa— il 
numero dei minori entrati in 
carcere: dagli 8.155 del '78 ai 
4.552 dell’86. Numero ancora 
più in diminuzione se non si 
tenesse conto dei nomadi, e, 
soprattutto, delle ragazze 
nomadi:.il numero delle don- 
ne minori entrate in carcere 
è raddoppiato. 

Ma è proprio questa la real- 
tà? Secondo l’Ispes, i fatti 
criminosi dei minori non 
sempre si trasformano in de- 
nunce, Un po' perché, prima 
per il terrorismo, poi per la 
grande criminalità organiz- 
zata, l'attenzione si è sposta- 
ta verso forme di criminalità 
considerate più allarmanti. 
Da un punto di vista geogra- 
fico c'è una fascia consisten- 
te del Paese — tutta l'Italia 
centrale, meno Roma, ossia 
la Toscana, l'Emilia Roma- 
gna, l'Umbria, le Marche, e 
quasi tutta la fascia nord- 
orientale, esclusa Mestre — 
in cui la criminalità minorile 
è praticamente sconosciuta. 


C'è un stretto legame tra 
scolarità e devianza crimino- 
sa. Oltre il 70 per cento dei 
minori in carcere sono agli 
stadi più bassi d'istruzione, il 
20 per cento è quasi analfa- 
beta. Un'indagine della Cisl 
lombarda ha evidenziato che 
a Milano 20 mila ragazzi tra 
14 e i 15 anni non lavorano e 
non studiano. Trascorrono le 
giornate per strada, ‘com- 
mettono illeciti sempre più 
gravi, magari per comprarsi 
le Timberland, e ora, sempre 
più spesso, per acquistare la 
«dose» di droga. Cosa ben 
diversa dai cosiddetti «delitti 
di topolino», ossia quelle pic- 
cole trasgressioni che ogni 
adolescente compie 


Ma anche i figli delle classi 
borghesi delinquono o de- 
Viano. 7 


Attualità 


MINORI /IDENTIKIT DEI TRASGRESSORI 


Viaggio nel mini-crimine 


Il fenomeno sembra retrocedere ma c'è un «sommerso» - Lo sfondo sociale 
IMPUTAZIONI 


MINORI L «MANODOPERA» 
Omicidio? 500 mila 


Servitori della grande criminalità 


Piccoli criminali.  Mini- 
spacciatori di droga. Eser- 
cito di complemento della 
grande criminalità orga- 
nizzata. Bambini e adole- 
scenti «sfruttati» dalla in- 
dustria del crimine a cau- 
sa della minima imputabi- 
lità. A Napoli li chiamano | 
«muschilli». Nei regni del- 
la mafia e della ‘ndran- 
gheta sono allevati e usati 
come «baby killer». 

Le cronache dei giornali 
registrano. sempre più 
spesso episodi che vedo- 
no protagonisti i più picco- 
li. 

Un fenomeno complesivo 
in drammatica e preoccu- 
pante espansione. Nelle 
grandi città del nord come 
Torino e Milano, nelle 
aree industriali del cosid- 
detto «triangolo», rileva 
l'indagine dell’Ispes, l'e- 
spulsione di migliaia di la- 
voratori dal sistema pro- 
duttivo ha prodotto l’au- 
mento della devianza de- 
gli adulti. Nel Sud l'inesi- 
stenza di spiragli per le 
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nuove leve aumentano pe- 
ricolosamente l'illusione 
dell’arricchimento facile 
attraverso l’attività crîmi- 
nale. E la persistenza del- 
la criminalità organizzata 
porta con sé l’aumento di 
mano d'opera minorile, 
con ruoli non gregari e a 
tempo pieno. Spaccio di 
droga, riscossioni di tan- 
genti, estorsioni. In qual- 
che caso al giovanissimo 
Viene affidato anche un 
ruolo da baby killer: 500 
mila per un omicidio su or- 
dinazione. 

Vi è una espansione della 
domanda di lavoro crimi- 
nale minorile — ha detto 
Pino Arlacchi al congres- 
so dell'Onu sulla crimina- 
lità — generata dall'ac- 
cresciuta scala di attività 
di gruppi criminali mag- 
giori. E così dalle bande 
minorili — le cui condotte 
criminali erano comunque 
di scarsa pericolosità s0- 
ciale — si sta passando a . 
forme di associazione con 
adulti. 
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LA CONSEGNA DEI RICONOSCIMENTI A OSLO E STOCCOLMA 


Due Re per sei premi Nobel 


Il segretario generale dell’Onu, Perez De Cuellar, ritira il Nobel per la pace 
assegnato per l’88 ai «caschi blu», la forza di pace dell'Onu. 


Servizio di 
Marcello Bardi 


STOCCOLMA — Consegna 
ieri i premi Nobel 19gg a 
Stoccolma e Oslo: grande e 
pomposa festa. nel Palazzo 
dei Concerti situato Nella via 
Reale della capitale svedese 
e severa cerimonia nel salo- 
ne del municipio in faccia al 
porto nella capitale Norvege- 
se. Com'è tradizione, i rico- 
noscimenti e cioèla perga- 
mena con la motivazione, la 
grande medaglia ricordo in 
oro e l'assegno, quest'anno 
di importo pari a oltre mezzo 
miliardo di lire per materia, 
sono stati consegnati rispet- 
tivamente dal Re di Svezia 
per fisica, chimica, letteratu- 
ra, scienze economiche e 
medicina e dal Re di Norve- 
gia per la pace. 

A Stoccolma la consegna dei 
Nobel è sempre un motivo 
per il ritrovo di premisti del 
passato nonché dei rappre- 
sentanti della vita politica, 
economica © Sociale del 
Paese oltre che la famiglia 
reale, il governo e il corpo di- 
plomatico. Tra i vincitori di 
quest'anno. Mancava per 
motivi di salute, il premiato 
per la letteratura, l’egiziano 
Naguib Mahfouz rappresen- 
tato dalle sue due bellissime 
figlie: presenti tutti gli altri e 
particolari applausi ai pre- 
miati per la medicina, scien- 
ziati che hanno sviluppato 
metodi farmacologici di cui il 
mondo ha oggi disperato bi- 
sogno come ad esempio i be- 
tabloccanti Usati neHa tera- 
pia dell’angina pectoris, l’in- 
farto cardiaco e l’alta pres- 
sione sanguigna, nonché al- 
tri. medicamenti particolar- 
mente adatti per l’ulcera ga- 


REATI CONTRO IL PATRIMONIO 
Furto 
Scippo 
Rapina 
Estorsione 
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Altri 


REATI CONTRO LA PERSONA 
Omicidio 
Tentato omicidio 
Sequestro di persona 
Lesioni volontarie 
Altri 


ALTRI REATI 
Sessuali 
Spaccio di droga 
Resistenza P.U. 
Associaz. per delinquere 
Possesso di armi 
Altri 
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MINORI / GLI STRANIERI 
Nomadi da sfruttare 


Molte denunce a 8-10 anni di età 


Un peso rilevante nel cir- 
cuito della devianza mino- 
rile viene attribuito ai gio- 
vani nomadi. E in partico- 
lare, agli jugoslavi. Fino al 
1985 quattro arrestati su 
dieci e due denunciati su 
dieci appartenevano a 
questi gruppi. Attualmen- 
te la presenza media di 
nomadi stranieri nel cir- 
cuito ‘carcerario minorile 
è del 20 per cento (sul to- 
tale) dei maschi e, addirit- 
tura, dell’80-90 per cento 
delle femmine. Il fenome- 
no — specialmente nel di- 
stretto di Milano —si è at- 
tenuato parzialmente fra 
|°86 e l'87 a seguito di una 
inchiesta penale sul traffi- 
co, da parte degli adulti, 
dei piccoli nomadi jugo- 
slavi «comprati» da capo- 
famiglia, sempre nomadi, 
per essere utilizzati nel 
furto e nell'accattonaggio. 
Un altissimo numero di 
denunce riguarda bambi- 
ni fra gli otto e i dieci anni. 
E, comunque, quasi una 
su quattro nei riguardi di 


strico-duodenale, la gotta, la 
leucemia, la malaria, e altri 
processi infettivi. 

A Oslo ove premiate erano le 
Forze di pace delle Nazioni 
Unite, a ricevere il riconosci- 
mento per gli oltre 400 mila 
uomini e donne che grande 
impegno personale hanno 
fatto e fanno rispettare que- 
sta pace è stato Perez De 
Cuellar: «Grazie al premio 
— ha detto tra l’altro ringra- 
ziando il Re — abbiamo otte- 
nuto ancor più rispetto e fidu- 
cia e continueremo così a la- 
vorare ogni giorno e ogni ora 
per mantenere lo stato di pa- 
cetra chi è stato in guerra». 
Il segretario delle Nazioni 
Unite ha fatto sapere che il 
costo delle Forze di pace 
ammonta a 340 milioni di 
dollari l’anno; il premio No- 
bel, naturalmente accolto a 
braccia aperte, corrisponde 
a un solo giorno di spese per 
le forze stazionate in Libano. 
E perciò l'appello di aiuto 
per poter andare avanti Re: 
conservare ciò che di più 
bello ha l’uomo: la pace coni 
suoi simili. 

Alla sera, ieri, in tutte le chie- 
se di Oslo, mentre le campa- 
ne suonavano lunghi rintoc- 
chi, cerimonie e preghiere 
per la pace. A Stoccolma, in- 
vece, grande gala presente 
la famiglia reale con il trionfo 
delle scienze e degli uomini 
che sono stati ritenuti meri- 
tevoli di rappresentarle nel 
complesso Nobel. Nella 
buissima notte nordica, dan- 
ze e fuochi artficiali sino al- 
l'alba: oggi è un altro giorno 
e Stoccolma riposa prepa- 
randosi per il lungo inverno 
in attesa di un altro premio 
Nobel che la rilanci all’atten- 
zione del mondo. 


ragazzi sotto i 14 anni. Si 
tratta di minori che non 
conoscono la scuola e che 
sono avviati dalla fami- 
glia, del consesso sociale 
in cui vivono, a portare 
soldi alla comunità. L'atti- 
vità criminale principale 
resta quella del piccolo 
furto, del borseggio, dello 
scippo, dell’accatonaggio. 
La presenza del nomade 
straniero nelle carceri mi- 
norili è mediamente supe- 
riore a quella dei minori 
italiani (che è, sempre in 
media, di due settimane). 
E anche le condanne irro- 
gate agli stranieri sono 
più pesanti, anche in pre- 
senza di reati di minore 
gravità. Nell’85 i minori 
stranieri condannati sen- 
za benefici sono stati il 45 
per cento, contro il 30 de- 
gli italiani. E dire, rispetto 
al reato, che gli stranieri 
hanno commesso reati 
contro il patrimonio (88 
per cento gli stranieri, 77 
per cento gli italiani) e non 
contro la persona, 


fo e 


molto agitati i restanti mari. 


minima 


massima 


Bolzano, -3 NP. Firenze 
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Londra 10.14. L. Angeles 
Mosca -2 2. N.Delhi 
Oslo 84 Parigi 
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VARIABILE — NUVOLOSO | PIOGGIA 


PREVISIONI: sul Mediterraneo centrale affluiscono correnti 
settentrionali che attenuano le condizioni di instabilità presenti 
sulle regioni meridionali. Temperatura pressoché stazionaria. 
Venti da Nord-Est forti con rinforzi al Centro-Sud. Tendenza ad 
attenuazione. Mari: molto mossi i bacini settentrionali, agitati o 
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"OROSCOPO DI OGGI 


Scoprirete di cono- 
scere una persona 
importante che ai vo- 
stri occhi ha sempre 
nascosto il suo ruolo; non gettatevi 
come avvoltoi a sfruttare i vantaggi 
che questa amicizia vi può dare. 


Anche per le stelle 
indicano una certa 
fortuna nel campo 
degli affari e della fi- 
nanza. Oggi le vostre capacità saran- 
no più sottili e raffinate del solito, e vì 
guideranno a caccia di guadagni. 


Troverete la determi- 
nazione per compie- 
re un passo impor- 
tante che da tempo 
rinviate, non indugiate, comunque 
‘andranno le cose un cambiamento si 
dimostrerà provvidenziale. 


Non fatevi spaventa- 
re da qualche acciac- 
co fastidioso, in que- 
sta stagione un raf- 
freddore ce lo prendiamo tutti! Le 
stelle vi favoriranno in campi quali 
lavoro e relazioni sociali. 


Oggi avrete occasio- 
ne di lasciarvi dietro 
le spalle i brutti ricor- 
di e chiudere una 
questione che vi ha tolto la serenità. 
Merita una riflessione una proposta 
di lavoro che vi arriverà. 


Sarete indifesi di 
fronte a chi vi attac- 
cherà senza troppi ri- 
guardi; forse dovre- 
ste credere un po' meno all'onestà di 
alcune persone che si fanno vedere 
negli ambienti di lavoro che frequen- 
tate. 


Se volete stare al 
passo coi tempi do- 
Vrete andare ‘a scuo- 
la da una persona più 
giovane di voi: con un po' di umiltà 
imparerete molte cose. La salute si 
manterrà ottima. 


Qualche ora di relax 
vi verrà regalata da 
un amico che pensa a 
voi, accettate ogni 
sua proposta. In amore non sarà diffi- 
cile trovare argomenti per rendere 
interessante la giornata. 


Se trattate con perso- 
ne che non sono del 
vostro ambiente; fate 
attenzione a tutto ciò, 
che dicono; il buon affarista potrà og- 
gi sfruttare questi incontri per arron- 
tondare lo stipendio. 


Riparate al più presto 
un torto che avete fat: 


ranno a giustificarvi di fronte a nes- 
suno! State di più in famiglia. Salute 


buona. 


Il «problema» del fi- 
ne-settimana; si riaf- . 
faccia: che fare? Le 
stelle suggeriscono 
di cambiare aria, una gita in collina 
con gli amici, potrà farvi ritrovare 
«sapori» ormai estinti! 


Un po' di poesia nella 
vita non guasta, ma 
non cercate di con- 
Vincere il vostro ca- 
poufficio di essere in ritardo sui tem- 
pi per esservi dedicati a guardare le 
nuvole! 
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BELVE / DOPO LA TRAGEDIA DI ARSAGO 


Elsa e Kira, leonesse da uccidere? 


Sarà la magistratura a decidere nei prossimi giorni la sorte futura dei due animali assassini 


BELVE 
Il cucciolo 
cresciuto 


PRATO — Aquistare un 
cucciolo di leone è faci- 
lissimo. E costa poco più 
di un bel gattone di raz- 
za. Fino a quando il feli- 
no non raggiunge l’anno 
di età e la maturità ses- 
suale rappresenta un bel 
giocattolo di moda. Tut- 
t'al.più può essere un po” 
maldestro e fraffiare le 
poltrone del salotto. Ma 
chi ha la passione per gli 
animali esotici mette in 
conto tutto questo. | pro- 
blemi iniziano dopo. Tro- 
vare chi adotta un esem- 
plare adulto di leone non 
è uno scherzo. 

Gilberto Tozzi del centro. 
di scienze naturali di 
Prato conosce bene le 
pressanti  racéomanda- 
zioni del proprietario di 
leoni «pentito» che non 
sa più come disfarsi del 
cucciolone diventato im- 
provvisamente adulto. 
«Qui al centro riceviamo 
continue richieste, ma 
non. teniamo animali 
esotici. Mi telefona sem- 
pre una signora di Mila- 
no'che ha in giardino tre 
leonî, un ‘maschio, una 
femmina e un piccolo. 
Ultimamente abbiamo ri- 
cevuto richiesta da Rieti, 
da Perugia e un po’ da 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


ARSAGO SEPRIO (VARESE) — A venti- 
quattr'ore dall’assurda, orribile trage- 
dia che ha sconvolto la vita del paese, 
gli abitanti non riescono a capire per- 
ché Elsa e Kira, le due leonesse che 
stavano in gabbia nell’autorimessa del 
cascinale ristrutturato di Molino del 
Boggione, un'elegante villetta lungo il 
torrente Strona, abbiano ucciso due 
persone, Esmerina Scotti, di 62 anni, 
che in questi giorni dava loro da man- 
giare, e Marcello Cerutti, di 18 anni, 
proprietario dei due leoni (Simba e Jen- 
ny) che stanno a Cardano al Campo, 
un’altra frazione. poco lontana, a un 
passo dall’oratorio dove i bambini van- 
no a giocare a pallone. 

Esmerina è morta subito, sull’aia, forse 
uccisa dall’unica zampata che uno dei 
due animali le ha inferto, forse schiac- 
ciata dal peso di una leonessa (circa 
due quintali). Marcello, invece, è stato 
straziato dalle belve inferocite dal san- 
gue: un colpo al basso ventre e poi è 
stato trascinato nella gabbia infernale, 
dove i carabinieri e il medico dell’Usi di 
Gallarate hanno trovato i suoi resti l’al- 
tra sera. 

Forse il giovane aveva tentato di riac- 
compagnare le leonesse in gabbia sen- 
za tenere presente che il loro pasto era 
stato ritardato, e la signora, rassicurata 
dall’esperienza di Marcello, lo ha se- 
guito. Purtroppo le leonesse non parla- 
no: «Due gattoni, due bestie mansuete 
e giocherellone che non hanno mai da- 


to da pensare», raccontano î parenti de- 
gli Scotti e i vicini. 

Duilio Scotti, 67 anni, imprenditore mi- 
lanese in pensione (era titolare di una 
fabbrica di citofoni), fratello di Esmeri- 
na, proprietario della casa e delle bel- 
ve, che era all'ospedale ricoverato per 
un'operazione allo stomaco, appresa la 
notizia della tragedia ha urlato: «Am- 
mazzatele!». Ma per adesso Elsa e Kira 
non verranno uccise. Rimarranno dove 
sono, in virtù di un'ordinanza del sinda- 
co di Arsago, Giordano Veronesi. 

A decidere sul loro destino sarà l’auto- 
rità giudiziaria. Il sostituto procuratore 
della Repubblica di Busto Arsizio, Luigi 
D'Alessio, spiega di essere contrario 
all'abbattimento: «Sarebbe una crudel- 
tà inutile — dice — che colpa ne hanno 
le leonesse se qualcuno pensa di alle- 
vare animali feroci nella campagna di 
Varese anziché in Africa?». 

Ma il caso non appare certo:isolato: nel 
Varesotto.(e in altre zone d'Italia, come 
ha drammaticamente testimoniato l’ag- 
gressione a Chiara Serbi, la bambina di 


« tre anni assalita da un leopardo in pie- 


no centro a Palermo meno di un mese 
fa) molte persone tengono in casa be- 
stie feroci, ci .sono addirittura alleva- 
menti in piena regola, disposti ad affit- 
tare belve per spot pubblicitari o a tene- 
re in pensione leoni e tigri (come se fos- 
sero gatti o cagnolini) per i proprietari 
che vanno in vacanza. 

Si parla addirittura di duemila belve di 
grossa taglia nel solo hinterland' mila- 
nese: ma le cifre non sono'sicure. Non 


BELVE / MODE DISCUTIBILI 
«Criniere» in giardino come status symbol 


Pericolosi anche gli animali nati in cattività - Identificazione con l’uomo 


ci sono né licenze né controlli. Chiun- 
que può fenere in casa uno zoo perso- 
nale. 

{ leoni, anzi, sono diventati uno «status 
symbol» molto richiesto, un accessorio 
più esclusivo della moto di grossa cilin- 
drata o del capo firmato. E spesso an- 
che molto meno costoso, almeno per 
quanto riguarda l'acquisto. 

Kira, una delle due leonesse assassine, 
era stata regalata allo Scotti da un altro 
proprietario di belve, desideroso di li- 
berarsene dopo che la sua compagnia 
di assicurazioni si era rifiutata di stipu- 
lare una polizza per eventuali danni ar- 
recati dall’animale. 

Duilio Scotti, che rischia di vedersi re- 
capitare una comunicazione giudiziaria 
per omicidio colposo, si era ritirato a 
Molino del Boggione circa quattro anni 
fa, con la moglie Elde, e aveva attrezza- 
to la‘ casa per ospitare un leone ma- 
schio, Chicco, che portava a spasso in 
macchina fino al paese. 

La sorella Esmerina era andata a vive- 
re con lui tre anni fa, dopo la scomparsa 
della moglie in un incidente stradale. 
Alla morte di Chicco lo Scotti ha compe- 
rato prima Elsa (che ha due anni) e poi 
Kira (che ne ha uno e mezzo). Molti, 
adesso, criticano il modo in cui le leo- 
nesse venivano accudite: carne troppo 
sanguinolenta, spazi non adatti. 

Ma ia verità, che molti anche ad Arsago 
non vogliono ammettere, è che un «con- 
sumismo esotico» di questo genere è 
da irresponsabili, che la legge lo per- 
metta o meno. 


Rito scozzese 
Nuovo sovrano 


ROMA — L'avv. Augu- 
sto De Megni, 64 anni, 
di Perugia, è stato elet- 
to sovrano gran com- 
mendatore del Supre- 


mo consiglio del rito È 


scozzese antico e ac- 
cettato (Rsaa), che riu- 
nisce i gradi dal quarto 
al:33.0 e raggruppa un 
terzo dei 18 mila mas- 
soni del Grande oriente 
d’Italia, di cui è Gran 
maestro Armando Co- 
rona. De Megni sosti- 
tuisce Elvio Sciubba, 
che ha retto il Rsaa nel- 
l’ultimo triennio ed è 
Stato nominato sovrano 
onorario. 


Odescalchi 
assolta 


ROMA — La principes* 
sa\Lucrezia Odescal- 
chi, di 31 anni, è stata 
assolta ieri con formula 
piena dall'accusa di 
concorso in ricettazio- 
ne’ e tentativo di furto. 
La sentenza è stata 
pronunciata dal Tribu- 
nale di Roma, acco- 
gliendo le tesi dell’av- 
vocato Giovanni Le Pe- 
ra, che ha assistito la 
principessa rinviata a 
giudizio per un fatto ac- 
caduto il 7 aprile scor- 
so. La Odescalchi ven- 
ne fermata e denuncia- 
ta da una pattuglia di. 


agenti che nel periferi” 
co quartiere di Cento- 


celle l'aveva sorpresa 


a bordo di un'automo- 
bile rubata. î 


Auto a fuoco 
Morte 4 donne 


BERGAMO — Quattro 
donne sono morte car- 
bonizzate l’altra notte 
nell'incendio scoppia- 
to, dopo un tampona- 
mento, a bordo dell’au- 
to sulla quale ‘viaggia- 
vano alla periferia di 
*Bergamo: Le Vittime, 
Maria Luisa Lanfranchi 
e Antonietta Davide, 
entrambe di 44 anni, e 
le sorelle Maria Car- 
mela e Giulietta Ro- 
meo, di 31 e 29 anni, 
abitavano tutte nello 
stesso edificio e stava- 
no tornando a casa do- 
po una cena nella qua- 
le per tradizione si riu- 
nivano ogni anno le 
donne del condominio. 


— conclude Perco — che non 
trascurerei, però. | leoni di- 
spongono di artigli e zanne no- 
tevoli, che usano abitualmente 
nelle scaramucce "’intraspeci- 
fiche”, con i loro simili, insom- 
ma. Identificandosi nell'uomo, 
talvolta, possono voler coinvol- 
gerlo nelle loro lotte. Ma la dif- 
ferenza di peso e di pelle è no- 
tevole. E il gioco diventa trage- 
dia». i 
Mettiamoci anche' la fatalità, 
dunque, dietro a queste irra- 
zionali esplosioni di violenza 
animale. Serviranno, Però, 
questi tragici esempi, a frenare 
tanti possibili acquirenti nella 
loro ricerca di «diversità»? «Di- 
rei che c'è stata un'evoluzione 
nella domanda, riegli ultimi an- 
ni», racconta Gianni Di Meio, 
commerciante del ramo. «Cer- 
to, esistono anche le richieste 
bizzarre, che so, l’alligatore, il 
ghepardo. Ma sono puramente 
informative. Un ghepardo, per 
chi non lo sapesse, costa trai5 
egli8 milioni...». 


chezza, un po' come succede- 
va nell'antica Roma. Al di là di 
questo, però, c'è un fattore psi- 
cologico che non trascurerei. 
Chi acquista un animale del 
genere, in molti casi, ha una 
tendenza inconscia a immede- 
simarsi con la sua ferocia. Il 
leone, poi, è una bestia che 
non si può non ammirare. E 
grande, bello, forie, feroce. E 
può, ‘soprattutto, scatenarsi 
quando vuole. L'uomo — conti 
nua Guala Duca — realizza al- 
lora quasi un ’'transfert’ della 
sua aggressività, finisce senza 
accorgerséne per delegarfa al- 
l'animale che ha scelto per di- 
fendersi». 

Un fatto esibizionistico e psico- 
logico allo stesso‘ tempo, dun- 
que. Ma la constatazione non 
basta, da sola, a giustificare la 
nonchalance con la quale certe 
bestie vengono trattate. Quan- 
do arriva la disgrazia, insom- 
in realtà un preciso status sym- . ma, è quasi sempre «annuncia- 
bol, perché danno l’impressio- ta». O quantomeno prevedibi- 
ne esterna di una grossa ric- _ le. 


«I leoni sono animali estrema- 
mente pericolosi — rileva il 
dottor Fabio Perco, etologo e 
naturalista — tenerli in casa è 
un grosso rischio, come cam- 
minare costantemente sull’or- 
lo di un precipizio. Per dare un 
giudizio su quanto è accaduto, 
peraltro, dovrei conoscere la. 
vicenda nei dettagli, come si 
farebbe per una persona. Que- 
sti‘animali che vivono în cattivi- 
tà, spesso in cattività sono an- 
che nati. Di conseguenza sono 
abituati all'uomo, ‘’imprintati”’, 
secondo la definizione di Lo- 
renz. Finiscono, in altre parole, 
per identificarsi con il loro pa- 
drone. 

«Afiche. per questo — prose-., 
gue il naturalista — per avvici- 
narli bisogna adoperare molte 
cautele, perché non si compot- 
tano allo stesso modo con tutti, 
siano essi uomini o altri anima- 
li che non conoscono. Perché 
aggrediscono? E chi lo sa! Per 
dispetto, per delusione, magari 
per una rivalsa. C'è un fattore 


tutta Italia». Servizio di 
Ma è possibile, se tratta- 
to con le dovute manie- 
re, tenere in casa un leo- 
ne adulto? 

«In teoria sì. Se si educa 
bene fin da piccolo, non 
è un animale feroce, co- 
me invece viene definito. 
Ma cosa succede: quan- 
do viene preso un cuc- 
ciolo in casa si tende 
sempre a viziarlo, a coc- 
colarlo troppo, ad accon- 
tentario in tutto. Da gran- 
de ‘poi, quando diventa 
più pericoloso, perché 
una certa aggressività la 
mantengono sempre, si 
tende a chiuderlo nelle 
stanze, o in gabbia. E 
questo. è un vero choc 
per l’animale. Si sente 
segregato rispetto a pri- 
ma e vede ilsuo padrone 
come un ’carceriere”. 
Ecco che allora possono 
succedere le tragedie 
che a volte purtroppo ca- 
pitano». 


Furio Baldassi 


TRIESTE — Una giornata da 
leoni. Nel senso peggiore del 
termine. E con un tragico, as- 
surdo bilancio: due persone 
sbranate e una sequela di in- 
terrogativi. Uno, soprattutto, 
legato alla fatale noncuranza 
con la quale molte persone si 
circondano di animali tutt'altro 
che domestici. Il ghepardo al 
guinzaglio, che a Palermo ha 
assalito una bambina, le due 
Ieonesse assassine del Vare- 
sptto sono solo gli ‘epigoni di 
una moda insana? O magari la 
cartina di tornasole di una vo- 
glia di aggressività che sta 
conquistando molti italiani? 

«Gli animali grossi, e soprattut- 
to il ieone — afferma il profes- 
sor Riccardo Guala Duca, so- 
ciologo e docente all’Universi- 
tà di Trieste — sono diventati 


Marcello Cerutti, una delle due vittime della tragedia di Arsago, era proprietario a 
sua volta di altri due leoni (Simba e Jenny). ll giovane, qui fotografato con uno dei 
suoi due leoni e con il suo cane, era uno dei tanti appassionati di bestie feroci che 
negli ultimi tempi, grazie anche alla assoluta mancanza di una legislazione în 
materia, aveva potuto tenere presso di sé i due animali di grosse dimensioni. Due 
anni fa a Golasecca, un comune poco distante, un leone fuggi da un serraglio e 
mobilitò per diverse ore le forze dell’ordine, che alla fine riuscirono ad abbatterlo. 
In seguito a quell’episodio l’Enpa provinciale, nel luglio '87, chiese alle autorità 
locali «in attesa di norme di legge a livello nazionale anche per gli animali esotici 
nati in cattività e detenuti da privati» norme per indicare «idonee misure di 
sicurezza e le dimensioni delle strutture destinate a ospitare gli animali già 
esistenti in cattività a tutt'oggi». L’Enpa chiese inoltre «una regolamentazione più 
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SISMA IN ARMENIA /GLI AIUTI AMERICANI 


PUrss accetta | Un nuovo partito 


Prima formazione non comunista in tutto l'Est 


E’ la prima volta dalla fine della seconda guerra 


WASHINGTON — Gli ameri- 
cani si stanno anch'essi mo- 
bilitando per i soccorsi ai ter- 
remotati armeni e ieri è par- 
tito da New York alla volta di 
Erevan un primo aereo con a 
bordo tonnellate di medici- 
nali, sei cani addestrati per 
la ricerca di esseri umani 
sotto le macerie, alcuni me- 
dici esperti in traumatologia, 
tre funzionari del diparti- 
mento di Stato. 

L'aereo è stato noleggiato 
dall'Agenzia federale per lo 
sviluppo internazionale e al- 
tre spedizioni di soccorso 
vengono in queste ore Mes: 
se a punto da organizzazioni 
pubbliche e private. A New 
York il governatore Mario 
Cuomo si è detto pronto a 
mandare aiuti in Armenia 
servendosi di aerei della 
Guardia nazionale. 


‘| La mobilitazione per l’Arme- 


nia rappresenta una grossa 
novità nei rapporti tra le su- 
perpotenze: dalla fine della 


\seconda guerra mondiale in 


poi l'Urss non ha mai accet- 
fato aiuti americani su larga 
scala. 

Venerdì il ministro consiglie- 
re dell'ambasciata sovietica 
a Washington, Yevgheni Ku- 
tovoy, ha dichiarato che Mo- 
sca non solo accetta le offer- 
te d’aiuto del governo ameri- 
cano ma anche l'assistenza 
«umanitaria» delle organiz- 
zazioni private Usa. Ancora 
due anni fa, l'’Urss aveva re- 
spinto un'offerta di assisten- 
Za del governo americano di 


fronte alla tragedia n 
di Cernobyl. 3 peo 


«Siamo disposti — ha spie- 
gato Kutuvoy — a ricevere 
medicine e attrezzatura me- 
dica, siringhe, sistemi per la 
trasfusione del sangue, at- 
trezzatura per la ricostruzio- 
ne di ospedali, ambulatori e 
asili, tende, coperte, vestiti... 
è con sentimenti di gratitudi- 
ne e apprezzamento che 
l’Urss riceve le offerie dal 
governo americano, dalle 
organizzazioni pubbliche e 
private». 

ll diplomatico ha fatto pre- 
sente che possono volare di- 
rettamente a Erevan, senza 
restrizioni, anche gli aerei 
da carico dell’«Air Force» 
americana. Tra le organizza- 
zioni private che stanno rac- 
cogliendo aiuti per iterremo- 
tati spiccano quelle degli 


americani di origine arme- . 


na. Soltanto nel Sud della 
California vivono duecento- 
cinquantamila persone con 
radici armene e un quarto di 
esse ha parenti nella repub- 
plica sovietica armena. 

‘A San Francisco, dove vivo- 
no circa ventimila armeni, il 
sindaco Art Agnos ha procla- 
mato ieri una giornata di lut- 
to cittadino. 


Un'immagine significativa di Lenikanan, 


martelli 


MOSCA — Continuano a giungere aiuti, in 
uomini e mezzi, all’Armenia sconvolta dal 
terremoto mentre su tutti gli edifici pubbli- 
ci delle repubbliche sovietiche è stata 
esposta la bandiera a mezz'asta in segno 
di lutto nazionale. Per accelerare l’afilus- 
so di medici, infermieri, medicinali prove- 
nienti con voli charter da ogni parte del 
mondo le autorità sovietiche hanno aperto 
per la prima volta i confini agli stranieri. 

Il ministro della protezione civile italiana, 
Vito Lattanzio, ha disposto l'immediato in- 
vio di una sezione operativa dei vigili del 
fuoco e di un gruppo di unità cinofile. Sono 
partiti in mattinata con due aerei (C-130 
Hercules) dell'Aeronautica militare italia- 
na. La sezione operativa dei vigili del fuo- 
co composta di dieci uomini, porta al se- 
guito una autovettura da ricognizione (fuo- 
ristrada) attrezzata per lavori di campa- 
gna e un furgone con rimorchio tipo «Dai- 
ly» equipaggiato con fiamme ossidriche, 
pneumatici, potabilizzatori, un 
gruppo elettrogeno e altro materiale di in- 
tervento operativo. Il gruppo cinofilo, del- 
l'associazione di protezione civile di Ber- 
gamo, è composto da venti uomini, sei ca- 
ni da catastrofe, e due autovetture da rico- 
gnizione «fuoristrada» e ha il compito di 
ricercare eventuali superstiti. Il diparti- 
mento della protezione civile sta inoltre 
esaminando la possibilità di costruire nel- 
le zone colpite dal sisma «villaggi» costi- 


SISMA IN ARMENIA / SOLIDARIETA’ EUROPBA. 
Italia, pompieri e unità cinofile 
Partecipa anche un mercante d’armi d’origine armena 


tuiti di moduli abitativi prefabbricati e tra- 
sportati dall'Italia interritorio armeno. 

Un aereo dell’Aeroflot, la compagnia di 
bandiera sovietica, ha lasciato ieri pome- 
riggio l'aeroporto internazionale di Bru- 
xelles alla volta dell’Urss, con un carico di 
medicinali e di materiale di pronto soccor- 
so. Tali aiuti, raccolti dall’organizzazione 
umanitaria '’medici senza frontiere'' sono 
stati finanziati dalla Cee e dal governo bel- 
ga per le vittime del terremoto. Willy De 
Clercq, commissario europeo per le rela- 
zioni esterne, ha spiegato, in una confe- 
renza stampa all'aeroporto, i dettagli delle 
operazioni finanziate dalla Cee. Un primo 
aereo è decollato venerdì dall'Olanda, e 
oggi un aereo con altro materiale di soc- 
corso partirà dalla Gran Bretagna. La Cee 
verserà in tutto aiuti per 500.000 ecu, oltre 
750 milioni di lire. Il governo di Bruxelles 
ha deciso dal canto suo di stanziare 15 mi- 
lioni di franchi.belgi (oltre 500 milioni di 


lire). 


van. 


Nella gara di solidarietà in atto da giorni 
per aiutare la popolazione di 
sconvolta dal terremoto si è inserito anche 
uno dei più noti mercanti d'armi interna- 
zionali, Sarkis Soghanalian, che è di origi- 
ne armena. Soghanalian ha deciso di no- 
leggiare tre aerei da carico per consentire 
a medici, e infermieri di raggiungere Ere- 


la città armena più colpita dal terremoto. 


SOCIALDEMOCRAZIA IN SLOVENIA 


Servizio di 
Paolo Rumiz 


LUBIANA — Nuova, clamo- 
rosa breccia nel monolitismo 
del partito jugoslavo. Un 
gruppo di operai e sindacali- 
sti di una fabbrica di Lubia- 
na, la «Litostroj» (costruzio- 
ne di turbine), ha dato vita a 
un «consiglio socialdemo- 
cratico». Gli iscritti sono po- 
che decine, ma si tratta, 00- 
munque sia, di una formazio- 
ne politica in piena regola, la 
prima in tutto l'Est Europa a 
portare questo nome. ; 
I membri del nuovo gruppo si 
sono dichiarati favorevoli al- 
la partecipazione «a un par- 
lamento democratico», ‘© 
hanno dichiarato che l'ideo- 
logia socialdemocratica «è 
da oltre cento anni parte in- 
tegrante della vita politica 
dei Paesi europei avanzati © 
sviluppati». L'obiettivo è l'in- 
troduzione del libero merca- 
to e la nascita di «organizza» 
zioni politiche del tutto auto- 
nome». 

Quella socialdemocratica è 
solo l’ultima formazione as- 
sociativa autonoma dalla Le- 
ga dei comunisti nata nell'88 
in Slovenia, in aperta sfida ai 
«duri» del centralismo bel- 
gradese. Da rompighiaccio 
hanno fatto i contadini, 


. creando una loro lega. Poi è 


stato fondato il comitato per 
diritti umani, una formazione 


Un'altra dirompente proposta 


da Lubiana: «Non esportiamo più 


a Mosca», che paga con il petrolio 


il quale vale sempre di meno 


che raccoglie centomila per- 
sone: un vero e proprio con- 
tropotere rispetto al partito 
sloveno (112 mila iscritti). 

Tutte queste associazioni al- 
ternative hanno dato vita tre 
settimane fa a un'unica «as- 
sociazione per la libertà di 
pensiero», con un program- 
ma politico preciso: elezioni 
libere, con liste diverse ri- 
spetto a quelle del partito co- 
munista, e un referendum 
popolare immediato sulle 
modifiche alla costituzione, 
a difesa della «via slovena» 
al socialismo e della sua au- 
tonomia rispetto a Belgrado. 
Il nuovo gruppo non sembra 
essersi posto in rotta di colli- 
sione col potere politico uffi- 
ciale, che anzi lo tollera, 
senza mettergli i bastoni fra 
le ruote. Dei socialdemocra- 
tici lubianesi hanno già par- 
lato i principali giornali della 
città. E il settimanale «Mladi- 


na», emanazione dei giovani 
comunisti e noto per i suoi 
attacchi all'esercito e a Slo- 
bodan Milosevic, ha addirit- 
tura dedicato loro un repor- 
tage con un'intervista. 

Più che fra socialisti e non 
socialisti, lo scontro, in Jugo- 
slavia, si sta ormai polariz- 
zando fra due modelli oppo- 
sti di socialismo: quello più 
occidentale e pluralista pro- 
pugnato dalla Slovenia, e 
quello centralista e monoliti- 
co portato avanti dalla Ser- 
bia e dal suo «duce». Due 
modelli ormai in piena rotta 
di collisione, pronti entrambi 
alla mobilitazione popolare. 
Su questo sfondo, il clima 
politico di fine anno si fa 
sempre più incandescente.. 
La bagarre si è ora polariz- 
zata attorno al bilancio dello 
Stato. Gli sloveni hanno di- 
chiarato la loro opposizione 
alle previsioni di spesa fede- 


rale, giudicate un lusso ec- 
cessivo in tempi di crisi e so- 
prattutto un elemento scate- 
nante dell’inflazione (gli eco- 
nomisti di Lubiana hanno ra- 
diografato un drammatico 
500 per cento, il doppio delle 
stime belgradesi). 

«Basta con le esportazioni 
verso Mosca», è stata la di- 
rompente proposta partita 
da una recente tavola roton- 
da di economisti nel capo- 
luogo sloveno. L'Urss, come 
noto, a causa del deprezza- 
mento degli idrocarburi che 
ha svalutato buona parte del 
suo export, non riesce a sal- 
dare più il conto con la Jugo- 
slavia, cui deve la bellezza 
di due miliardi di dollari. 
«Con 20 miliardi di dollari di 
debito estero — si è detto — 
è ora di finirla con questi re- 
gali». 

L’insubordinazione è ormai 
aperta. Lo dimostra la vicen- 
da dei quattro giovani lubia- 
nesi (tre giornalisti e un sot- 
tufficiale) condannati dalla 
magistratura militare di Bel- 
grado per spionaggio e diffu- 
sione di segreti di Stato. Sa- 
rebbero dovuti finire in car- 
cere già da un mese, ma i 
giudici. di Lubiana hanno 
messo in mezzo tali mar- 
chingegni e cavilli legali, che 
l'incarcerazione è stata pro- 
rogata . alla primavera 
dell’89, come dire a mai più. 


ALLA RIUNIONE ANNUALE 


«Gorby non dura molto» 


Profetizzano gli ex segretari di stato Usa Kissinger e Vance 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Credo nel- 
la perestroika, dice Reaga" 
e invia in Urss aerei di 500 
corso. Ma gli ex segretari di 
Stato Usa, riuniti a Nashville» 
tra i quali Henry Kissinger e 
Cyrus Vance, pronunciano 
diagnosi infauste; il padre 
della  perestroika. Michail 
Gorbacev, è in un vicolo cie-. 
co. Improbabile che ce le 
faccia e rimanga al Potere. Il 
suo destino appare segnato, 
perché segnata dal fallimen- 
to è la politica di riforme. 

Non è colpa solo della no- 
menklatura, degli ortodossi 
o degli hard-lineas. Non è 
colpa solo dei marescialli, 
che nei quattro anni dell'era: 
Gorbacev si sONo opposti 
con successo a ogni riduzio- 
ne dell'apparato militare e 
ora — come indica la liqui- 
dazione di Akromeyev — si 
oppongono ai tagli annun- 


ciati per i prossimi tre anni. 
La percentuale del prodotto 
nazionale lordo dell’Urss de- 
stinata agli armamenti era 
tra il 18 e il 20 per cento quat- 
tro anni fa. Oggi è la stessa 
ed è tre volte superiore a 
quella degli Stati Uniti. Ogni 
giorno viene costruito un 
carroarmato, ogni dieci mesi 
unsottomarino nucleare. 
Non è colpa solo della buro- 
crazia, come al mini-summit 
di New York Gorbacev spie- 
gò a Reagan e come Reagan 
a sua volta spiegò ai giorna- 
listi, nell'ultima conferenza 
stampa alla Casa Bianca. Le 
cause maggiori del fallimen- 
to sono altre, in parte intrin- 
seche al sistema e in parte 
estrinseche. Le prime si rife- 
riscono all’impossibilità di 
conciliare efficienza e collet- 
tivismo. Le seconde a eventi 
imprevisti. 

Il «New York Times» le elèn- 
ca come segue: 1) il crollo 
del prezzo del. petrolio. 


L'Urss è il più grande produt- 
tore e ricava dalla vendita di 
petrolio i dollari necessari 
all'acquisto di cereali, mac- 
chinari industriali e tecnolo- 
gia. Le perdite in tre anni so- 
no valutate a più di 40 miliar- 
di di rubli (un rublo è circa un 
dollaro e mezzo al cambio 
ufficiale). 

2) Ill disastro di Chernobyl. 
135 mila persone rimasero. 
senza tetto e i costi della ri- 
costruzione sono stati molto 
alti. 

3) La campagna antialcolica. 
Gorbacev la lanciò tre anni 
fa per migliorare la qualità 
del lavoro. Ordinò una dra- 
stica riduzione nelle vendite. 
| risultati non furono quelli 
attesi. Da un lato aumentò 
l'esasperazione di quanti da 
decenni trovano nella vodka 
rifugio alle frustrazioni quoti- 
diane. Dall'altro calarono gli 
introiti statali di 36 miliardi di 
rubli. [se 
4) | moti etnici in Armenia e 


Azerbaigian. L'invio e il 
mantenimento delle truppe 
inviate per ristabilire l’ordi- 
ne pesano sul bilancio stata- 
le. Il deficit, che Gorbacev 
colloca a 36 miliardi di rubli. 
5) Il terremoto in Armenia. | 
danni non sono ancora ac- 
certati, ma sicuramente im- 
mensi. «Costringeranno 
Gorbacev a rivoluzionare i 
suoi piani e a distrarre risor- 
se necessarie ad aumentare 
la produzione agricola», 
scrive il «New York Times». 
Alla luce di difficoltà, giudi- 
cate «insormontabili», i tre 
ex segretari di Stato formula- 
no un invito alla cautela. l go- 
vernanti occidentali non 
debbono confondere l'uomo 
con il sistema. L'uomo, Gor- 
bacev, ha la simpatia e la so- 
lidarietà di Reagan e (un po' 
meno) di Bush. Ma il sistema 
sopravviverà a Gorbacev, al 
quale si dà un massimo di 
due anni. E il sistema rimar- 
rà quello di prima. 


Due omicidi 
nel metrò 


LONDRA — Due persone 
sono state assassinate in 
poche ore nella metropoli- 
tana di Londra, pugnalate 
entrambe da teppisti. Il 
duplice omicidio ha riac- 
cosa la RAEE sulla si- 

Urezza dei viaggiatori. 
La vittima del Sar delit- 
to è un ragazzo turco di 17 
anni, accoltellato al cuore 
nella ressa dell'ora di 
punta venerdì sera da un 
ragazzo di colore che gli 
aveva appena strappato 
dal collo una catenina d'o- 
ro. leri sera intanto è mor- 
ta un’altra persona accol- 
tellata nel pomeriggio. Un 
portavoce. di Scotland 
Yard si è limitato a dire 
che un uomo di circa 25 
anni, bianco, è spirato per 
le coltellate ricevute da- 
vanti a una biglietteria 
della stazione di Water- 
loo. Pare fosse scoppiata 
una rissa perché un viag- 
giatore aveva cercato di 
saltare la coda. 


Grecia 
maltempo 


ATENE — Un morto e cin- 
que dispersi sono il bilan- 
cio dell’ondata di maltem- 
po che ha flagellato la 
Grecia: la guardia costie- 
ra ha vietato a tutte le navi 
di salpare, mentre la 
Olympic Airways ha can- 
cellato gran parte dei voli 
verso le isole dell'Egeo. 
Venti di uragano spazza- 
no l'Egeo e lo lonio, men- 
tre temporali imperversa- 
no su tutto il Paese e il ter- 
mometro ha toccato i me- 
no tre; si prevede che le 
condizioni meterologiche 
migliorino gradualmente 
nella giornata di domeni- 
ca. Il morto accertato è un 
agente di polizia annega- 
to ieri a Kalamata quando 
un'onda alta venti metri 
ha trascinato in mare la 
sua auto. 


Risarcimento 
record 


MILWAUKEE — Un uomo 
che afferma di avere con- 
tratto l'Aids da una trasfu- 
sione di sangue subita 
nell'85 durante un'opera- 
zione al cuore riceverà un 
indennizzo di 3 milioni 900 
mila dollari (oltre. cinque 
miliardi di lire) dalla ban- 
ca del sangue di Milwau- 
kee: lo ha disposto il tribu- 
nale, accogliendo il ricor- 
so del sessantatreenne 
John Garroli. 

«Dedicherò il resto della 
mia breve vita a cercare di 
aiutare le persone meno 
fortunate di me, e anche le 
vittime dell'Aids, a pre- 
scindere da come l'hanno 
contratto», ha detto l’uo- 
mo dopo la lettura del ver- 
detto; il risarcimento è il 
più ingente mai deciso da 
Un tribunale. 


L’«INTIFADA» CONTINUA 


Arafat incita le masse 


E il bilancio dei disordini è di due morti e dodici feriti 


GERUSALEMNE — A tre gior- 
‘ Ntervento di fronti 
all'assemblea generale SEE 


POnu e 24 e 3 
israeliano a te SOPO il raid 


5 5 chilometri: 
Beirut, Yasser Arafat perda 
sto ai palestinesi dei territori 
occupati di riprendere ori 
maggiore forza l'Intifada ini. 
ziata esattamente un anno fa. 
La richiesta è stata immedia- 
tamente messa in pratica: non 
appena le autorità militari 
israeliane hanno ritirato Îl co- 
prifuoco cha nei giorni scorsi 
ha impedito agli abitanti della 
Striscia di Gaza di ricordare l'i- 
Nizio della «rivolta delle pie- 
tre» sono riprese le proteste e 
le violenze. Il bitancio è di due 
morti e 12 feriti. Numerosi 
Scontri si sono verificati pure a 
Gerusalemme Est, non solo 
Nelle vie centrali ma anche in 
alcuni quartieri periferici. Gli 
agenti hanno fatto largo uso di 
gas lacrimogeni e arrestato al- 
Meno sei arabi. L'altra sera, a 
Conclusione della giornata di 
Sciopero generale per il primo 
Anniversario dell’Intifada, gra- 
Vi disordini si erano verificati 
IN un altro quartiere di Gerusa- 


Dio dei movimenti dell’Olp dice 


che la dichiarazione di Stoccolma 


«deforma» la risoluzione di Algeri. 


Intervento Onu chiesto dal Libano 


lemme dove un 
«guardia di Troni es alla 
to ferito da manifestanti, — 197 
C'è tensione anche in Galile; 
a 
perché la scorsa notte nel vil- 
laggio di Ibtin, presso Haifa 
una moschea è stata devasta- 
ta da un incendio doloso. Tap- 
peti e i libri del Corano sono 
stati distrutti. La radio israelia- 
na ha riferito che nella zona 
sono state intensificate le pat- 
tuglie di polizia per impedire 
«altri episodi di violenza». Il 
consigliere per gli affari arabi 
del primo ministro sì è recato a 
Ibtin per calmare gli animi e 


promettere la ricostruzione 
della moschea. 
Arafat si è rivolto alle «masse» 
dei territori occupati ricordan- 
do quel versetto del Corano 
Che profetizza la «vittoria sugli 
infedeli» per coloro che sanno 
Pazientare. Non ha fatto alcun 
Tiferimento al riconoscimento 
3, aelotto all'esistenza dello 
Hai di Israele e ha sancito: 
israglizogliamo la pace degli 
metiani e degli americani, 
1 Quella dei palestinesi. Vo- 
gliamo una pace che garanti- 
sca i nostri legittimi diritti poli- 
tici; Primo tra tutti quello al ri- 
torno all’autodeterminazione 


HONOLULU 
Marcos 
un infarto 


HONOLULU — L'ex pre- 
sidente delle Filippine 
Ferdinando. Marcos è 
stato colpito da un attac- 
co cardiaco. Ne ha dato 
notizia il suo portavoce 


precisando che Marcos 
era cosciente quando è 
stato ricoverato all'ospe- 
dale di Honolulu, nelle 
Hawaii, dove risiede da 
quando ha lasciato le Fi- 
lippine. Marcos è in atte- 
sa della decisione ‘del 
giudice di New York sul- 
la sua comparsa in giu- 
dizio per truffa e corru- 
zione. 


e quello ad uno stato indipen- 
dente con Gerusalemme come 
capitale». 

Dopo il blitz israeliano, il go- 
verno di Beirut, tramite il suo 
ambasciatore alle Nazioni 
Unite, Rachid Fakhury, ha 
chiesto la convocazione del 
Consiglio di sicurezza dell'O- 
nu invitando il massimo orga- 
nismo del Palazzo di vetro a 
condannare la massiccia ope- 
razione aeronavale e terrestre 
effettuata dall'esercito israe- 
liano a Sud della capitale. 
Reazioni anche alla dichiara- 
zione di Stoccolma: il «Fronte 
democratico di liberazione 
della Palestina», uno dei tre 
movimenti che compongono 
l'Olp, ha respinto ieri il docu- 
mento pubblicato mercoledì 
dopo un incontro del leader 
dell'Olp, Yasser Arafat, con 
personalità ebraiche america- 
ne. In un comunicato pubblica- 
to a Damasco il «FdIp» afferma 
che questo documento «defor- 
ma» le risoluzioni del Consi- 
glio nazionale palestinese 
svoltosi alla metà di novembre 
ad Algeri. 


GIAPPONE 
Hiro Hito 
nuova crisi 


TOKIO — L’imperatore 
del Giappone Hiro Hito 
ha subito la notte scorsa 
una nuova grave crisi e 
rimane in «condizioni in- 
stabili» nonostante una 
serie di trasfusioni, di 
emergenza. Lo ha detto 
ieri il portavoce ufficiale 
della casa imperiale a 
conferma del deteriora- 
mento delle condizioni 
di salute dell'anziano 
monarca; 87 anni, soffe- 
rente di un tumore al 
pancreas o al duodeno e 
reduce da una gravissi- 
macrisi. 


DIRITTI UMANI / LE CELEBRAZIONI DI PARIGI 


{E Sackarov incontrò Walesa 


Nella capitale della libertà l'abbraccio tra i due protagonisti delle battaglie dell’Est 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


Tutti gli sguardi eran Ù 
ro; Andrej Sacharov ©. nio: 
Walesa, i due grandi prota- 
gonisti delle battaglie del- 
l'Est, apparivano commossi 
nella cornice solenne del pa- 
lais de Chaillot. Qui, il 10 di- 
cembre 1984, l'assemblea 
delle Nazioni Unite adottò Ja 
dichiarazione universale dei 
Diritti dell'uomo; l'Onu ave- 
va lasciato le rive dell’Hud- 
son per trasferirsi aj bordi 
della Senna; nel gigantesco 
edificio che domina i giardini 
del Trocadero e il Campo di 
Marte, Sempre qui, ieri sera, 
Parigi ha celebrato la sua di- 
mensione di capitale della li- 
bertà. 

«Il mondo attorno a noi non 
offre certo 0 spettacolo di 
società fraterne e pacifica- 
te», ha esordito Francois Mit- 
terrand: una Nota di ramma- 
rico, e di speranza insieme, 
nella festa Organizzata. a 
Chaillot. 

C'erano, fra gli ospiti d'ono- 
re, il segretario dell’Onu Pe- 
rez de Cuellar, appena giun- 
to da Stoccolma dove aveva: 
ricevuto il premio Nobel per 
la pace; c'era Ortesia Allen- 
de, vedova del presidente ci- 
leno assassinato; c’era tutta 
la Parigi della cultura e della 
politica. 

Per Sacharov e Walesa è 
stata una giornata indimenti- 
cabile: i due, Che non si era- 
no mai conosciuti, non han- 
no cessato di incrociarsi; 
uno dopo l’altro sono stati ri- 
cevuti dal presidente del- 
l'Assemblée Nationale, Lau- 
rent Faius, dal primo mini- 
stro Michel Rocard, da Fran- 
cois Mitterrand all’Eliseo. Il 
capo di Solidarnosc, che ap- 
pena giunto a Parigi ha detto 
di «sentirsi ancora con il fia- 
to di Stalin sulla schiena», ha 


E AMRDI 


incontrato per la prima volta 
Sacharov in albergo: «Tu sei 
il leader di un movimento e 
hai tutto un popolo dietro di 
te, io invece sono isolato», 
gli ha detto l’accademico so- 
vietico. È 

Si sono quindi ritrovati al 
pranzo offerto ieri in loro 
onore da Laurent Fabius; tut- 
ti i tavoli portavano il nome 
di personaggi che hanno 
combattuto per la libertà e.i 
diritti dell'uomo, da Lincoln a 
Gandhi, da Martin Luther 
King a Simon Bolivar, dal ca- 
pitano Dreyfus a Jan Palach 
a padre Popieluzsko. 


«Sono commosso e felice», 
ha detto Lech Walesa dopo il 
colloquio con Mitterrand al- 
l'Eliseo; «Sono rimasto mol- 
to impressionato dalle paro- 
le di Francois Mitterand», ha 
dichiarato a sua volta An- 
drey Sacharov, che era ac- 
compagnato dalla. moglie 
Elena Bonner. Di che cosa si 
è parlato? «Non ve lo dico: di 
un affare fra noi», ha risposto 
scherzosamente Sacharov. 
«Dell’Europa, dei valori che 
uniscono l’Ovest all'Est», ha 
spiegato il consigliere di Wa- 
lesa, Geremek, che aveva 
assistito all'incontro. ji 
Che cosa resterà di queste 
celebrazioni, al di là delle 
manifestazioni formali? Cer- 
to, come ha detto il presiden- 
te francese, una più forte vo- 
lontà di difendere i diritti 
umani e i valori della libertà 
e della pace. 


© li bilancio, 40 anni dopo la Di- 


chiarazione al Palais de 
Chaillot, mostra che molto è 
da fare: ancora nell’ultimis- 
simo rapporto di Amnesty In- 
ternational si legge che «nel- 
la metà almeno dei paesi del 
mondo vi sono persone in- 
carcerate per. aver detto 
quello che pensano, uomini, 
donne e perfino bambini sot- 
toposti a tortura». . 


DIRITTI 
Due morti 
nel Tibet 


PECHINO — L'esercito ha 
sparato sui dimostranti ti- 
betani ieri a Lhasa, cau- 
sando il ferimento di una 
turista olandese e di quat- 
tro dimostranti, due dei 
quali sono rimasti uccisi; 
è quanto riferiscono alcu- 
ni turisti che si trovano 
nella capitale tibetana. La 
dimostrazione, che pren- 
deva spunto dal quarante- 
simo anniversario della 
dichiarazione dei diritti 
dell'uomo, si è tenuta pri- 
ma di mezzogiorno da- 
vanti al tempio Jokhang, 
uno dei luoghi di culto più 
venerati dai buddisti tibe- 
tani. «Una trentina di per- 
sone hanno attraversato 
in fila per due la piazza 
del mercato, che è vicina 
altempio» — ha racconta- 
to una turista olandese — 
«quello che guidava la fila 
sventolava una bandiera 
tibetana, mentre intorno si 
formava una piccola folla 
che gridava incoraggia- 
menti; a quel punto i sol- 
dati hanno cominciato a 
sparare». 

La folla ha reagito lan- 
ciando sassi contro i mili- 
tari; la turista non ha però 
saputo precisare se. la 
sassaiola sia avvenuta 
prima o dopo l'intervento 
armato dei soldati. La turi- 
sta olandese ha riferito 
che una sua connazionale 
si trova in ospedale («cre- 
do che non sia grave», ha 
aggiunto), affermando di 
aver visto due tibetani ri- 
versi in una pozza di san- 
gue: «Più tardi due occi- 
dentali mi hanno detto che 
erano morti», ha dichiara- 
to; analoga la testimo- 
nianza di un tibetano che 
lavora in un vicino alber- 
go. 


DIRITTI 
Dubcek 
agli arresti 


PRAGA — Alexander Dub- 
cek ha dichiarato che ve- 
nerdì, mentre il presidente 
francese Mitterrand visita- 
va la sua città, Bratislava, 
lui si trovava agli arresti do- 
miciliari e che auto della 
polizia continuavano a gira- 
re intorno alla sua casa, im- 
pedendogli di uscire. La 
moglie Anna ha riferito ali 
giornalisti che leri gli agenti 
se ne sono andati, e suo 
marito è quindi potuto usci- 
re; era dall’aprile '87, da 
quando cioè Mikhail Gorba- 
cev visitò la Cecoslovac- 
chia e con l'occasione ven- 
nero rimosse le rigide misu- 
re di polizia che limitavano 
la sua libertà personale, 
che Dubcek non veniva po- 
sto sotto una sorveglianza 
così stretta. 

In occasione del quarante- 
simo anniversario della di- 
chiarazione universale dei 
diritti umani, l'opposizione 
cecoslovacca ha indetto ieri 
una manifestazione a Pra- 
ga; che è stata per la prima 
volta autorizzata. Promotori 
dell’iniziativa sono l'orga- 
nizzazione per Il rispetto 
degli accordi di Helsinki 
«Charta 77», il Movimento 
per le libertà civili, di recen- 
te formazione, l'iniziativa 
indipendente per la pace ei 
figli boemi. Originariamen- 
te la dimostrazione doveva 
svolgersi in piazza San 
Venceslao. Essa era stata 
però vietata dalla autorità 
con la motivazione che il ra- 
duno era in contrasto con le 
recenti disposizioni di vie- 
tare manifestazioni non uffi- 
ciali nel centro storico per- 
ché avrebbero disturbato | 
turisti e i cittadini nei loro 
‘acquisti natalizi. Dopo trat- 
tative fra l'opposizione e le 
autorità, è stato raggiunto, 
Un accordo per piazza 
Skroupovo, fuori dal peri- 
metro del centro storico. 


DIRITTI 
Cuba, «giro 
di vite» 


L'AVANA — Gli elementi 
«antisociali» cubani stan- 
no attraversando di nuovo 
un periodo difficile a se- 
guito del «giro di vite» 
adottato dal governo co- 
munista per quanto con- 
cerne tutte le forme palesi 
di dissenso ideologico, 
secondo quanto hanno re- 
so noto alcuni diplomatici. 
Le persone definite «anti- 
sociali» a Cuba sono, oltre 
ai criminali comuni, colo- 
ro che rifiutano l'ortodos- 
sia del partito comunista, i 
«contro-rivoluzionari» e i 
dissidenti politici e cultu- 
rali. La polizia ha arresta- 
to il 20 ottobre scorso sei 
membri dell’Associazione 
per la libera arte in una 
piazza dell’Avana dopo 
scontri con persone iden- 
tificate poi come agenti di 
sicurezza in borghese. | 
sei sono stati successiva- 
mente condannati a pene 
varianti fino a un anno di 
carcere per aver inscena- 
to una dimostrazione non 
autorizzata. 

Il «giro di vite» ha raggiun- 
to almeno dieci altri dissi- 
denti, tra cui la presidente 
del Partito per i diritti del- 
l’uomo, Tania Diaz Ca- 
stro, condannata il 29 no- 
vembre a un anno di de- 
tenzione per aver insulta- 
to le autorità davanti al più 
grande carcere di Cuba. 
Un altro attivista, Lazaro 
Cabrera, arrestato in base 
ad accuse non specificate, 
aveva in precedenza cer- 
cato rifugio nell'amba- 
sciata della Rfg, che ave- 
va lasciato, solo dopo un 
accordo tra il governo cu- 
bano e quello tedesco oc- 
cidentale, secondo il qua- 
le egli non sarebbe stato 
molestato. 


NARRATIVA 


n moto, che vita 


Ironie, amarezze e storie raccontate da Meneghello 


Recensione di 
Edoardo Poggi 


Si comincia con. una DKW, 
poi subito entrano in scena 
una Matchless, una Frera, le 
Guzzi, le vetuste Indian. La 
lista completa, comunque, è 
più lunga. Vi compaiono, in- 
fatti, Ariel, Norton, Sarolea, 
un «gradasso maschio come 
il Saturno», il Quattro e l’Otto 
Bulloni. C'è, poi, anche un 
camion, un Bi-Elle comprato 
a credito, in precarie condi- 
zioni, «un Bi-Elle che perde- 
va le budelle», destinato a 
una fine ingloriosa in una 
curva a gomito. 
Osservandolo da un punto di 
vista squisitamente tecnico 
questo «Bau-sète!» — l’ulti- 
mo libro di Luigi Meneghello 
appena pubblicato dalla Riz- 
zoli (pagg. 200, lire 24mila) 
— più che un'opera lettera- 
ria sembra quasi un catalogo 
di motociclette, una sorta di 
repertorio ragionato delle 
marche in commercio nell’|- 
talia dell’immediato dopog- 
guera. 

Nel discorso di Meneghello 
le moto hanno comunque un 
ruolo preciso. Innanzitutto 
perché «sul piano della cro- 
naca», dice, quegli anni sono 
per lui punteggiati «di scon- 
tri, cadute, slittate,. discese 
nei fossi». E poi perché si 
possono leggere la storia e il 
destino di un paese anche at- 
traverso le moto, mettendole 
in fila e rapportando prezzo 
e benessere. Del resto è pro- 
prio grazie auna moto — nel 
caso specifico la DKW — che 
Meneghello entrò comica- 
mente a contatto con il mon- 
do anglosassone e percepì 
la differenza che lo separava 
da quello italiano. Un ricordo 
che gli sarebbe tornato utile 
in seguito, quando nel 1987 
decise di trasferirsi a Lon- 
dra, dove ancora risiede do- 
po aver abbandonato l’inse- 
gnamento all’Università di 
Reading. 

«Non riuscivo a mettere in 
moto la DKW e andai a chie- 
dere aiuto a una caserma di 
inglesi — racconta —. Non 
era un bisogno assoluto, vo- 
levo sfoggiare il mio inglese. 
Lasciai la moto sulla strada e 
spiegai che così da alleati a 
alleato avevo bisogno di uno 
strattone. Sbagliai però la 
parola chiave, e invece di 
”’motor-cycle” dissi che lo 
strattone mi occorreva per il 
’’motor-car”’. Il caporale mi 
diede una gigantesca corda 
di ferro, per trainare i carri 
armati, con un gancio che at- 
taccai alla forcella davanti: e 
poi mi impresse uno stratto- 
ne di due o tre metri che con- 
teneva un vero e proprio 
shock culturale». 

Non ci sono comunque solo 


«BEND 
Le medaglie 
al sapere 


ROMA — Ventisei bene- 
merenze a uomini di cul- 
tura e d’arte. Sono state 
consegnate da Vincenza 
Bono Parrino, ministro 
dei beni culturali, nel 
corso di una cerimonia a 
Roma. Quest'anno sono 
state attribuite ventisei 
medaglie d'oro e diplomi 
di prima classe. 

| riconoscimenti sono 
andati agli ex ministri ai 
beni culturali Antonio 
Gullotti e Carlo Vizzini; 
ai senatori Paolo Emilio 
Taviani, Giovanni Pie- 
raccini e, alla memoria, 
a Francesco. Parrino, 
sottosegretario ai beni 
culturali; a Felice Emilio 
Santonastaso,  ammini- 
stratore delegato dell’|- 
talstat, premiato come 
responsabile di numero- 
se iniziative culturali e di 
restauro realizzate dalle 
società del gruppo (che 
hanno anche all’attivo il 
maggior numero di pro- 
getti di restauro e recu- 
pero in Italia e all’este- 
ro), e come promotore 
della rassegna «Memo- 
rabilia: il futuro della 
memoria». n 
Premi sono andati anche 
a Calisto Tanzi della Par- 
malat, per il restauro del 
Duomo di Parma; alla 
Ras, Riunione adriatica 
di sicurtà, e all'Alitalia 
per la collaborazione 
con il ministero nella de- 
finizione di nuovi sistemi 
per la sicurezza. delle 
opere d'arte durante i 
trasporti. 

Benemerite sono state 
riconosciute le associa- 
zioni che operano per la 
tutela del patrimonio ar- 
tistico come il Fondo am- 
bientale italiano, la Fon- 
dazione Napoli Novanta- 
nove e, per la sua attività 
di diffusione della cultu- 
ra in Italia, l’Istituto del- 
l'enciclopedia italiana 
fondato da Giovanni 
Treccani. 


«Bau-sète!», opera rara e preziosa 


di fatti e digressioni sull’epoca 


del dopoguerra: politica e cultura | 


in corsa con motori e cose private 


disavventura motociclistiche 
in «Bau-sète!». Un ruolo im- 
portante è riservato anche a 
quelle personali e politiche, 
descritte scrutando il micro- 
cosmo della provincia vene- 
ta come già era avvenuto 
nelle precedenti opere di 
Meneghello: «Libera nos a 
malo» (1963), «I piccoli mae- 
stri» (1964), «Pomo. pero» 
(1974), «Fiori italiani» (1976). 
L'approccio ai problemi (e ai 
ricordi) è quello ormai con- 
sueto di Meneghello. Cam- 
pione di «understatement» e 
di ironia, dotato di una legge- 
rezza lirica inconsueta e di 
una straordinaria grazia pa- 
rodistica, il narratore vicenti- 
no fissa sulla pagina la real- 
tà più bassa (e certo più si- 
gnificativa) di un Paese ap- 
pena uscito dalla guerra con 
grandi speranze, e tuttavia 
incapace di rinnovarsi, di 


aprire davvero un nuovo ca- 
pitolo della propria storia. 

Il giovane militante del Parti- 
to d'Azione si sforza di far 
proseliti correndo da una 
parte all'altra della regione 
(sempre in moto, natural- 
mente), fronteggia una buro- 
crazia soffocante, spera di 
far quattrini mettendo in'pie- 
di una sgangherata impresa 
commerciale, litiga con ami- 
ci e avversari, tenta di spie- 
gare a masse un po’ sorde il 
valore della cultura e del- 
l'impiego, prendendo maga- 
ri spunto da una poesia di 
Rilke. 

Sono nobili tentativi, tutti de- 
stinati al fallimento: i conta- 
dini proprio non ne vogliono 
sapere del Partito d'Azione 
(a rastrellare i voti ci sono i 
cattolici), le regole vengono 
dettate da chi si era già com- 
promesso con il fascismo, la 
letteratura non fa breccia nel 


Una moto, un’epoca: è usando questo filtro assai 
«personale» che Meneghello ha scritto un’opera di 
gran tono. Qui, un manifesto di Jos Rovers. 


PREMIO 
Il «Silone» 
a Brandys 


L'Aquila — Kazimierz 
Brandys è il primo vinci 
tore del Premio «Ignazio 
Silone». Lo scrittore po- 
lacco è stato insignito 
del riconoscimento per il 
libro «Mesi», pubblicato 
in Italia dalla casa editri- 
ce E/O: un diario censu- 
rato in Polonia perché ri- 
vendica la libertà degli 
intellettuali rispetto al 
Potere. 

Il Premio è stato conse- 
gnato allo scrittore, che 
vive in esilio a Parigi, nel 
corso di una cerimonia 
che si è svolta a Pescina, 
paese natale di Ignazio 
Silone. Prima della pre- 
miazione è stato reso 
omaggio alla tomba del- 
l'autore dell’ «Avventura 
di un povero cristiano», 
«Fontamara», «Vino e 
pane», e .di molti ‘altri 
stupendi libri. 

Nel suo diario Brandys, 
che non nasconde la 
speranza di incontrarsi 
in Vaticano con il Papa 
durante questa breve vi- 
sita in Italia, descrive la 
vita polacca dall'ottobre 
del 1978 al dicembre del 
1981, quando fu procla- 
mato il regime militare 
di Jaruzelski. 

La giuria, presieduta da 
Geno Pampaloni, ha an- 
che assegnato una bor- 
sa di studio di due milio- 
ni di lire alla francese 
Christine Torrent per la 
tesi. di laurea © sull' 
«Abruzzo nei romanzi 
dell'esilio di Ignazio Si- 
lone». 

Nel ricordare di aver co- 
nosciuto Silone nel 1955 
a Vienna in una riunione 
del Pen Club, Brandys 
ha detto che ci sono del- 
le analogie tra la sua vita 
e quella dello scrittore 
italiano: «Siamo stati en- 
trambi militanti comuni- 
sti, e poi abbiamo rotto 
con questa ideologia». 


cuore di uomini e di donne 
che la sentono estranea ai 
problemi della vita vera. 

E’ storia nota, certo. Ma il va- 
lore e l'interesse del libro 
non risiedono in ciò che Me- 
neghello dice, ma in come lo 
dice, nella strategia dell’an- 
tiretorica. E infatti «Bau-sè- 
tel» appartiene a quel gene- 
re di opere rare e preziose 
che potrebbero essere eti- 
chettate sotto l'insegna del- 
l’allegra tristezza, per la.mi- 
stura di irrisione e lacrime 
che le caratterizza. 

L'analisi dotta e la digressio- 
ne quasi saggistica si me- 
scolano così allo sberleffo ir- 
riverente, in un'alternanza di 
registri che costituisce la pe- 
culiare cifra stilistica di Me- 
neghello. Eccone un esem- 
pio: «Un giorno in Corso mi 
venne incontro Bene, gesti- 
colando:, ’C’è un grande 
scrittore che si chiama Cac- 
cal”, mi disse. "Col cappa, 
boemo mi pare. Kakka o 
Kaska, un nome così. Credo 
sia morto. Una mattina di- 
venta una bestia, una specie 
di blatta. Grandissimo”. 

«Ci sembrava ovvio che una 
nostra letteratura moderna 
nazionale non ci fosse. Que- 
sta impressione durò vari 
anni. Piovene, Brancati; Mo- 
ravia erano letteratura fasci- 
sta in senso più stretto, i frut- 
ti di quell'età. Il primo libro di 
pregio che parve veramente 
buono venne una dozzina 
d'anni dopo la guerra, era 
una favola briosa, culta, pun- 
gente, un nobiluomo arrami- 
cato sugli alberi». 

Come sarebbero andate a fi- 
nire le cose Meneghello lo 
capì appena finito il conflitto, 
quando una illustre figura 
della Resistenza iniziò un 
comizio parlando del cielo 
«che s'accende in un palpito 
di stelle». «Roba da far rab- 
brividire», commenta. lo 
scrittore. Poco più tardi deci- 
se che era meglio lasciare 
«il comodo ramo» sul quale 
si trovava appollaiato. Aveva 
circa vent'anni, «chili sui 
sessanta, denti trentuno ab- 
bastanza .regolari, occhi e 
capelli scuri, gambe e brac- 
cia ben fatte, spalle larghe, 
vitino da studentessa magra 
e una certa avvenenza». 

Se non avesse fatto così si. 
sarebbe magari incarognito 
in modeste beghe politiche 
paesane, avrebbe trascorso 
giornate sempre uguali rim- 
piangendo il passato, in una 
parola si, sarebbe spento 
senza schianti ma con una 
lagna. E, soprattutto, difficil- 
mente avrebbe scritto que- 
ste splendide cronache, sul- 
le quali — è stato osservato 
— pesano motivati sospetti 
di minuscoli capolavori. 


POESIA 
In tedesco 
Pasolini . 
e gli autori 
friulani 


VIENNA — La poesia friula- 
na è approdata a Vienna, E’ 
stata presentata al «Caffè 
Sperl», uno dei più caratteri- 
stici della capitale austriaca, 
«Wie eine Viole in Casarsa» 
«Come una viola in Casar- 
sa», una antologia di poeti 
friulani, curata da Amedeo 
Giacomini, ed edita da Brai- 
tan, un'editrice di Brazzano 
diretta da Hans Kitzmueller. 
Le liriche, con testo originale 
a fronte, sono state tradotte 
da Anna Maria Kanzian, do- 
cente liceale a Klagenfurt. 

ll volume è stato accolto con 
. simpatia da un centinaio di 
viennesi che hanno ascolta- 
to in sacrale silenzio alcune 
poesie recitate da Novella 
Cantarutti e Amedeo Giaco- 
mini, dopo che Kitzmueller 
aveva. introdotto l’incontro 
(sponsorizzato da un'asso- 
ciazione culturale di Vienna, 
presieduta da Erhard Bu- 
sek). 

Il titolo dell’antologia si rifà 
ad alcuni versi di Pier Paolo 
Pasolini e vuole essere un 
omaggio alla sua terra e al- 
l'esperienza rivoluzionaria 
che egli visse negli anni im- 
mediatamente successivi al- 
la guerra con l'«Academiuta 
di lenga furlana». E, assieme 
a Pasolini — che per la pri- 
ma volta i lettori austriaci 
possono conoscere come 
poeta friulano — sono rap- 
presentati altri ventidue au- 
tori, da Siro Angeli a Elio 
Bartolini, a Novella Canta- 
rutti, Nico Naldini, Leonardo 
Zanier, Domenico Zanier, 
Gelso ,Macor, oltre agli 
scomparsi Franco de Giron- 
coli, Dino Virgili, Renato Ap- 
pi e Giuseppe Marchetti. 
Giacomini ha dunque riper- 
corso gli ultimi quarant'anni 
della letteratura friulana, 
con le sue divisioni, le sue 
scuole, le sue lacerazioni, 
sulle quali alla fine è passato 
il terremoto del 1976. E l’ulti- 
ma parte dell'antologia è ri- 
servata proprio ai poeti della 
nuova stagione, che hanno 
trovato nelle macerie del 
Friuli una venalirica. 

«Wie eine Viole in Casarsa» 
è la prima antologia friulana 
che si presenta in maniera 
ampia e organica ai lettori di 
«lingua ‘tedesca. Una sfida, 
quasi, di Kitzmueller, giova- 
ne editore di frontiera che in 
quattro anni ha prodotto set- 
te. pubblicazioni: un'attività 
editoriale che ha il merito di 
fare da ponte per la cono- 
scenza della cultura gorizia- 
na e friulana nel mondo te- 
desco, mostrando attenzione 
anche alla letteratura slove- 
na. 

[Franco Femia] 
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FASCISMO / STUDI 


Ritorna il «nero» 


Il genere (mai nostalgico) è sempre stato di moda 


A un raduno di camicie nere, il figlio di uno dei partecipanti in perfetta divisa «da grande» ripreso 
dall’obiettivo di Tullio Farabola. Oggi il fascismo è oggetto di mille studi e ripensamenti: non è nostalgia, è 
il consueto fascino che sui lettori esercitano disfatte, guai, disastri, ore buie e personaggi discutibili. 


Servizio di 
Arrigo Petacco 


Non è vero, come è stato 
scritto, che il «nero» è tor- 
nato di moda in edicola e 
nelle librerie. In realtà. il 
«nero», ovvero il ventennio 
fascista, è sempre stato di 
moda dal dopoguerra‘ in 
poi. Per farsi un'idea dei li- 
bri dedicati direttamente o 
indirettamente a quel pe- 
riodo del nostro secolo 
(1922-1945), che per con- 
suetudine definiamo «ne- 
ro», basti sfogliare una 
qualsiasi bibliografia pub- 
blicata in calce a uno degli 
ultimi volumi 


pagine e pagine di titoli, mi- 
gliaia di titoli che, peraltro, 
ti insinuano il sospetto che 
neppure l’autore del libro 
che li elenca ce l'abbia fat- 
ta a leggerli proprio tutti. 

Nessun altro periodo della 
nostra pur complessa e tur- 
bolenta storia ha mai godu- 
to di tanto interesse da par- 
te di scrittori e di lettori. 
Questa moda del «nero» — 
che dopo quasi mezzo se- 
colo di elaborazioni e riela- 
borazioni resiste sia negli 


dedicati a. 
questo argomento. -Sono 


scaffali meglio esposti del- 
le librerie, e sia al vertice 
delle classifiche dei best 
sellers — non deve tuttavia 
essere scambiata per una 
diffusa simpatia o nostalgia 
dei lettori per quegli anni 
ormai lontani. Tutt'altro. 

l motivi di questo continuo 
e montante interesse per il 
«ventennio nero» (non pas- 
sa anno che non esca un 
‘nuovo libro sull'argomento 
e che non si traduca in un 
best-seller: vedi il succes- 
so dell'ultima. opera di 
Gianfranco Venè «Mille lire 
al mese» sono difficilmente 
classificabili. Anche se de- 
vono comunque esistere 
delle ragioni precise. 

La prima è senza dubbio la 
curiosità dei giovani per 
quegli anni, come dire?... 
No, no, non ripeterò l'erro- 
re dell'incauto presidente 
del Bundestag definendoli 
«affascinanti». Anche se è 
stabilito ormai storitamen- 
te che le «sadunate oceani- 
che» per ascoltare Musso- 
linî erano del tutto sponta- 
nee e qualche misterioso 
incantesimo (che non chia- 
mo «fascino», sia ben chia- 
ro!) quel'diavolo di Predap- 


pio doveva pure averlo. 
Dunque la curiosità dei gio- 
vani come prima molla. 
Una curiosità alimentata 
anche dalla consapevolez- 
za ormai diffusa che quanto 
si è scritto sul fascismo nei 
primi’ decenni del. dopo- 
guerra non era tutta farina 
burattata. Anzi, di crusca 
ne contenevano moltissi- 
ma. Ora, finalmente, grazie 
soprattutto al grande ap- 
porto dato dall'opera di 
Renzo De Felice, sul «ven- 
tennio nero» si possono 
leggere opere molto obiet- 
tive e illuminanti. 

Ma il perdurare di questa 
moda è dunque tutto dovu- 
to alla curiosità dei giova- 
ni? lo non ne sono molto 
convinto. Altre molle, altre 
spinte indirizzano in questa 
direzione l’interesse dei 
lettori, ma la più debole è 
certamente la nostalgia. 
Non: si può infatti nutrire 
nostalgia peril regime che, 
nell'arco di un breve ven- 
tennio, anche se da un lato 
fece camminare i treni in 
orario, debellò le mosche e 
la Tbc, instivalò l'Italia e la 
portò, per qualche anno, al 
vertice delle grandi poten- 


ze mondiali, dall'altro la#® . 


— quello più torbido — Ci 
procurò fra l’altro tre..0 
quattro guerre, l’ultima delÈ 
le quali (la più terribile) di- 
strusse moralmente e ma: 
terialmente l'intero Paese. 

No, non si tratta di nostal- 
gia.. Si tratta. semmai di 
quell’indefinibile sentimen= 
to che ci spinge a preferire 
un libro drammatico a un'liz 
bro edificante, una violenta 
storia di guerra a una me- 
lensa storia di pace senza 
traumi o tormenti. Solo per. 
questo, io penso, il «nero» 
continua ad andare di mo- 
da. Solo per questo. i libri 
su Mussolini, su Hitler, su 


Stalin tirano di più:di-quelli | 


dedicati ai benefattori del- 
l’umanità. 

Ma, ripeto la nostalgia non 
c'entra. C'entra. semmai 
quel senso di sollievo che 
sempre si prova: quando si 
riflette sulle disgrazie degli 
altri. Perché ‘le guerre, le 
grandi tragedie, i drammi 
truculenti certamente sono 
appassionanti e avvincenti 
quando si leggono sui libri 
o si vedono al cinema o in 
Tv. Viverli è un'altra cosa- 


. TEATRO / MILANO 


‘Tenebroso Goldoni 


Arias ricopre il «Ventaglio» di cupa misoginia 


MILANO — L'altro spettaco- 
lo del Teatro Stabile di Geno- 
va, «Il ventaglio» di Goldoni 
(del terrorifico elisabettiamo 
«Arden» se n'è parlato) è an- 
dato inscena an Lirico di Mi- 
lano. E' un «Ventaglio», va 
detto subito, che sfuma al- 
quanto sul nero: l'Eros gol- 
doniano, fondato su amori, 
rinfocolamenti, desideri, ge- 
losie per quel piccolo ogget- 
tino così chiaramente meta- 
forico, si traduce in una sorta 
di nevrosi, ai limiti dell’ag- 
gressività fisica e di un iste- 
rismo contagioso. 

Ma, intendiamoci, Goldoni è 
pur sempre lui, e anche in 
questa sua «piéce» francese, 
scritta  nell’esilio parigino 
(non dorato, e dunque atten- 
dibilmente acre), tiene be- 
nissimo a freno il senso della 
misura e il controllo ironico 
che non viene mai a manca- 
re dietro ai lati più umbratili 
e ombrosi dell’Avvocato ve- 
neziano, dietro alle sue dolci 
melanconie che in Italia, di 
recente, e per linee diverse, 
ci hanno fatto leggere registi 
come Visconti e Strehler, 
Squarzina e Missiroli, Cobel- 
li e Ronconi (e di recente, 
proprio a Genova, Marco 
Sciaccaluga). È 

Ma Alfredo Arias, argentino 
approdato e trapiantatosi a 
Parigi (dirige oggi un teatro 
pubblico in «banlieue») è di 
avviso più rocambolesco e 
meditatamente spietato. Il 
regista, noto anche in Italia 
per la sua «Evita Peron» e 
per la divertentissima «Pene 
d’amore di una gatta ingle- 
se», c'è andato pesante fin 
dalla scenografia «realisti- 
ca» ambientata alla periferia 
milanese con tutti i cattivi 
odori (veri) del Buon Vecchio 
Naviglio inquinato dai delin- 
quenti d'oggi, e non già del 


Eros Pagni 


a testa alta 


in una pièce 


non eccelsa 


Settecento. 

In realtà, «Il ventaglio» — ab- 
bastanza poco rappresenta- 
to in Italia — è un delizioso, 
minuzioso affresco di una 
piccola comunità «nobiliar- 
rusticana», una irrefrenabile 
catena di equivoci in un bor- 
go paesano (l'ispirazione fi- 
gurativa dello spettacolo va 
ai quadri del Pitocchetto), 
dov'è tutta una freschezza di 
gesti e comportamenti usua- 
li, quotidiani, verosimili ep- 
però, all'insieme, leggeri, 
vellutati, «fiabeschi». 
Perché, allora, improntare 
l’intera vicenda a una cupa, 
«nera» misoginia, a un dolo- 
roso concertato di sentimen- 
ti violenti, lacerati, aggress- 
sivamente sessuofobi, a un 
coro di maschere torve e ga- 
glioffe. (qualcuna, ma. solo 
qualcuna, ce ne sarebbe): 
perché tutto l’artificio «ecla- 
tante», la rincorsa furiosa al- 
la farcia di gag, ai capitom- 
boli forsennati, agli spari vi- 
rulenti mischiati agli schizzi 
d'acqua, a una «kermesse» 
musicale che — per dirla col 
Marino, che qui non c'entra 
nulla — farebbe pensare che 
del poeta «il solo fin è la Ma- 
raviglia»? 

Non nego allo spettacolo di 
Arias una sua inesausta vita- 
lità: ma è fine a se stessa, e 
comprime. gli attori, obbli- 
gandoli un po' tutti a una di- 


spersività che paga cara a 
teatro, quella fra la citata 
«comédie noire» e il pedale 
pigiato sullo sfrenato Grotte- 
sco. Se ne salva, certamen- 
te, quell’eccellente attore 
(non lo si scopre oggi) che è 
Eros Pagni, accorso a salvar 
la patria dopo la defezione di 
Carlo Delle Piane:, il suo 
Conte è un piccolo delicato 
ma autentico capolavoro di 
decadenza fisica e morale 
accompagnate da una sac- 
cente brutalità magniloquen- 
te (e chi saprà mai perché 
Arias ce la fa crepare, alla fi- 
ne?). 
Molto brava mi è sembrata 
Anna Nogara (che non vede- 
Vo da un pezzo) nei panni di 
Susanna, la merciaia inquie- 
ta e seducente, spaesata e 
«ignorata». Il «cast», tutto 
scelto — mi dicono — perso- 
nalmente da Arias è a un li- 
vello di mediocre sufficien- 
za. Ricordiamo la Geltruda 
di Gianna Piaz, l'esaltante 
Evaristo di Paolo Serra, il fo- 
coso calzolaio di Bruno Za- 
nin, lo spassoso oste di Se- 
bastiano Tringali, la promet- 
tente Giannina Schirò, un no- 
me che sentiremo ancora. 
E’ curioso che, appena qual- 
che giorno fa, quel che passa 
per il più «autorevole giorna- 
le europeo» (così, in gergo) 
abbia spedito un suo altret- 
tanto autorevole inviato e gli 
abbia fatto scrivere che «l'i- 
ronia feroce dei comporta- 
menti di questa società è la 
molla segreta dello spetta- 
colo». Ma tutto questo l’ave- 
va inventato Goldoni, diami- 
ne, non Arias. E pure sorri- 
dendo, magari un po' cana- 
gliescamente come lui sape- 
va. E.non ammazzando il suo 
malinconico protagonista. 
[Giorgio Polacco] 


TEATRO / TRIESTE 


Tutto il potere a «Re Ubu» 


Approda martedì a Trieste lo spettacolo orfano di Walter Chiari 


TEATRO /MONFALCONE _— 
Traffico di fandonie 


Mamet di e con Luca Barbareschi 


MONFALCONE — «Mercanti di bugie» di David Mamet! 
va in scena martedì sera al Teatro «Comunale» di Mon- 
falcone. La regia è di Luca Barbareschi, che recita pure, 
insieme a Massimo Dapporto e a Nicoletta Gaida. 

La commedia (la seconda in cartellone nella stagione di 
prosa di Monfalcone) ha debuttato a Broadway la scorsa 
primavera e ha attirato l’attenzione soprattutto per la 
presenza nel cast della rockstar Madonna, che si er@ 
tinta i capelli biondi di castano. Mamet, invece, non ha 
bisogno di presentazioni. Oltreché uomo di teatro, Na 
lasciato il segno nel mondo del cinema con lo splend! 
film «La casa dei giochi». 

«Mercanti di bugie» è un'opera sul mondo di Teese 
Racconta la storia di tre persone che combatte” Sseto 
potere. Ambiscono a una posizione da cul FE GENSttora 
dare senza preoccuparsi del risultato fin? 

azioni. Ri ù Ue produttori di 
| protagonisti sono Bobby E. oa Betty, a 


film in cerca di successo, e la lof A + 
per il successo diventa ‘amante di Bobby. Questi tenta di 


conquistarla per vincere Una SF ra con Charlie, 
ma in realtà viene giocato dalla donna c e si lascia se- 
durre solo per convincerlo a fare un film sulla fine del 
mondo. Alla fine la falsa idealista verrà sconfitta, quan- 
do Charlie chiederà a Bobby di fare un riassunto di dieci 
righe della trama del film. 


TEATRO — 
Matrimonio 


alla Svevo 


TRIESTE — Ritorna il 
teatro di Italo Svevo in 
regione. «Scene di ma- 
trimonio», | _nell’allesti- 
mento di «Teatro e so- 
Cietà», con la regia di 
Beppe Novello, va in 
scena domani sera al 
Teatro «Verdi» di Gori- 
zia. Martedì lo spettaco- 
lo si sposterà al Teatro 
«Verdi» di Pordenone. 
Nella mini tournée loca- 
le non è compresa Trie 
ste. Interpreti sono 
Pagliai e Paola 
SEI GIR 
nonè il upon, Ri. 
4, SVI n DI 
Un'one oa fusione di 
Sltorzetto SPEZZato» e 
«La verità», scritti rispet- 
tivamente nel 1912 e nel 
‘21. Ci sono i temi predi- 
letti dallo scrittore trie- 
stino: le difficoltà dell’e- 
sistenza umana, regola- 
ta da leggi fatte apposta 
per creare l’infelicità; i’ 
problemi legati ai rap- 
Porti e alle relazioni so- 
ciali, con particolare. ri- 
ferimento a quella tipica 
istituzione borghese che 
è il matrimonio. 
«Scene di matrimonio», 
di cui abbiamo già parla- 
to in occasione della pri- 
ma romana, come la 
narrativa di Svevo, di- 
scende da un'assidua e 
spregiudicata indagine 
sull'uomo borghese nel 
momento in cui la civiltà 
mitteleuropea è ormai 
arrivata al tramonto. 


Gas- 


TRIESTE — La pièce più 
chiacchierata della stagione 
approda a Trieste. «Re Ubu», 
uno degli spettacoli più co- 
stosi dell'annata 1988-89, in- 
Ventato dallo Stabile torine= 


se in collaborazione CON |, 


quello del 
Giulia, debutta martedì, sera 
al Politeama Rossetti. FeSte- 
rà in cartellone, com® Quinto) 


appuntamento _ÎN abbona” 
mento, fino a S&bato 24 di” 
cembre. 


Chiacchierato perché? Wal- 
ter Chiari ha dovuto gettare 
la spU9NA Pochi giorni prima 
del debutto. Malattia diplo-; 
matica, malessere reale, di- 
Vergenze dirompenti con il 
legista? Chissà. |. giornali 
hanno scritto: «Senza Chiari 
le marionette salvano Ubu». 
Trieste potrà verificarlo di 
persona. 

Nella parte del protagonista 
s'è calato lo stesso regista 
Ugo Gregoretti, che ha avuto 
soltanto pochi giorni di tem- 
po per sostituire il famoso. 
comico, ‘Una sfida che Gre- 
goretti ha accettato con co- 
raggio, conscio di avere tutti 
gli occhi dell’Italia Teatrale 
puntati addosso. 

Accanto al protagonista. ci 
sarà Magda Mercatali e | 
«Piccoli» di Podrecca, le ma- 
rionette che accompagnano 
le avventure del multiforme 
Ubu, egoista, pusillanime, 


Friuli-Venezia | 


sanguinosa caricatura del. 
Potere inventata da Alfred. 


Jarry-alla fine dell'Ottocento; 
e diventata presto il prototi= 
po di ogni avanguardia. 
Accanto a Gregoretti e alla 
Mercatali, ci saranno Ales: 
sandro Esposito, Pino Patti e 
Lorenzo Milanesio. Le scene 
portano la firma di Carlo Giu 
liano. Le musiche sono ope? 
ra di Paolo Terni. La regia 


firmata in coppia da Grego:. 
retti e da Franco Gervasio... * 
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dae 
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FASCISMO / DIARI 


Mi assolvo. È mi accuso 


La seconda parte degli scritti di Giuseppe Bottai: la sconfitta e l'esilio» 


Recensione di 
Franco Steinbach 


Dopo quattro anni di Legio- 
ne straniera, nella quale si 
era arruolato quasi cin- 
quantenne come soldato 
semplice, l'ex ministro e 
gerarca fascista Giuseppe 
Bottai ritornò in Italia e tra- 
scorse l’ultima parte della 
sua vita — morì nel 1959 — 
pressoché nell'oblio. Il 
quindicinale «Abc» da lui 
fondato e diretto negli anni 
Cinquanta fu infatti una pre- 
‘Senza molto marginale sul- 
la scena politica e giornali- 
stica dell’epoca e Bottai 
evitò di farsi coinvolgere in 
alcuni tentativi di recupero 
elettorale da parte di am- 
bienti monaronici 5 della 
ra democristiana. 

deste nni più tardi (1976), 
nel quadro di quel processo 
di rilettura storica del fasci- 
‘smo che era stato avviato 
da Renzo De Felice e da al- 
{ri studiosi, fu Giordano 
Bruno Guerri a proporre, 
icon il suo saggio sul «fasci- 
Ista critico», una rivisitazio- 
[ne della figura e del ruolo 
svolto per un ventennio dal- 
l'uomo che, insieme con Di- 
ino Grandi e Galeazzo Cia- 
no, si mise contro Mussolini 
nella famosa seduta del 
Gran consiglio del fascismo 
del 24-25 luglio 1943. 

Ciano fu fucilato a Verona, 


n 


Giuseppe Bottai nel 1937, quand'era ministro dell’educazione nazionale del governo fascista. Accanto (in una foto tratta da volume di Rizzoli 


Grandi riparò all’estero, 
Bottai per un po’ si nascose 
incase amiche e in conventi 
di Roma e del Lazio (Salò 
l'aveva condannato a morte 
e il Regno del Sud all'erga- 
stolo) e poi prese quella de- 
cisione di arruolarsi nella 
Legione straniera per anda- 
re a combattere contro | te- 
deschi in terra di Francia. 
Per quattro anni, dal 1944 al 
1948, Bottai riverso sulla 
carta pensieri, ricordi, an- 
notazioni che costituiscono 
la seconda parte dei suoi 
diari, ora pubblicati da Riz- 
zoli («Diario 1944-1948», 
pagg. 651, lire 50 mila) a sei 
anni di distanza dalla pri- 
ma, che copriva il periodo 
dal 1935 al 1944, sempre a 
cura e con presentazione di 
Guerri. 

La scelta di arruolarsi nel 
più duro dei reparti militari 
(il corredo fotografico del 
volume è dedicato quasi in- 
teramente al Bottai legiona- 
rio) e di farsi mandare. sul 
fronte francese a combatte- 
re contro i tedeschi non fu 
un atto di romanticismo se- 
nile, ma volontà di «espia- 
zione» da un lato e tentati- 
vo, dall’altro — come sotto- 
linea Guerri — di allontana- 
re dalla propria famiglia il 
pericolo di ritorsioni antifa- 
sciste. 

Il decreto luogotenenziale 
del 20 luglio 1944, nel pre- 


È 


Ex ministro e gerarca fascista, 


fu pure nella Legione straniera. 


Contribuì al crollo del regime 


e poi tentò di salvarsi la vita 


vedere la condanna all’er- 
gastolo o addirittura a mor- 
te per gli ex gerarchi e 
membri del governo fasci- 
sta, lasciava però aperta 
una «scappatoia» a chi 
avesse poi combattuto con- 
tro i tedeschi, e in questo 
caso la pena sarebbe stata 
non inferiore a cinque anni. 
«Quel che vorrei fosse ben 
chiaro — scrisse Bottai alla 
moglie nel luglio 745 — nei 
preparativi e nel corso della 
revisione (del processo che 
l'aveva condannato all'er- 
gastolo, n.d.r.), presso pa 
troni benevoli e presso av 
vocati a pagamento, SÌ é 
che arruolandomi nell'eser- 
cito francese, io ho colto sì, 
un’ opportunità, ma non, ho 
fatto dell’’opportunismo” ». 

L'esperienza legionaria 
comportò per Bottai anche 
un approfondimento della 


pero dei valori della fede e 
un avvicinamento al cattoli- 
cesimo, ma le pagine più 
strettamente personali e in- 
timistiche di questa secon- 
da parte dei diari possono 
considerarsi, in un certo 
senso, anche le meno inte- 
ressanti, proprio perché 
«private». Sono i giudizi e le 
riflessioni sulle vicende del 
fascismo e il ritornare su 
vent'anni di vita italiana 
(coinvolgenti il ruolo pubbli- 


co svolto da Bottai e i suoi. 


rapporti con gli altri prota- 
gonisti) la parte più succosa 
delle pagine bottaiane. 

Mussolini, il re Vittorio 
Emanuele Ill e Dino Grandi 
hanno una presenza prima- 
ria in queste riflessioni. Sul 
primo e sul secondo i giùdi- 
zi sono spesso molto peren- 
tori, ma anche altalenanti e 
talvolta contraddittori. A 
Grandi, nei cui confronti 
aveva provato affetto e sti- 


ma per l’intelligenza, Bottai 
non perdona di aver sem- 
pre finto di credere nel fa- 
scismo e di essersene ser- 
vito per il proprio tornacon- 
to. 

Al sovrano rimprovera s0- 
prattutto di «... non aver 
compreso la politica del suo 
lungo Regno. Né sociali- 
smo, né nazionalismo, né 
democrazia cristiana, né fa- 
scismo hanno per un attimo 
interessato la sua intelli- 
genza, pur grande e acuta, 
ma irretita in una vecchia 
trama di famiglia, né il suo 
arido cuore». 

Quanto a Mussolini, sulle 
cui doti Bottai mai nutrì al- 
cun dubbio («ho avuto più 
fede in Mussolini di Musso- 
lini stesso», scrive il 30 giu- 
gno 1945), si era trattato, 
per il Paese, di un’occasio- 
ne mancata, e, per il fedele 
collaboratore e ammirato- 
re, della più grande delle 
delusioni. ò 

L'ex ministro delle corpora- 
zioni conferma di aver ama- 
to il suo capo, ma allo stes- 
so tempo ne scrive (marzo 
1944); «... ciò che soprattut- 
to m'indigna contro di lui è 
la sua mancanza di corag- 
gio. Agisce sempre da sor- 
nione. Non accetta mai di 
discutere francamente e li- 
beramente su un soggetto 
che non gli sia indifferen- 
te». AI capo Bottai rimpro- 


verò sostanzialmente di 
aver sostituito il mussolini- 
smo al fascismo, portando 
quest'ultimo — e il Paese 
— alla rovina. 

E a se stesso Bottai cosa 
rimprovera? Fondamental- 
mente una'cosa e cioé, co- 
me scrisse in una lettera al- 
la moglie (24 giugno 1945) 
«.. non, come vorrebbero i 
miei giudici, quello che fu.il 
mio fascismo, che non rin- 
nego, sì bene quel difetto di 
rigore critico e di morale ri- 
gore che mi ha impedito di 
oppormi con efficacia alla 
degenerazione del fasci- 
smo, compiuta dal suo capo 
e dai suoi ‘fedeli’ accoliti. lo 
sconto oggi la colpa di non 
aver saputo salvare.il fasci- 
smo dal.mussolinismo...». 
Sul piano morale e su quel- 
lo della buona fede Bottai 
sostanzialmente si autoas- 
solve, così come difende la 
bontà dei propri progetti po- 
litici (soprattutto del corpo- 
rativismo che sarebbe do- 
vuto essere la «summa» 
della rivoluzione fascista) e 
l’azione da lui svolta per la 
cultura. Cionondimeno non 
intende sottrarsi alle pro- 
prie responsabilità. «Ognu- 
no risponde di tutta la storia . 
del suo tempo — scrive il 26 
novembre 1947 — in ragio- 
ne della sua ‘attività, anche 
se fututta volta al'bene». 


suaicrisi religiosa, un recu- 


a Suffrén, in Algeria, ai 


primi di giugno del 1945. Bottai restò per quattro anni nella Legione straniera, per combattere î tedeschi in Francia e «mondarsi» così della ei, a morte 


DANZA 
Bella gatta 
da pelare 


NAPOLI — «La mia av: 
Ventura al Teatro San 
Carlo sarà esaltante, ma 
s! presenta anche come 
une pella gatta da pela- 
che i problemi» ua 
Fracci, i; 


del cor 


colo d'apertura del Mas- 
simo napoletano (il bal- 
letto «Napoli» di August 
Bournoville, che però ha 
deluso; ndr) ha parlato 
con. i giornalisti del suo 
prossimo impegno pro- 
fessionale. 

«Comincerò a occupar- 
mi più intensamente del 
San Carlo a partire dalla 
prossima primavera, 
quando si saranno esau- 
riti i contratti di lavoro 
già sottoscritti. Presto, 
. Comunque, sarò a Napoli 
Per concordare con il so- 
Vrintendente Giacchieri 
Un piano di lavoro». 

‘arla Fracci ha poi par- 
lato dei giovani del cor- 
po di ballo impegnati 
helle coreografie di 
Bournoville. «Ci sono 
Molti. volti nuovi e so- 
prattutto tanto entusia- 
smo, segno che il lavoro 
svolto finora è stato posi- 
tivo, anche se inevitabil- 
mente con i miei collabo- 
ratori apporteremo delle 
modifiche», 

Infine, la primadonna 
' della danza italiana ha 
chiesto nuovi spazi per 
la sua scuola, «E' impen- 
sabile che si possa inse- 
gnare danza negli angu- 
sti spazi a disposizione 
del San Carlo. Se sj Vuo- 
le il rilancio del corpo di 
ballo — ha detto — è 
| fondamentale la ricerca 
di una nuova struttura 
per lavorare bene». 


LIRICA. 
Che novità, 


Donizetti 


LUGO — Il Teatro Rossi- 
ni di Lugo (Ravenna), 
proseguendo. nell’impe- 
gno. di proporre opere 
poco note del repertorio, 
ha inaugurato venerdì 
sera la stagione lirica in- 
vernale presentando 
due rarità di Gaetano 
Donizetti, «| pazzi per 
Progetto» e «Le \conver- 
genze (teatrali)». 

no “l pazzi per progetto» 


‘a goduto i 
Solordì n questo se- 


stimento, l'altra opera 
Dn 

Sdi ‘e Una vera e 
propria novità, almeno 
nella proposta lughese. 
Infatti di quest'opera è 
abbastanza conosciuta 
la seconda versione, «Le 
convenienze e le incon- 
venienze teatrali», mes- 
sa in scena qualche me- 
se fa anche alla Fenice 
di Venezia, che è la ver- 
sione riveduta e allunga- 
ta di «Le convenienze». 
Il libretto in un atto è trat- 
to dalla fortunata com- 
media teatrale omonima 
di Antonio Sografi e iro- 
nizza sul teatro, in parti- 
colare. mettendo in 
scherno il melodramma. 
La novità della proposta 
del Teatro Rossini sta 
nell'avere ritrovato il 
manoscritto originale 
del libretto (del. 1827) 
contenente recitativi in 
prosa e in lingua napole- 
tana per il ruolo di mam- 
ma Agata. Mamma Aga- 
ta (ruolo interpretato da 
Domenico Trimarchi). in 
realtà non è altri che «il 
madro», tipico ruolo del- 
le farse di quel periodo, 
cioè un buffo che dà vita 
alla madre di una delle 
protagoniste della com- 
media, impicciona, inva- 
dente e petulante. 


qualche raro alle- | 


inflittagli per aver appoggiato l'ordine del giorno di Dino Grandi, nel 1943. «Opportunità, non opportunismo», disse. 


CINEMA / ANNAUD 


Faccende da orsi 


Servizio di 
Fabio Rinaudo 


ROMA — Sei milioni di spet- 
tatori corrispondenti a circa 
50 miliardi d’incasso in sette 
settimane di programmazio- 
ne in Francia. Questo suc- 
cesso strepitoso, senza pre- 
cedenti, lascia prevedere 
per «L'orso», quarto film di 
Jean-Jacques. Annaud, un 
consenso mondiale addirit- 
tura superiore a quello del 
precedente film del regista: 
«Il nome della rosa». 
«Sinceramente, né io né il 
produttore Claude Berry ci 
aspettavamo un'accoglienza 
simile — afferma Annaud—. 
lo sono un egoista, faccio i 
film solo perché piacciono a 
me, ma è chiaro che al mo- 
mento dell'uscita mi chiedo 
come mi risponderà il pub- 
blico. E, nel caso dell'’'Or- 
so", avevo paura che il film 
piacesse solo agli adulti. 
Così è stato per la prima set- 
timana, poi sono arrivati i ra- 
gazzini e le nonne. Sì, qual- 
che scena fa paura ai bambi- 
ni, ma loro amano impaurir- 
si, come in certe favole dove 
c'è l'orco o la strega». i 
Lasciamo volentieri ai critici 
il piacere di raccontare la 
trama del film dato che è fa- 
cilissimo sintetizzarla nelle 
quattro. righe che Annaud 
mandò al suo sceneggiatore 
Gérard Brach (scrittore di fi- 
ducia anche di Polanski e al- 
tri) nel 1981, subito dopo 
aver letto il libro ottocente- 
sco di James-Oliver Cur- 
Wood: «The Grikkly King». 
Annaud chiedeva a Brach di 
scrivergli una storia su «un 
orsacchiotto orfanello — un 
grande orso solitario — due 
cacciatori nella foresta — il 
punto di vista degli animali». 
E, a vederlo, il film sembra 
esile come la traccia di An- 
naud, mentre si tratta di una 
superproduzione da 30 mi- 
liardi. (ma saranno ampia- 
mente recuperati), che ha ri- 
chiesto oltre cento giorni di 
ripresa, duecento persone di 
troupe e, per fare qualche ci- 
fra a caso, sedici mesi di 
montaggio e ben ventidue 
tecnici del suono: 

Annaud ha sorriso, rievocan- 
do. l'avventura produttiva. 
«Bisogna aggiungere che, 
appena finito ’Il nome della 
rosa’”,io ho cominciato a gi- 
rare il mondo per trovare un 
luogo dove girare. Mi servi- 
vano posti incontaminati dal 
progresso (il romanzo è am- 
bientato in Canada nel 1885), 
dove non ci fossero strade 
né fili del telefono, né ci pas- 
sassero aerei sulla testa. Dal 
Sudamerica  all’Australia: 
niente. 

Peggio ancora i grandi spazi 
statunitensi sui quali conta- 


MUSICA / RASSEGNA 


Glinka, trenta minuti 


«Italia-Urss»: finalmente tutto il suo pianoforte 


Servizio di 
Stefano Crise 


TRIESTE — Michail Ivanovic 
Glinka è musicista che com- 
pare più di frequente nei ma- 
nuali di storia della musica 
che nei programmi da con- 
certo, Nel trasformare la mu- 
sica del proprio Paese ha 
avuto un'importanza fonda- 
mentale. Infatti a lui ha guar- 
dato quale modello ideale il 
«Gruppo dei cinque» che 
tanto peso ha avuto nello 
. svecchiare la musica russa. 
Il carattere di Glinka si di- 
stingue per un avvicinamen- 
to totale alla cultura popola- 
re contadina. La sua preco- 
cissima propensione per 
elaborazioni da prodotti 
RS ne hanno fat- 
resto GILMOUR anche per il 
Certa critica ha visto in lui 
3 A Noa di rivoluzionario 
RICO] quest'angola- 
Appare un po' sforzata. 
Infatti Glinka, lungi dall’es- 
sere catalogato come un 
semplice cultore di atmosfe- 
re popolari, è anche influen- 
zato in maniera tangibile 
dalla musica tedesca. Così è 
stata descritta la sua perso- 
nalità: «Indossa un mantello 
di tradizione che racchiude 
un gilè con ricami popola- 
reggianti». 
In Italia vengono rappresen- 
tati regolarmente solo i suoi 
due capolavori operistici: 
«Una vita per lo zar» e «Rus- 
slan e Ludmilla». Della musi- 
ca sinfonica si ricorda solo il 
«Capriccio brillante sulla jo- 
ta aragonesa» che inaugura 
il cosiddetto spagnolismo 
musicale. Della musica da 
camera non si conosce nulla 
o quasi. 
Bene ha fatto quindi il duo 
Mattiotto-Scano a proporre 
al Circolo della cultura e del- 
le arti l'esecuzione integrale 
ditutta l’opera per pianoforte 
a quattro mani: è durata tren- 
ta minuti scarsi scarsi, la- 


sciando così l'uditorio stupi- 
to e in attesa di una seconda 
parte di concerto. Sono tutte 
composizioni che risentono 
di una vena piuttosto leggera 
e scacciapensieri; la loro so- 
lida impostazione lascia tra- 
sparire la perizia di un sag- 
gio artefice. i 

Su'tutte, però, il «Capriccio 
su temi russi» si innalza per 
valore musicale. Le sue di- 
verse idee sono, «russissi- 
me», come pure la compia- 
cenza melanconica e senti 
mentale, ma la ricchezza ar- 
monica e la salda struttura 
architettonica la fanno appa- 
rire già opera matura e non 
priva di difficoltà interpretati- 


ve. 
Contraddittorio l’amore di 
Glinka per tutto ciò che è ita- 
liano. Nelle sue memorie è 
possibile scoprire questa af- 
fermazione: «Sento di non 
poter scrivere musica all’ita- 
liana». L'«Improvviso e Ga- 
lop su un tema di Donizetti» 
sembra confutare tale asser- 
zione. Dall’originale, spirito- 
so canto italiano si sprigio- 
nano. solo. «spiritosaggini 
belcantistiche». 

Il gusto per. motivetti preliba- 
ti è stato ancora.il dolce in- 
grediente. della. «Polka» e 
delle «Due marce cavallere- 
sche» che hanno completato 
questa integrale. Il duo Mat: 
tiotto-Scano ha eseguito con 
buona padronanza ‘tutte le 
composizioni dimostrando 
una sostanziosa intesa inter- 
pretativa. o 

Si è conclusa così venerdì 
sera al Cca la «Piccola ras- 
segna di musica sovietica» 
organizzata da «Italia-Urss», 
che ha, riscosso grandi con- 
sensi di pubblico. Speriamo 
di poter ascoltare nei prossi- 
mi anni una quantità ancora 
maggiore di musica sovieti- 
ca e del Novecento storico. 
La rassegna potrà avere così 
una ancora più rilevante 
compattezza culturale. 


[ 


MUSICA 
Sarà Natale 
con il Verdì 


TRIESTIERS=SIT 
Verdi di Trieste ao 
cerà anche Quest'anno 
in musica il Natale. ] suoi 
complessi artistici, or- 
chestra e coro, per un to- 
tale di 160 persone, sa- 
ranno il 18 dicembre nel 
Duomo di S. Nicolò a Sa- 
cile, il 21 dicembre in 
Duomo a Udine e il 23 di- 
cembre nella chiesa di 
Sant'Antonio Taumatur: 
go a Trieste, per il con- 
sueto messaggio augu- 
rale... 

In. «prima» regionale 
verrà eseguita la Messa 
«O pulchritudo» per soli, 
orchestra'e coro di Gian 
Carlo Menotti, eseguita 
per la prima volta nel 
1979 a Milwaukee e, po- 
chi mesi dopo, al Festi- 
val. dei Due Mondi di 
Spoleto. 

Le parole: famose che 
stabiliscono iltema della 
Messa; ©. del; Mottetta 
della Comunione in par- 
ticolare, appartengono a 


| Sant'Agostino: «O Pulch- 


ritudo, tam. antiqua ..et 
tam nova, sero Te ama- 
Vi... 

L'esecuzione della Mes- 
sa di Menotti sarà diretta 
dal maestro Spiros Argi- 
ris, direttore principale 
dell'Ente triestino. ll'Co-. 
ro sarà istruito da Ine 
Mesters. Quattro i solisti 
di canto: il soprano Ma- 
ria Spacagna, il mezzo- 
soprano Gloria Scalchi, 
il tenore Adolfo Llorca e 
il basso Carlo Striuli. 


MUSICA / CONCERTO 
I Virtuosi di Mosca 
sono mozartiani 


TRIESTE — Domani alle 
20.30 al Politeama Rossetti 
la Società dei concerti offrirà 
ai propri soci una serata ec- 
cezionale: si esibirà l'orche- 
stra da camera «Virtuosi di 
Mosca», sotto la direzione 
del maestro Vladimir T. Spi- 
vakov, celeberrimo violinista 
sovietico, noto in tutto il 
mondo .come. l'erede del 
grande David Oistrach, di cui 
fu allievo. 

Il complesso fu da lui stesso 
fondato nel 1980, riunendo 
attorno a sè laureati di premi 
di Stato o vincitori di concor- 
si ‘sovietici e internazionali, 
così da creare un collettivo 
di altissima impronta stilisti- 


ca. 

l'soci della Società dei con- 
certi hanno già avuto occa- 
sione di ammirare i «Virtuosi 
di Mosca» e Vladimir Spiva- 
kov.nel gennaio del 1987, e 
quel concerto è rimasto me- 
morabile per il grande su- 
cesso ottenuto. Da allora il 
complesso ha avuto modo di 
affermarsi ulteriormente, 
con la partecipazione ai più 
importanti festival interna- 
zionali, da Edimburgo a Lon- 
dra, da Salisburgo a Vienna, 
da Praga a Granada. 
il'maestro Spivakov, inoltre, 
ha suonato in qualità di soli- 
sta con le più importanti or- 
chestre europee e america- 
ne, e ha diretto la «London 
Symphony Orchestra» e la 
«English Chamber Orche- 
stra». 

Il programma della serata di 
domani al Politeama Rosset 
ti di. Trieste è interamente 
mozartiano e veramente ric- 
co di suggestioni: oltre all’u- 
nico concerto per oboe e or- 
chestra scritto da Wolfgang 
Amadeus Mozart nel 1977 e 
alla sinfonia concertante per 
violino, viola e orchestra, sa- 
rà eseguita anche la Grab- 
musik, cantata di carattere 
religioso composta, da Mo- 


zarta soli 11 anni, e il Mottet- 
to «Exultate, jubilate!» per 
soprano, archi, oboe, corni e 
organo. 

La parte di soprano sarà so- 
stenuta da Araksia Dawtjian, 
vincitrice del primo premio 
al concorso internazionale 
«Viotti» di Vercelli nel 1984, 
ben nota, oltre che in patria, 
anche in Ungheria, negli Sta- 
ti Uniti, in Canada e nella Re- 
pubblica federale tedesca. 

Il concerto di Trieste è uno 
dei pochi compresi nella 
tournée italiana dei «Virtuosi 
di Mosca», nelle attività mu- 
sicali per le quali il comples- 
so è stato prescelto dalla 
«Fondazione cultura», patro- 
cinata da Raissa Gorbacio- 
va, per realizzare attivamen- 
te scambi tra cultura euro- 
pea e occidentale nell’ambi- 
to musicale. 

Per. la cronaca ricordiamo 
che. i «Virtuosi. di Mosca» 
hanno ottenuto un grande 
successo di pubblico merco- 
ledì scorso al conservatorio 
di Milano con il pianista Jew- 
gentij Kissin. Tra il pubblico 
c'era anche la vedova. di 
Sciostakovic, invitata; dalla 
«Società dei concerti» di Mi- 
lano. Calorosi applausi sono 
stati riservati alla signora Iri- 
na Antonovna Sciostakovic 


‘durante la consegna di un 


omaggio floreale. all’inizio 
del concerto da parte degli 
organizzatori. 

A Milano il complesso ha 
suonato, dopo il «Concerto in 
do minore» del compositore 
russo e il «Concerto in re» di 
Strawinski, anche la Sinfonia 
degli addii, la n. 45 di Haydn. 
Quest'ultimo brano, che è 
stato interpretato con le luci 
completamente spente in sa- 
la e con candele sui leggii, 
ha creato una suggestiva at- 
mosfera che ha coinvolto il 
pubblico che riempiva la sa- 
la del conservatorio milane- 
se. 


vo molto: l’Arizona e lo Utah 
somigliano a sottoprodotti 
western di serie "’B”. E così 
sono finito sulle Dolomiti, 
proprio a due passi da casa. 
Incredibile come certi luoghi 
vicino a Cortina, a Fiera di 
Primiero, a Misurina abbia- 
no ancora la purezza selvag- 
gia dei quadri ottocenteschi 
di Bierstadt, ai quali volevo 
ispirarmi». 

Ci sarebbe moltissimo da 
scrivere su certi aspetti pro- 
duttivi. Basti pensare che il 
protagonista, l'orsetto Youk, 
è interpretato da dodici coe- 
tanei. diversi, e che oltre a 
una trentina di orsi veri ce ne 
sono anche di meccanici, 
qualche altro nasconde sotto 
il pelo un uomo, il che vale 
anche per altri animali: cani, 
gazzelle eccetera. Solo un 
terribile puma, «Check-Up», 
non ha avuto bisogno di con- 
trofigura. Era ammaestrato 
alla perfezione. 

Ciò detto, vediamo cosa ha 
voluto. dire Annaud con 
«L'orso». «Credo — afferma 
il regista — che uomini e ani- 
mali vadano messi sullo 
stesso piano. Senza arrivare 
all'antropomorfismo, . sono 
convito che l’uomo sia un 
animale con qualche partico- 
larità in più, che nasca dalla 
creazione o dall'evoluzione 
della specie. Il film è visto 
dal punto di vista degli orsi, 
sono loro a rendersi conto 
che la parte migliore di ogni 
essere vivente, quella che ci 
accomuna tutti, è l’amore, 
che si manifesta anche con 
l'amicizia, il perdono, la mi- 
sericordia, tutti sentimenti 
istintivi, non culturali. 

«Però, da un lato l'uomo ag- 
gredisce, e lo fa per nutrirsi o 
guadagnare, dall’altro l’ani- 
male attacca o contrattacca, 
anzitutto perché anche lui ha 
bisogno di mangiare, poi 
perché. vuole esercitare il 
suo dominio e far sparire la 
minaccia. lo stesso, durante 
le riprese, sono stato aggre- 
dito da un orso. Mi sono but- 
tato a terra e finto morto; l’or- 
so se n'è andato perché non 
aveva più nulla da temere. 
G'è qualcosa, in questo con- 
tegno, che ricorda gli antichi 
cavalieri ‘che, al nemico 
sconfitto in ginocchio, salva- 
vano la vita». 

Alla fine del film c'è una fra- 
se, tratta dal libro di Cur- 
wood: «C'è un'emozione più 
forte dell'uccidere: è quella 
di lasciar vivere». Questa è 
la morale dell’affascinante 
film di Annaud, anche se il 
regista ammette che la pietà 
non basta. «Ci vorrebbe più 
solidarietà, perché un ani- 
male lasciato solo è pratica- 
mente condannato a essere 
ucciso da un animale più for- 
te di lui». 


sulle Dolomiti 


CINEMA 
E in Laguna 
solo gatti... 


VENEZIA — Davanti alla 
cinepresa solo... gatti. 
Tra loro si aggira una 
singolare stracciona ve- 
neziana piena di sussie- 
go. Si scopre poi che die- 
tro quella maschera un 
po’ grottesca si nascon- 
de l'attore John Hurt 
(«L'uomo elefante», 
«Alien», «1984», «Fuga 
di mezzanotte», ecc.). 
«Si tratta di un piccolo 
ruolo — spiega —, La 
sola presenza umana in 
un film interamente in- 
terpretato da gatti e da 
qualche altro. animale 
(tra questi, lo vede lì, al 
guinzaglio, quel grosso 
ratto...)». Intanto si avvi- 
cina Armando Acosta, 
californiano, ideatore e 
regista di questo film 
tratto dalla. romantica 
tragedia shakespearia- 
na di Giulietta e Romeo. 
Lui, Romeo, è un persia- 
no grigio. Lei, Giulietta, 
una. gatta di angora, 
bianca. 
Sono soltanto le controfi- 
gure degli autentici Ro- 
meo e Giulietta, rimasti 
in Belgio, dove sono sta- 
te. girate molte scene 
che poi risulteranno am- 
bientate a Venezia (e 
non a Verona, scenario 
di Shakespeare): «E’ Ve- 
nezia che rappresenta il 
nobile mondo in cui i gat- 
ti della tragedia vivono 
dopo aver rischiato, ran- 
dagi com'erano, di venir 
eliminati. Gireremo an- 
che negli immensi depo- 
siti del circo Roncalli a 
Colonia, a Coney Island 
e New York». 
In tutto, verranno usati 
cento gatti (più le contro- 
figure). Un veterinario li 
segue quotidianamente. 
Le voci saranno prestate 
da John Hurt e — antici- 
pa Acosta — forse da 
Laurence Olivier e Rex 
Harrison. Le musiche: di 
Prokofiev e Elmer Bern- 
stein; la tecnica di realiz- 
zazione, sofisticata: un 
sistema elettronico som- 
mato a preesistenti im- 
magini filmate col nastro 
di pellicola, che anche 
Annaud ha usato per 
«L'orso». E come rispon- 
dono gli attori gatti? Dice 
Acosta: «Devo lasciarli 
fare. Abbiamo già girato 
135 ore: col. montaggio 
diventaranno due. Sarà 
un film raffinatissimo». 
[Piero Zanotto] 


Biblioteca 


65.000 copie 


Roberto Calasso 


LE NOZZE DI 
CADMO E ARMONIA 


Quarta edizione, pp. 465, lire 28.000 


«Un magistrale racconto-esegesi dei miti gre- 
ci... Il suo libro è di quelli eletti a restare». 
(Dario Del Corno, Corriere della Sera) 


«... grandioso, avvincente arazzo». 
(Sergio Quinzio, L'Espresso) 


NS 


1087] 


© ASSOCIAZIONE 
LD COMMERCIANTI 
AL DETTAGLIO 
IN COLLABORAZIONE 


GON IL TEATRO STABILE 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


POLITEAMA ROSSETTI 


VENERDÌ 1 GENNAIO 1989 
ORE 17.30 


Concerto 

di Capodanno 
eseguito dalla 
Banda «G. Verdi» 
di Trieste 
diretta dal maestro 
Lidiano Azzopardo 

Il ricavato sarà devoluto in beneficenza, 


‘pertanto non sono valide le tessere di 
‘favore. 


Prev, Biglietteria Centrale - Trieste 
dal 19 dicembre 
Tel. 040/69406 - 68311 - 65700 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


Pe 


8.30 
9.00 


Il mondo di Quark. A cura di P. Angela. 
Canigatti & C. Piccoli passi, grandi affet- 
ti. Programma di Francesco Falcone 


10.00 Linea verde. A cura di F. Fazzuoli. (1.a - 
parte). 
11.00 Santa Messa. Dalla Cattedrale di S. Ales- 
sandro (Bergamo). 
11.55 Parole e vita: le notizie. A cura di Carlo 
De Biase. 
12.15 Linea verde. 2.a parte. 
13.00 Tg l’una. Rotocalco della domenica. 
13.30 Tg1 Notizie. 
13.55 Toto-Tv Radiocorriere. Gioco con Paolo 
Valenti e Maria Giovanna Elmi. 
14.00 Domenica in... 
14.20 Notizie sportive. A cura di P. Valenti, Do- 
menica in... 
15.20 Notizie sportive. Domenica in... 
16.20 Notizie sportive. Domenica in... 
18.10 90.0 minuto. 
18.35 Domenica in... 
19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 
20.30 La Rai presenta: «L'ETERNA GIOVINEZ- 
E ZA» (1.a parte). Con B. De Rossi. 
22.05 La domenica sportiva. A cura di Tito Sta- 
gno. 
24.00 Tgi Notte. Che tempo fa. 
0.10 il libro, un amico. A cura di Giovanni An- 
tonucci e Carlo Tagliabue. 
0.35 Londra, tennis, Nabisco Master, Finale. 


12.30 
13.00 
13.20 
13.30 


15.15 


15,25 
15.45 
17.30 
18.50 
19.35 
19.45 
20.00 
20.30 


21.30 
21.50 
22.05 
23.05 


23.30 


Radio e Televisione 


Madonna di Campiglio, sci, Coppa del 
mondo, slalom speciale maschile; 1.a 
manche. 

Matinée al cinema. «I casi del dr. Kildare 
e gli umori del dr. Gillespie». A cura di 
Nedo Ivaldi (IV). «IL SEGRETO DEL DR. 
KILDARE>» (1939). Film drammatico. 
Autonomia, sulla strada della sicurezza. 
Tg2 Ore tredici. 

Tg2 Lo sport. Meteo 2. 

Sandra Milo presenta: «Piccoli e grandi 
fans». DiElena Greco e Anna Tortora. 1.a 
parte. 

45.0 minuto. Risultati e commenti del pri- 
mo tempo delle partite di calcio. 

Piccoli e grandi fans. 2.a parte. 

Tg2 Lo sport. 

Da «Fate il vostro gioco»: Chi c'è... c'è. 
Calcio Serie A È 
Meteo 2. Previsioni del tempo. 

Tg2 Telegiornale. 

Tg2 Domenica sprint. 

L'ispettore Derrick. Telefilm. Una ragaz- 
za in pericolo. Con Horst Tappert, Fritz 
Wepper. Regia di Horst Tappert. 

La Rai presenta: Videocomic. 

Tg2 Stasera. Meteo 2. 

Mixer nel mondo. 

Protestantesimo. A cura della Federazio- 
ne delle Chiese evangeliche in Italia. 
Dse: Conoscere, un mondo da scoprire. 


13.00 


14,00 
14.10 


16.45 


18.35 


19.00 
19.30 
19.45 
20.00 


20.30 


22.40 
22.50 
22.55 
23.10 


Domenica sul Tre. A cura di Antonio Leo- 
ne e Giorgio Chiecchi. 

Vita col nonno. Telefilm. La macchina dei 
soldi. 

Tg3 Domenica. 

«PORTAMI IN CITTA'». (1953), film. Regia 
di Douglas Sirk. Con A. Sheridan, S. Hay- 
den, P. Reed. Nell'intervallo 12.10 Noti- 
zie flash. 

Eurovisione. Madonna di Campiglio, sci, 
Coppa del mondo, slalom speciale ma- 
schile, 2.a manche. 

Rai regione, Telegiornale regionale. 

Va' pensiero. Un programma di Andrea 
Barbato. 

«CERCASI GESU’ (1982). Film. Regia di 
Luigi Comencini, con Beppe Grillo, Ma- 
ria Schneider. 

Domenica gol. A cura di Aldo Biscardi. 
Meteo 3. 

T93. 

Rai regione, Telegiornale regionale. 
Sport regione. 

Calcio Serie B. 

«BLUES BROTHERS» (1980) Film. Regia 
di John Landis. Con John Belushi, Dan 
Aykroyd. 

Schegge. Comico. 

Appuntamento al cinema. 

Tg3 Notte. 

Rai regione, calcio. 


[rr WEENEEJ[E 


Radiouno 


Ondaverdeuno, Radiouno, Gr1: 6.56, 
7.56, 10.13, 10.57, 12.56, 16.57, 18.56, 


21.27, 


Giornali radio: 8, 10.16, 13, 19, 23. 
6: Il guastafeste; 7.30: Culto evangeli- 


CONT: 


Mirror, settimanale del Gr1; 8.40: Tra 
sabato e domenica; 8.50: La nostra 


terra; 
Santa 
11.52: 
piace 
Paolo 


stereo; 15.22: Tutto il calcio minuto 


per mi 


Ascolta si fa sera; 19.25: Nuovi oriz- 


zonti; 


stagione lirica, «Iris», opera lirica in 
tre atti di L. Illica, direttore Angelo 
Cuesta, nell'intervallo (ore 21) Saper 
dovreste, quiz a premi; 23.05: La tele- 
fonata di Angelo Sabatini; 23.28: Chiu- 


sura. 


STEREOUNO 


14,30: 


to il calcio minuto per minuto; 16.57, 


18.56, 
Gri tu 


ra; 19.20, 23.59: Stereouno sera; 


21.30: 


zione. 


22.57. 


50: Asterisco musicale; 8.30: 


9.10: Il mondo cattolico; 9.30: 
Messa; 10.19: Varietà varietà; 
Ondaverde camionisti; 12: Le 
la radio?; 14: Sotto tiro, con 
Conti; 14.30-16.30: Carta bianca 
inuto; 18.20: Tuttobasket; 19.20: 


20: Raiuno serata domenica: 


Carta bianca stereo; 15.22: Tut- 


22.57, 23: Ondaverdeuno; 18.20: 
itto sport tuttobasket; 19: Gr1 se- 


Gr in breve; 23: Gr1 ultima edi- 


e _ 


Radiodue 1 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.26, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 18.30, 22.30. 
6: L'udienza è aperta, mezzo secolo 
di cronaca nera; 6.05: | titoli del Gr2 
Radiomattino; 7: Bollettino del mare; - 
8.05: Radiodue presenta: sintesi quo- 
tidiana dei programmi; 8.15: Oggi è 
domenica, rubrica religiosa a cura di 
Luca Liguori; 8.45: Se Alice ci ripen- 
sa... dal romanzo di Lewis Carroll; 
9.35: Ora d'aria; 11: Il setaccio, di Pao- 
la Taggi; 12: Gr2 Anteprima sport; 
12.15: Mille e una canzone; 12.45: Hit 
parade; 14.10: Programmi regionali; 
14.30-16.30: Domenica sport; 15.25- 
17.15: Stereosport; 20: L'ora della mu- 
sica, di Laura Padellaro; 21: Buonase- 
ra mrs. Robinson, suoni e sogni a 35 
mm.; 21.30: Lo specchio del cielo, au- 
toritratti segreti; 22.30: Bollettino dei 
mare; 22.50: Buonanotte Europa, uno 
scrittore e la sua terra. 


STEREODUE 

14.30: Domenica sport; 15.20, 16.17, 
17.27, 18.27, 22.27: Ondaverdedue; 
15.25, 18.30: Gr2 notizie; 15.25: Ste-' 
reosport; 19.30: Gr2 radiosera; 20: Fm 
musica, notizie e dischi di successo; 


20.05: Disconovità; 21: Gr2 appunta- 


mento flash; 22.30: Gr2 radionotte. 


Radiotre 


9.43, 11.43. 
18.45, 20.45. 


STEREONOTTE 


Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, 


6: Preludio; 7.30: Prima pagina, con 
Massimo Locles; 8.30-10.30: Concerto 
del mattino; 9.48: Domenica Tre; 12: 
Uomini e profeti: Le icone d'Oriente, i 
mille anni della Russia cristiana (10); 
12.30: Divertimento: test, svaghi e 
danze in musica; 13.45: | classici, Da- 
niel Defoe, «Fortune e sfortune della 
famosa Moll Flanders», di C. Bigazzi 
(6); 14-19: Antologia: un itinerario in 
forma di radio; 20: Concerto barocco; 
21: Musiche di Bruno Bettinelli; 22.25: 
Autori del '900, «Il cielo» di F. Tozzi; 
22.40: Pagine del «Canzoniere» di U. 
Saba; 22.50: Robert Schumann 


23.31: Musica e altro: l'emigrazione 
musicale italiana. Programma di 
Gianni Gualberto; 24: Il giornale della 
mezzanotte, Ondaverdehotte; musica 
e notizie; 0.36: Intorno al giradischi; 
1.06: Lirica e sinfonica; 1.36: Le can- 
zoni dei ricordi; 2.06: Un po’ di jazz; 
2.36: Applausi a...; 3.06: Dedicato a te; 
3.36: Tutta Sanremo; 4.06: Diverti- 


mento per orchestra; 4.36: Gruppi di 
musica leggera; 5.06: Finestra sul gol- 
fo; 5.36: Per un buon giorno. Il giorna- 
le dall'Italia, Ondaverdenotte. Noi 
ziario in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In ingle- 
se: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In fran- 
cese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. 
In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33; 
a ——  —____— 
Radio regionale 

8.40: Giornale radio; 8.50: Vita nei 
campi; 9.15: Santa messa; 12: | rac- 
conti di Italo Svevo; 12.35; Giornale 
radio; 18.35: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria. 
14.80: I racconti di Italo Svevo; 15: La 
voce di Alpe Adria; 15.30: L'era della 
Venezia Giulia - Notiziario. 
Programmi in lingua slovena. 8: Se- 
gnale orario - Gr; 8.20: Calendarietto; 
8.30: Settimanale degli agricoltori; 8: 
Santa messa; 9.45: Rassegna della 
stampa slovena; 10: Matinée domeni- 
cale; 11.45: La Chiesa e il nostro tem- 
po; 12: Gli sloveni in Italia oggi; 13: 
Segnale orario - Gr; 13.20: Musica a 
richiesta; 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: Mario Ursic: «Le av- 
venture di un teatro di provincia ovve- 
ro il diario di Anatol Firs»; 14.50: Do- 
menica pomeriggio: Musica e sport e 
riprese di avvenimenti culturali; 19; 
Segnale orario - Gr, 


(e) 


9.45 
10.00 


10.15 
10.30 
11.30 


12.00 
14.00 


16.00 


18.30 


20.30 


22.30 
23.30 


1.10 


«Starbene». Condotto da Lidia Cimino. 
«Il mondo del bebè». Condotto da Anto- 
neila Vianini. 

«Magazine». 

Telefilm. | Jefferson. 

News. Viaggiando. Terza puntata. 
Musicale. Superclassifica Show. 

Film. «LA RAGAZZA DI CAMPAGNA». 
Con Bing Crosby, Grace Kelly. Regia di 
George Seaton. (Usa 1954). Drammatico. 
Film. «LA TAVERNA DELL’ALLEGRIA». 
Con Bing Crosby, Fred Astaire. Regia di 
Mark Sandrich. (Usa 1942). Commedia. 
Telefilm. Love boat. «Una forma perfet- 
ta». 

Miniserie: «Festa di Capodanno». Con 
Johnny Dorelli, Gloria Guida, Eleonora 
Giorgi. Regia di Piero Schivazappa (pri- 
ma parte). 

Telefilm: Top Secret. «Fuga per la liber- 
tà». 

Film. «CONTRATTO  MARSIGLIESE». 
Con Michael Caine, Anthony Quinn. Re- 
gia di Robert R. Parrish. (G. B. 1974). Po- 
liziesco. 

Telefilm. Sulle strade della California. 
«Catenina di comando». 


& 


8.30 Bim, bum, bam. Cartoni animati. 
12.00 Telefilm. Manimal. «La notte dello scor- 


pione». 


12.50 Grand prix. Settimanale motoristico con- 


8.00 


8.30 
10.30 


News. Il mondo di domani. (Rubrica reli- 
giosa). 

Documentario. National Geographic. 
Sport. Il grande golf. Western Open. 
Telefilm. Detective per amore: «Il ritorno 
News. Domenica più. Programma con- 
Telefilm. Longstreet. «| pezzi del mosai- 
Telefilm. New York New York. «AI tenen- 
Telefilm. Alfred Hitchcock presenta. «A 
proprie spese». È : 
Telefilm. Gli intoccabili. «La storia di Gin- 
Film. «GLI UCCELLI». Con Rod Taylor, 
Tippi Hedren. Regia di Alfred Hitchcock. 


Sport: Il grande golf. «Coppa del mondo 


dotto da Andrea De Adamich. 11.30 News. Parlamento in. 
14.00 Telefilm: 1, 2, 3 Jovanotti. A cura della 12.15 News. Nonsolomoda. 
Deejay's gang. 13.00 
15.00 Telefilm: Il principe delle stelle. «Trenta- di Lyla». 
sei ore». 14.00 r 
16.00 Bim, bum, bam. Con Manuela, Paolo e dotto da Rita Dalla Chiesa. 
Uan (Cartoni animati). 17.00 
18.30 Telefilm. Legmen. «La tratta delle bian- co». 
che». 18.00 
19.30 Cartone animato: Gli amici cercafami- te con affetto». 
glia. ! 19.00 
19.45 Cartone animato: Foofur superstar, 
20.00 Cartone animato: | puffi. 19.30 Telefi 
20.28 Show: «Serata incredibile». Presenta nie Little Smith». 
Gerry Scotti. 20.30 
20.40 Film: «SUPERMAN». Con Cristopher 
Reeve, Mardot Kidder. (Usa 1963). Giallo. 
23.25 Show. «Serata incredibile». Presenta 22.45 News. Dentro la notizia. 
Gerry Scotti. 23.30 
23.30 Musicale. «Be bop a Lula». Con Red Ron- 188». 
nie. 0.30 


0.30 


Film: «ARRIVANO JOE E MARGHERI- 
TO». Con Keith Carradine, Tom Skerritt. 
Regia di Giuseppe Colizzi. (Italia 1974). 


e _________temTe cem meeeTmeetTtTwWWomWorrmrteeeemeee"-e"-mmt 


TELEQUATTRO 


18.10 Roberta Pelle. 
18.40 «Scuola di musica 55», 
presenta Angelo Bai- 


guera. 

19.10 Speciale Regione (repli- 
ca). 

119.25 Fatti e commenti. 

19.40 Telequattro sport, in stu- 
dio Guerrino Bernardis. 

23.25 Fatti e commenti (repli- 


23.35 SEE Sport Notte. 
ITALIA 7-TELEPADOVA 


7.30 Robotech, cartoni. 
8.00 LupinII, cartoni. 
8.30 Sempre insieme, pre- 
senta Marisa Del Frate. 
13.00 Profondo News, settima- 
nale di attualità. 
14.00 Italia 7 per la vita, pre- 
È senta Stefano Roberti. 
15.00 «LA BANDIERA SVEN- 
TOLA ANCORA», film, 
regia di Lewis Milesto- 
ne, con Errol Flynn 
17.30 Dottori con le ali, tele- 
film. 
18.30 Trauma center, telefilm. 
19.30 California, telefilm. 
20.30 «PIERINO » COLPISCE 
ANCORA», film, regia di 
Marino Girolami, con Al- 
varo Vitali e Michela Mi- 
ti. 
22.30 Forigioco, settimanale 
sportivo indiretta. 
23.30 Hockey su ghiaccio, 
Asiago-Varese. 
0.30 «ZERO IN CONDOTTA», 
film, regia di Giuliano 
Carmineo. 


RETEA 


re TI 


14.00 Teleshopping. Proposte 
di varie aziende italiane. 

19.30 Telefilm . della serie 
«Una donna». 

20.25 Speciale serial, «Il pec- 
cato di Oyuki», con Anna 
Martin e Joshio Boy Ol- 


mi. 

22.15 «L'altalena dei vip», 
spettacolo, varietà e re- 
troscena, condotto da 
Anna Mascolo. 


ODEON TV-TRIVENETA 


13.30 Ministerie. Chi ha ucciso 
John Kennedy?, con Vin- 


cent. Bugliosi, Gerry 
SPadEe: Lucius D. Bun- 
on. 


14.00 Film, commedia (1953): 
«LA VERGINE SOTTO IL 
TETTO» con William 
Holden, Maggie Mc Ma- 
nara, regia Otto Premin- 


ger. 

15.45 Gli orsetti del cuore, car- 
toni. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Telefilm. Week-end in 
giallo, «Attacchi di cuo- 


re», a 
20.30 Film: «BLACKFIRE» con 


Ron Kristoff, Ray Vernal. 
22,30 Film, commedia (1976); 
«PECCATORI DI PRO- 
VINCHA», con Renzo 
Montagnani, Macha Me- 


ril. 
1.00 Film: «UPPERSEVEN 
L'UOMO DA UCCIDE- 


i: «20.000 DOLLARI 
SUL SETTE». 


- 
_ 


Li 


mondo, in diretta da Ma- 
donna di Campiglio, sla- 
lom speciale maschile. 

10.00 13 Sci, Coppa del mondo 
di Crans Montana. 

11.00 li meglio di «Sport spet- 
tacolo» (replica). 

13,30. Telegiornale. 

13.40 «Juke box». La storia 
dello sport a richiesta. 

14.00 «Noi, la domenica», con- 
tenitore di sport e spet- 
tacolo, a cura di Cesare 
Cadeo e Paolo Ziliani. 

16.30 Calcio, Coppa intercon- 
tinentale, in differita da 
Tokyo: Psv Eindhoven 
(Olanda)-Nacional Mon- 
tevideo (Uruguay). 

20.20 «A tutto campo», in di- 
retta dallo studio: filma- 
ti, servizi interviste e 
commenti sulla giornata 


sportiva. 

22.00 Telegiornale. 

22.10 Calcio, qualificazioni 
mondiali '90: Jugosla- 


via-Cipro (differita). 
24.00 «Juke box». 


‘Maria Schneider (Raitre, 16.45). 


Film. «L'INFALLIBILE PISTOLERO STRA- 
BICO». Con James Garner. 
TELECAPODISTRIA TVM 
a 
9.20 11.50 Sci, Coppa del 


11.15 Promozionale Roberta” 


Pelle. 

16.00 Cartoni animati. 

18.00 Promozionale Roberta 
Pelle. ; 

18.30 «ELENA DI TROIA», film. 

19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvm notizie. 

19.50 Punto fermo. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 «La schiava Isaura», te- 
lenovela. 

21.15 «UFO», film. 

22.35 Tvm notizie. 

22.55 Andiamo al cinema. 

23.10 «COSA VOGLIONO. DA 
NOI QUESTE RAGAZ- 
ZE», film. 


TELEPORDENONE 


9.00 Dr, Slumpe Arale. 

9.30 «JENNY LA TENNISTA». 
11.00 Rubrica moto: World 
sports. 

11.30 Redazionale, Roberta 

Pelle. 
12.00 Rubrica cinema, Anica- 


ash. 
12.15 Telefilm. La terra dei gi- 

ganti. E 
13.10 Rubrica cinema. Vivaci- 


nema: 

13.30 Redazionale, Roberta 
Pelle. 

14.00 Yattaman, cartoni. 

14.30 Angie girl, cartoni. 

15.00 God Sigma, cartoni. 

15.30 Arbegas, cartoni. 

16.00 Dr. Slump e Arale, carto- 


ni. 

16.30 Il mondo di Gigî, cartoni. 

17.00 Kenil guerriero, cartoni. 

17.30 La mappa misteriosa, 
telefilm. 

18.00 Le avventure di Super- 
man, cartoni. 

18.30 Laterra dei giganti, tele- 
film. 

19.30 Marina, telenovela. 

20.30 Film: «LA FEBBRE DEL- 
L'ORO». 

22.00 Film: «I CORRIERI DEL- 
LA LUNA». 

23.30 Do terra dei giganti, tele- 
ilm. 


(0.30 Anicaflash, rubrica cine- 
matografica.. 


TMC-TELEANTENNA 


9.20 Sci, Coppa del mondo, 
slalom speciale femmi- 
nile, la manche, Crans 
Montana. 

10.00 Sci, Coppa del mondo, 
slalom speciale maschi- 
le, la manche, Madonna 
di Campiglio. 

11.50 Sci, Coppa del mondo, 
- slalom speciale femmi- 
nile, 2,a manche, Crans 
Montana, 

112.45 Angelus, Benedizione di 

S. Papa Giovanni 
Paolo Il. 

13.00 Sci, Coppa. del mondo, 
slalom speciale maschi- 
le, 2.a manche, Madon- 
na di Campiglio. 

14.00 Snack, cartoni animati. 

14.40 Tennis, Nabisco Master, 


doppio. 

17.15 Domenica _ Montecarlo 
film: «SPOGLIARELLO 
PERUNA VEDOVA». 

19.00 Autostop per il cielo, te- 
lefilm, e 

20.00 Tmc News, telegiornale. 

20.30 Matlock, telefilm. 

21.30 Cine club: «L'AMARO 
SAPORE DEL POTERE», 
drammatico, con Henry 
Fonda, Cliff Robertson. 

23.20 Pianeta azzurro, docu- 
mentario, 


TELEFRIULI 


12.00 Regione verde, rubrica 
di agricoltura. 

12.30 Cronache dei motori, ru- 
brica. 

13,00 Il:sindaco e la sua gente. 

14.30 Buinesere Friul, varietà 
con giochi e quiz, condu- 
ce Dario Zampa. — 

16.30 Paper moon, telefilm. 

17.00 Al banco della difesa, te- 
lefilm. 

18.00 Le grandi mostre, docu- 
mentario. Ù 

19.00 Telefriulisport. 

20.30 Film: «TESTADURA» 
con Rossana Lavarino. 

22.00 Provaci ancora Lenny, 
telefilm. 

0.00 Side: proposte per la ca- 

sa. 


Domenica 11 dicembre 1988 


CANALES 


Oggi e domani alle 20.30 su Canale 5, in prima visione tv, va 
in onda il film in due parti «Festa di Capodanno», prodotto da 
Reteitalia, protagonista Johnny Dorelli, diretto da Piero Schi- 
vazappa. Protagonista femminile è Eleonora Giorgi; altri in- 


terpreti: Gloria Guida, Paolo Bonacelli e Scilla Gabel. 
E' un'intricata storia d'amore e di vita, emblematica di un 


‘ certo modo di vivere, oggi, i sentimenti. Ambientata in una 


grande città, realizzata con lo stile di una commedia agrodol- 
ce nella quale alla fine prevale la componente sentimentale, 
ha per protagonista un cantante di piano bar, Bruno, (Johnny 
Dorelli) che, proprio la notte di Capodanno incontra Barbara 
Maggesi (Eleonora Giorgi), moglie di un industriale. 

Nasce tra i due una storia d'amore. Bruno è allegro, disinte- 
ressato, pieno di attenzioni, e Barbara, che vede in lui l’esat- 
to contrario del marito, decide di andarci a vivere insieme. 
Ma Bruno non ha fatto i conti con Cinzia (Gloria Guida), la sua 
compagna, una fotomodella della vita sconclusionata, che si 


vendica del tradimento. 


La vicenda si snoda tra alti e bassi di un amore, che messo 
alle strette dagli eventi quotidiani, non regge alle intemperie 
della vita. Un giorno, il mosaico si ricompone come prima. 


Italia 1, 23.30 


IDurana «Be bop a lula» 


Quinto appuntamento con «be bop a lula», il programma mu- 
sicale di Red Ronnie, inonda su Italia 1 alle 23.30. Intervistati 
i Duran Duran, in Italia per il concerto del Palatrussardi di 
Milano, che ltalia 1 trasmetterà domani alle 20.35. Red Ron- 
nie, l’intervistatore, toccherà l'argomento «fans» ricordando 
che le ammiratrici dei Duran Duran, che tre anni fa avevano 
14/15 anni, hanno staccato della pareti i «poster» e hanno 
smesso di urlare il loro nome pur continuando a seguirli con 


interesse. 
Raiuno, 13 


Problemi quotidiani a «Tg l'una» 


Il problema del traffico, l'informazione specializzata a favore 
dei non vedenti e la difesa degli animali dalle pelli pregiate e 
in via di estinzione: sono i tempi di cui si occuperà la puntata 
odierna di «Tg l’una», la poplare rubrica del Tg1 in onda alle 
ore 13 a cura di Giuseppe Breveglieri. 

Per quanto riguarda il traffico, l’obiettivo si ferma su Roma, 
una delle città più caotiche e per la quale, proprio in questi 
giorni sono stati adottati alcuni provvedimenti in via speri- 


mentale. 


A favore di una delle classi più bisognose di solidarietà, i non 
vedenti, un quotidiano torinese ha allestito un particolare ti- 
po di informazione attraverso un disco che giornalmente for- 
nisce la lettura di tutte le pagine d'informazione. 


Retequattro, 22.45 


Uno speciale sul «Caso Libia» 


Vanno risarciti i danni di guerra? Questo l'interrogativo a cui 
si cercherà di rispondere nello «Speciale Libia», in onda alle 
22.45 su Retequattro in «Dentro la notizia». La parola al mag- 
giore Abdelassam Jallud, numero due della Libia, che, inter- 
vistato, dirà quali sono a suo parere, le ragioni alla base 
della richiesta dei risarcimenti, non ancora soddisfatta dal 


governo italiano. 


Verrano proposti spezzoni in bianco e nero della visita di 
Mussolini a Tripoli, documento del periodo del colonialismo 
italiano in Libia (cominciato nel 1911 e conclusosi nel1943), e 
sarà proiettato un film, «Omar al Mukhtr», prodotto dal gover- 
no libico per ricordare la resistenza libica all'epoca dell'oc- 


cupazione italiana. 
Italia 1, 20.40 


Tempo di avventure con «Superman» 


L'ombra di «Superman» (il film del 1978 con Christopher Ree- 
ve) si allunga sulla domenica cinematografica del network di 
Berlusconi. La pellicola, altamente spettacolare, va in onda 


su Italia 1 alle 20.40. 
Retequattro, 20.30 


Brividi alla Hitchcock con «Uccelli» 


| veri cinefili troveranno su Retequatro (alle 20.30) «Gli uccel- 
li» di Alfred Hitchcock con Rod Taylor e Tippy Hedren inse- 
guiti da stormi di piccioni assassini. 


MII APPUNTAMENTI [MMM 
Il giorno delle nozze 


dell’indiano Sen 


TRIESTE — Oggi alle 10.30 al 
cinema Ariston, nell’ambito 
degli Incontri cinematografi- 
ci di Alpe Adria, si proietta il 
film indiano «Bayshey Shra- 
vana» (Il giorno delle nozze, 


1960) di Mrinal Sen. Ingresso . 


libero. 


Teatro in dialetto 
«Trittico» 


TRIESTE — Oggi alle 16.30 
nella sala di via Ananian 5, 
nell'ambito della Rassegna 
Teatro in dialetto organizza- 
ta dall’Associazione Armo- 
nia, la compagnia «ex Allievi 
del Toti» replica il «Trittico» 
di Morello Torrespini, ovve- 
ro Mario Todeschini. Regia 
di Bruno Cappelletti. 


Associazione Lipizer 
Îl pianista Sirsen 


GORIZIA — Oggi alle 11 al- 
l'Auditorium di Gorizia, per i 
«Concerti della domenica» 
organizzati dall’Associazio- 
ne Lipizer, si esibirà il piani- 
sta triestino Silvio Sirsen. 
Musiche di Mozart, Brahms, 
Prokofiev. Presenta France- 
sca Cosulich. 


Su Telequattro 
Scuola di musica 55, > 


TRIESTE — Oggi alle 18.40 
su Telequattro va in onda la 
seconda puntata del pro- 
gramma dedicato alla 
«Scuola di musica 55», il 
nuovo sodalizio attivo a Trie- 
ste, promosso da Angelo 
Baiguera e altri operatori 
musicali. 


Pordenone 

Litfiba 

PORDENONE — Lunedì 19 
dicembre alle 21 al palasport 
di Pordenone si terrà un con- 
certo dei Litfiba, una delle 
nuove realtà del rock italia- 
no. 


Monfalcone 
Nomadi 


MONFALCONE —. Domani 
alle 21 al Valentinis di Mon- 
falcone si terrà un concerto 
dei Nomadi, gruppo storico 
della musica pop italiana. 
Martedì 13 i Nomadi suone- 
ranno al Palasport di Porde- 
none. 


Scuola di musica 55 __ 
Saggi degli allievi 


TRIESTE — Da domani @ S&- 
bato 17 dicembre, 0gn! Sera 
alle 20, nel teatrino della 
«Scuola di musica 99» In via 
Carlì 10 (tel. 307309) si ten- 
gono i saggi degli allievi del- 
la Scuola. 

Monfalcone 


Mercanti di bugie 


MONFALCONE — Domani al 
Teatro Comunale di Monfal- 
cone va in scena «Mercanti 
di bugie» di David Mamet, 
con Luca Barbareschi, Mas- 
simo Dapporto e Nicoletta 
Gaida. Regia di Luca Barba- 
reschi. Si replica solo mar- 
tedì. Lo spettacolo andrà in 
scena mercoledì al Palamo- 
stre di Udine e il 20 dicembre 
al Verdi di Gorizia. 


« Concerto di Natale 


Maestri ungheresi 


TRIESTE — Lunedì 19 dî- 
cembre alle 20.30 nella chie- 
sa Madonna del Mare, per il 
«Natale a Trieste '88» ‘orga- 
ata dall'Azienda di sog- 
giorno, si terrà un concerto 
dell'Orchestra sinfonica dei 
maestri di musica di Buda- 
pest, diretta da Gabor Kar- 
dos, che sarà accompagnata 
dalla corale San Pio X diretta 
da Chiara Moro e dal Coro 
Alabarda del Banco di Roma 
di Trieste, diretto da Stefano 
Sacher. Musiche di Corelli e 
Faurè. 


TEATRI E CINEMA 
TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/89. Oggi alle ore 16 
quinta (turni G) de «La dama 
di picche» di P. |. Ciaikovski. 
Direttore Spiros Argiris, regia 
di Giorgio Pressburger. Bi- 
glietteria del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/’89. Martedì alle ore 
20 sesta (turni E) de «La dama 
di picche» di P. I. Ciaikovski. 
Direttore Spiros Argiris, regia 
di Giorgio Pressburger. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 15, ultima 
recita. Raiuno presenta Mas- 


simo Lopez, Anna Marchesini . 


e Tullio Solenghi in «Allaccia- 
re le cinture di sicurezza». 
Spettacolo fuori abbonamen- 
to. Sconti agli abbonati. Pre- 
vendita: Biglietteria Centrale 
di galleria Protti. Non sono va- 
lide le tessere e le entrate di 
favore. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dal 13 al 24 di- 
cembre il Teatro Stabile di To- 
rino in collaborazione con il 
Teatro Stabile del Friuli-jVe- 
nezia Giulia presenta Magda 
Mercatali e Ugo Gregoretti in 
«Re Ubù» di A. Jarry, con 
Alessandro . Esposito, Pino 
Patti e la compagnia di mario- 
nette «I Piccoli di Podrecca». 
Regia di U. Gregoretti, Gerva- 
sio. In abbonamento: taglian- 
do n. 4. Prenotazioni e preven- 
dita Biglietteria Centrale di 
galleria Protti. 

SOCIETA’ DEI CONCERTI. Lu- 
nedì 12 corrente alle ore 20.30 
avrà luogo al Politeama Ros- 
setti il concerto dell'Orchestra 
da camera «Virtuosi di Mo- 
sca» diretta da Vladimir T. 
Spivakov, che suonerà anche 
quale violino solista, soprano 
Araksia Dawtjan Ashtovna. In 
programma tutte musiche di 
W. A. Mozart: concerto in Do 
maggiore per oboe e orche- 
stra K 285 d (314); Grabmusik, 
Cantata della Passione per 
soprano, basso e orchestra; 
Exultate, jubilate, Mottetto per 
soprano e orchestra K. 165; 
Sinfonia Concertante in Mi be- 
molle maggiore per violino, 
Viola e orchestra K 364. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
AL LUMIERE. Per la rassegna 
«La congiura dei sessanta»: 
mercoledì 14: «Morgan matto 
da legare» (1966) di Karel 
Reisz; giovedì 15: «| pugni in 
tasca» (1965) di Marco Belloc- 
chio. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALL’ARISTON. Oggi alle ore 
10.30: «Bayshey Shravana» 
(«Il giorno delle nozze», 1960) 
di Mrinal Sen. Un rarissimo 
film del grande regista india- 
no, ristampato dall'Archivio 
Storico delle Arti Contempo- 
ranee della Biennale di Vene- 
zia. Versione originale. In- 
gresso libero. 

TEATRO DEI SALESIANI. Via 
dell'Istria 53. Ore 17: «La bar- 
caccia» presenta: «La taba- 
chiera de argento», due atti in 
dialetto di Braida-Fortuna. 
Prenotazione posti e preven- 
dita biglietti presso: Utat, gal- 
leria Protti. 

TEATRO . CRISTALLO. Ore 
16.30: «Vecchio mondo» di.A. 
Arbuzov, regia di Francesco 
Macedonio, con Ariella Reg- 
gio e Carlo Montagna. Preno- 
tazioni e prevendita presso 
Utat. 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Via Petronio 4. Oggi alle ore 
‘16 per il turno di abbonamento 
C «Lo zio Vanja» di A.P. Ce- 
hov. Regia di Dusan Jovano- 
vic. Replica: mercoledì 14 di- 
cembre alle ore 20.30 per il 
turno di abbonamento D. 

TEATRO V. ANANIAN. Ore 16.30 
l'Armonia presenta ex allievi 
del Toti in: «Il trittico». Il spet- 
tacolo in abbonamento, ampio 
parcheggio, prevendita  bi- 
glietti Utat. 

CIRCOLO CHE GUEVARA. Via 
Madonnina 19. Ultima. o. 
mana della rassegna di Si di 
ma neorealista «Molti 509 

er le strade» i 
Costituzione Repubblicana, 
Martedì: «In nome della leg. 
6» di Pietro Germi. Venerdì 
Seta conclusiva con la par- 

‘tecipazione del regista Alber- 
to Lattuada che presenterà il 
suo film: «Senza pietà» e ri- 
pRonrora. alle domande del 
pui * INgresso libero. 

ARISTON. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: il capolavoro comico 
della Stagione; «Donne sul- 
l'orlo di una crisi di nervi» di 
Pedro Almodovar, con Car- 
men Maura. «Ciak d'Oro» per 
la miglior attrice. a Carmen 
Maura alla Mostra di Venezia 
'88. Premio europeo '88 per la 
miglior attrice (Carmen Mau- 
ra) e per il miglior film «giova- 
ne». 2.a settimana di succes- 


nel 40.0 della 


so. pi 
EDEN, 15.30 ult. 22.10: Are 
gnora e la bestia». inceediat 
prima visione dell’har: di DE 
mals che sta trionfando i Eu 
nema a luce rossa di tutta 
.V.m. 18. 
AZZURRA. Ore 15-45, 17.45, 
19.45, 21.45: «Un affare di don- 
Ne» di Claude Chabrol, con 
Isabelle Huppert. Da una sto- 
ria vera UN film. avvincente e 
drammatico. «Ciak d'oro» per 
il miglior film e «Coppa Volpi» 
er la migliore attrice alla Mo- 
stra di Venezia ’88. V. m. 14 
anni. 


Michael Keaton € 


BEETLEJUICE 


SPIRITELLO PORCELLO 


RISTORANTE 


HOTEL 
EUROPA 


con tradizionale cenone 


allietato da Toni Damiani, Roberto Cerne, Fabio Vattovani 


EXCELSIOR. Ore 116.30, 18.20, 
20.10, 22.15: quarta settimana 
di successo de «Il piccolo dia- 
volo» con Roberto Benigni e 
Walter Matthau. Una coppia ir- 
resistibile nel film più diver- 
tente dell’anno. 

FENICE. Ore 15.30, 17, 18.45, 
20.30, 22.15: finalmente l’atte- 
sissimo film del più popolare 
complesso del mondo «U2 
Rattle and hum». 

GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15: 
«Arturo 2 on the rocks». Stu- 
penda interpretazione di Liza 
Minnelli e Dudley Moore. Con 
John Gielgud, Geraldine Fitz- 
gerald, Jack  Gilford, Ted 
Ross. 

MIGNON. 15 ult. 22.15: «Il bam- 
bino d'oro». Eddie Murphy, l'i- 
dolo del momento, ritorna in 
azione alla ricerca di un bam- 
bino che ha il destino di cam- 
biare il mondo. 

NAZIONALE 1. 16, 18.05, 20.10, 
22.15: «Belva di guerra». Ke- 
vin Reynolds, il regista di Fan- 
dango, vi porta nel crudo rea- 
lismo di un'assurda guerra in 
Afghanistan. Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15. «Congiunzione di 
2 lune». Il film di cui parla tutta 
Trieste! V. m. 14. 2.0 mese. 

NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15. Jerry Calà nel di- 
vertentissimo: «Delitti e profu- 

mi», con U. Smaila, Eva Gri- 

maldi. Un detective privatissi- 

mo per un giallo comicissimo. 

Non si contano i morti ...dal ri- 
dere! 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «| giorni del com- 
missario Ambrosio». Dal libro 
più letto del momento, il giallo 
più visto. Gon U. Tognazzi, C. 
Delle Piane, A. Sandrelli. 

CAPITOL. 16 ult. 22: Eddy Murp- 

hy nel suo ultimo esilarante 

successo «Coming to Ameri- 
ca» ovvero «Il principe cerca 
moglie» per la regia di J. Lan- 
dis. (Ingresso: adulti 4.500, an- 

ziani 2.500). 

VITTORIO VENETO. 15.30, 

17.40, 19.50, 22: Un’autentica 

avventura, un film di J. Mc 

Tiernan con illi 

«Trappola di cristallo» in eqU! 

librio tra un thriller e i'umori- 

smo... Uno spettacolo che 

‘martella lo spettatore senza 

sosta... incalzante. 

LUMIERE FICE (Tel. 820530). 
Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«Beetlejuice» (spiritello por- 
cello) (Usa '88) di Tim Burton, 
con Michael Keaton, Alec 
Baldwin, Geena Davis, Jeffrey 
Jones, Sylvia Sidney. Un turbi- 

ne di brividi e risate. Le can- 
zoni del film sono eseguite da 
Harry Belafonte. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Oggi ore 10 e 11.30 «Basil l'in: 
vestigatopo». L'ultimo succes- 
so della Walt Disney. 

ALCIONE. (Via Madonizza 4). 
Prossima riapertura. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30. «Visioni 

erotiche». Luce rossa..V. m. 

18. 


| MONFALCONE Él 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
cinematografica '88/'89. Ore 
17.45, 20, 22.15: «Madame 
Sousatzka» di J. Schlesinger 
con S. McLaine, P. Ashcroft, S. 
Azmi, Twiggi. 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa '88/"89 domani e mar- 
tedì 13 dicembre p.v. ore 20.30 
la Plexus T presenta «Mercan- 
ti di bugie» di David Mamet, 
regia di Luca Barbareschi, 
con Luca Barbareschi, Massi- 

mo Dapporto, Nicoletta Gaida- 

Biglietteria del Teatro or® 17- 

19. 


— PORDENONE 


AULA MAGNA 98! Centro stu 

Cinemazer® Plopone «| rac- 

conti dello zio Tom» di Walt 

Disney alle 14 e alle 16; «Bird» 

alle ore 19 e alle 22. Ingresso 

(3.500) solo con tessera asso- 

ciativa annuale (6.000); ridotto 

per militari di leva (1.000), ab- 
‘onamento 10, ingressi 

(30.000). 

CASA DELLO STUDENTE. «Un 
ostaggio di riguardo» alle ore 
16:e alle 18. Ingresso con tes- 
sera Cic 1988 (5.000) e bigliet- 
to (3.000), tessera gratuita e 
biglietto omaggio per militari 
di leva. 

TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel. 28212: «Beetle- 
juice» feriali dalle 18, festivi 
dalle 16. 

CORDENONS: a 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 990385; «Donne sul- 
l'orlo dì una crisi di NeTVI». Iniz: 
zio ore MO 

CONEGLIA! 

CINEMA ACCADEMIA; (0438) 
22880: «Il piScolo diavolo». Fe- 
riali dalle Ore 19,30, festivi dal- 


le 15. 

CINEMA MODERNO: «Congiun- 
zio ue », Inî 
19.30. lune». Inizio ore 


PREMIO EUROPEO "88 N°" 
PER IL MIGLIOR FILM GIOVANE 
AL FILM COMICO DELL'ANNO 


Donne sull'orlo 
di una crisi 
di nervi 


Il settimana di successo all'AR/STON 


Nidse 
Si avvicina Natale... 


regala ARISTON 
L'abbonamento a 
10 ingressi è valido 
fino al 30 giugno ’89 
e costa solo 
50.000 Lire. 


In vendita solo alla cassa del 
cinema d'essai ARISTON 


TELEFONO 200230 


Domenica 11 dicembre 1988 


PIU’ 27 PER CENTO 


Fisco idrovora. 


In dieci mesi un gettito di 24 mila miliardi . 


ROMA — Le entrate tributa- 
rie segnano un forte aumen- 
to (+27,6%) a ottobre e mar- 
ciano a ritmo sostenuto 
(+15,2%) anche ‘nei primi 
dieci mesi dell’anno. Secon- 
do gli ultimi dati, resi noti dal 
ministero delle Finanze, nel 
mese di ottobre, l’erario ha 
raccolto un gettito tributario 
di 24 mila 107 miliardi, con 
un incremento del;27,6% ri- 
spetto ai livelli di un anno 
prima. 

Tale andamento viene attri- 
buito soprattutto a una mag- 
giore contabilizzazione di ri- 
tenute Irpef -sul personale 
statale e al versamento della 
doppia mensilità dell'Iva 
(che ha inciso per circa 2.300 
miliardi), determinata dal 
provvedimento del 30 mag- 


io scorso. È 
te imposte sul reddito e sul 


imonio registrano nel 
Bata crescita del 12,9% 
ed ammontano complessiva- 
lente a Oltre la metà — e 
cioè a 14.171,3 miliardi — 
del gettito globale. mensile. 
Elevata, nel mese, la cresci- 
ta del gettito Irpef (+30,1%), 
Irpeg  (+26,8%) e lor 
(+21,4%), mentre per l’im- 
posta sostitutiva si registra 
una leggera flessione 
(0,5%). 
Le tasse ed imposte sugli af- 
fari fanno registrare un in- 
cremento dell’86%. con. un 


Una maggiore contabilizzazione 


delle ritenute sull’Irpef 


e il contemporaneo versamento 


di due mensilità dell’Iva 


I 
gettito complessivo di 2978,7 
miliardi (+113,1%), mentre 
incrementi vistosi si regi- 
strano anche per le conces- 
sioni governative, che sono 
ammontate a 226 miliardi 
(+305,8%), le tasse automo- 
bilistiche (+108,8%) e i ca- 
noni abbonamento radio e îv 
(+173,8%). 

Le imposte sulla produzione 
danno poi un incremento del 
13,3% mentre risulta in forte 
crescita il gettito provenien- 
te dal lotto e lotterie 
(+53,5%). 

Con le entrate di ottobre sale 
a 191.635 miliardi il gettito 
erariale dello Stato, che se- 
gna quindi un incremento del 
15,2% rispetto ai livelli di un 
anno prima. Risulta così rea- 
lizzabile l’obiettivo di 256 mi- 
la miliardi di gettito previsto 
dal bilancio di assestamen- 
to, in quanto i 65 mila miliar- 


di che ancora mancano al- 


‘l'appello dovrebbero venire 


reperiti con facilità nei mesi 
di novembre e dicembre, di 
norma due mesi. molto 
«grassi» per l’erario grazie 
al gettito relativo all’autotas- 
sazione. 

Nei dieci mesi risultano cre- 
sciute del 12% le imposte sul 
reddito e sul patrimonio, con 
un contributo complessivo di 
100.016. miliardi al gettito 
globale. L’'Irpef continua @ 
fare la parte del leone, con 
un gettito di oltre 68.400 mi- 
liardi (+18,4%), mentre so- 
stenuto risulta anche l’incre- 
mento dell’Irpeg (+24,4%). 
Per le imposte sugli affari, 
l'incremento è del 20,5% con 
un gettito di 64.322 miliardi, 
per due terzi attribuibile all'- 
va, che segna una crescita 
del 18,8%. ; 

| sindacati si apprestano in- 


tanto a fare il punto sulla ver- 
tenza «fisco». Domani i tre 
segretari generali di Cgil, 
Cisl e Uil, Trentin, Marini e 
Benvenuto, si incontreranno, 
secondo quanto afferma una 
nota della Cgil, «per fare il 
punto sullo stato della ver- 
tenza e per decidere nuove 
iniziative». Nella. nota, la 
confederazione guidata da 
Trentin osserva che lo sgra- 
vio delle aliquote Irpef dispo- 
sto dal governo «comporta 
riduzioni doppie per i redditi 
sopra i 50 milioni di lire ri- 
spetto alle fasce inferiori». 
La Cgil nella nota osserva ch 
«le misure di modifica delle 
aliquote proposte dal sinda- 
cato comporterebbero una 
riduzione ‘omogenea ' della 
pressione fiscale per tutti i li- 
velli di redditi». La Cgil pre- 
senta anche alcune stime in 
cui si mettono a confronto gli 
sgravi approvati dal governo 
con quelli proposti dal sinda- 
cato. Secondo i calcoli conte- 
nuti nella nota, un lavoratore 
dipendente coniugato e con 
due figli a carico con reddito 
annuo complessivo di 30 mi- 
lioni con le proposte del sin- 
dacato risparmierebbe im- 
poste per 1 milione 722 mila 
lire annue, con gli sgravi 
previsti. dal governo lo 
«sconto» fiscale sarebbe di 
726 mila lire annue. 


- >. DI (_} L3 
Pechino, anche lo Stato può licenziare 
PECHINO — Le aziende di Stato cinesi potranno d’ora in avanti licenziare la manodopera in eccesso. La 
riforma verrà attuata in un primo tempo nelle grandi città e sarà in seguito allargata a tutto il Paese. «Il 
licenziamento — ha detto il ministro del lavoro Lou Gan — potrà scattare per motivi diversi: bancarotta 
dell’azienda, ristrutturazione tecnologica, accorpamento fra imprese. Secondo organi di stampa 
specializzati, almeno 30 dei 130 milioni di lavoratori cinesi sono in eccesso, e presentano un onere 
improduttivo di oltre dieci miliardi di dollari all'anno. 


EUFORIA SUI NOLI 


“Per gli armatori 


un Natale ricco 


TRIESTE — Il mercato conti- 
nua a tirare e le rate di nolo 
pagate sono ulteriormente 
aumentate in quasi tutti i 
comparti; la novità è che 
molti operatori ritengono 
che il recente incremento di 
domanda di stiva sia dovuto 
a fattori contingenti e pertan- 
to, entro poco tempo, si avrà 
una flessione. La prima con- 
seguenza di questi timori è 
un. rallentamento del merca- 
to-delle navi di seconda ma- 
no. dove, dopo mesi di conti- 
nui aumenti, le.quotazioni si 
sono stabilizzate su. livelli 
che devono essere conside- 
rati alti anche in funzione 
dell’attuale livello dei noli., 
Andando ad esaminare il 
mercato dei noli il comparto 
iu interessante è quello dei 
carico liquido dove c'è forte 
tensione nel Mediterraneo. 
In questa area tutte le navi 
disponibili sono state fissate 
e le rate hanno raggiunto li- 
velli molto remunerativi. Per 
Ghiarire basta dare due valo- 
ri relativi a viaggi all'interno 
di questo bacino, per carica- 
Zione entro 10 giorni; carichi 
da 120-130 mila t pagano WS 
145 e carichi dì 80 mila t pa- 
equi WS 180, questi valori 
INalgono a noleggi a tem- 
PO attg a - 5 
n rno i 30-40 mila/gior- 


Anche 
brevi g 
nave n, 


Se. si tratta di viaggi 
de non impegnano la 
pi T più di tre settimane 
Sagan tigeveranno una 
Ea 
O, Persico c'è 
sempre richiesta di cisterne 
di grandi dimensioni e cari 
chi attorno alle 250't per il 
Nord Europa pagano: sotto 
WS 70che equivale ad un po” 
più di 30 mila/giorno. E' diffi- 
cile paragonare questo valo- 
re, relativo a viaggi che du- 
rano almeno due mesi, con 
quello visto prima per navi 
‘molto più piccole per viaggi 
brevi nel Mediterraneo. Si 
può solo dire che questo è.il 
momento delle cisterne di 
Medie dimensioni. 
Va bene anche la richiesta di 
Cisterne per prodotti raffinati 
anche grazie all’inizio. del- 
l'inverno. C'è' richiesta ‘in 


Quasi iutte le'aree di carica- , 


Ì i 
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zione per carichi attorno alle 
30 milatla rata è ormai attor- 
noaWS200. |. 
Anche il comparto del secco 
gode di buona salute e le ra- 
te si sono consolidate a livel- 
li buoni grazie alle spinte 
che vengono da tutti i com- 
parti merceologici. Qui si re- 
gistrano anche vari noleggi 
per 12 mesi; ad esempio una 
«Panamax» da 69 mila tpl co- 
struita nel 1984 è stata fissa- 
ta a 12 mila 500/giorno ed 
una combinata da 152 mila 
tpl costruita nel 1987 ha otte- 
nuto 19 mila/giorno. 
Come detto in apertura que- 
sto boom ha come base il ri- 
sanamento del mercato del 
trasporto marittimo ma è sta- 
to spinto verso l’alto da fatto- 
ri contingenti. 
Per il liquido questi fattori 
sono due e facilmente indivi 
duabili; il primo è la decisio- 
ne dell’Opec di ridurre la 
produzione e di aumentare i 
prezzi che ha spinto le com- 
pagnie petrolifere ad antici- 
pare gli acquisti; il secondo 
fattore è l'aumento dei con- 
sumi nella stagione inverna- 
le. E’ più difficile interpretare 
il boom del secco perché 
concorrono vari fattori. 
Il più importante è certamen- 
te la ripresa della siderurgia 
nei paesi industrializzati che 
ha portato ad un forte incre- 
mento del trasporto maritti- 
mo. di minerale e carbone 
metallurgico. 
| contratti di fornitura di que-. 
sti. minerali generalmente 
vengono rinnovati a fine an- 
Rio i paesi produttori, fi- 
CD Doe in posizione di for- 
'edono sensibili au- 


menti di re; 
motivo gli 229: Per questo 


no di coi 
bile. 
Per concludere ci trovi 

di fronte ad un O 
particolari motivî contingenti 
e dopo gennaio, ci sarà una 
flessione. Però il settore ma- 
rittimo ha superato la crisi, 
ed infatti il disarmo è mini- 
mo, e pertanto la caduta, se 
ci sarà caduta, sarà contenu- 


ta. 


Mperare il più possi- 


[g.a.] 


ELE 


li acquirenti cerca- 


METTERSI 


ANALISI DI UNA SETTIMANA ABULICA IN BORSA 


L’«ondata» speculativa si esaurisce 


La gente chiede un mercato meno condizionato dai grandi gruppi e dai pettegolezzi 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — Da un po' di tempo 
sulle copertine dei periodici 
d’economia e finanza non fa- 
ranno più capolino, con la fre- 
quenza abituale, i volti dei n0- 
stri capitani d'industria. L'0S- 
servazione non è estranea al 
l'abulica settimana che, da UN 
venerdì all’altro, ha visto subi- 
re. al listino un ribasso 
dell’1,73%. Qual è il collega- 
mento tra i due fenomeni? Una 
risposta è senz'altro l’avvenu- 
ta maturazione del risparmia- 
tore italiano, il quale chiede 
con sempre maggiore insi 
stenza consigli pratici, un'po’ 
meno pettegolezzi, Ma soprat- 
tutto un mercato azionario che 
sia espressione del libero in- 
contro ira domanda € offerta. 

Alla sensibilità della Stampa 
specializzata non ha tuttavia 
fatto riscontro un altrettanto 
rapido adeguamento di piazza 
degli Affari. Insieme con gli 
scambi fuori mercato, l’inve- 


stitore di casa ed estero è 
adesso infastidito in particolar 
modo dalla povertà del listino 
e dall'insieme di regole che 
governano il comparto dei 
premi. 

Sebbene giovedì prossimo, 
inizio del nuovo anno borsisti- 
co, vada a coincidere con il 
battesimo della Fata e la riam- 
missione delle Unione Mani- 
fatture, rimane assodato che 
la quotazione di 231 società è 
uno spaccato parziale dell’A- 
zienda italia, specialmente se 
si tiene conto della forte con- 
centrazione di titoli in pochi 
gruppi industriali e finanziari. 
Ancora più limitativa per una 
migliore operatività della Bor- 
sa è l'influenza che quei grup- 
pi esercitano nella determina 
zione dei prezzi... 

Una conferma viene da quanto 
è successo; in modo più visto- 
so del solito, nelle ultime quat- 
tro. riunioni, pesantemente 
condizionate dalla risposta 
premi. AI punto che quella di 


domani è stata anticipata di un 
quarto d'ora per favorire la si- 
stemazione dei numerosi con- 
tratti venuti a scadenza. AI di 
là delle singole percentuali di 
abbandoni O ritiri, la riunione 
di domani offrirà sicuramente 
gli spunti per ritornare sul pro- 
blema. Un problema che, pari- 
menti a certe copertine di un 
tempo, non è stato risolto tec- 
nicamente proprio a causa 
della scarsa maturità di chi fa 
il mercato. In una parola gli in- 
vestitori, spesso in una posi- 
zione troppo accondiscenden- 
te alla manovrabilità dell’at- 
tuale comparto dei premi (e 
quindi dei titoli guida), causata 
dalla volontà di continuare a 
fare commissioni (gli agenti di 
cambio più forti), a «giocare» 
(la speculazione più debole), a 
sopravvivere in una fase di alti 
e bassi (le commissionarie). 

Con i riporti di mercoledì si 
chiuderà a ogni modo un’an- 
nata che ha visto i corsi azio- 
nari salire mediamente di cir- 
ca il 20%. Nella setimana han- 


no continuato a brillare solo 
quei pochi titoli minori (Binda, 
De Medici, Cmi, Manuli) che 
ancora non si erano inseriti 
nella recente rivalutazione 
messa in atto dai più redditizi 
tra loro. Trascurati sono per lo 
più apparsi i titoli guida (con 
isolata eccezione per le Fer- 
ruzzi Finanziaria, +2,4%), 
con arretramenti .intorno 
all’1% per Mediobanca, Mon- 
tedison, Fiat, al 2% per Assita- 
lia, Generali, Ras, Pirellona, al 
Ze più per cento Unipol e i te- 
lefoni dell’Iri. 

Nelle riunioni a cavallo della 
festività dell’8 dicembre si è 
poi notata una discreta richie- 
sta di Fondiaria, con un recu- 
pero settimanale dell’1,4 %. IL 
riferimento fa correre una vol- 
ta di più all'urgenza di riforma- 
re il mercato dei premi. Di dont 
Fondiaria, infatti, se ne sono 
fatti pochi, o almeno non abba- 
stanza perché qualcuno fosse 
tentato di «manovrare» la rela- 
tiva azione. 


STABILITA’, 
Ingrosso, 

i prezzi 
inchiodati 
sul 5 p.c. 


ROMA — Si è mantenuta sîa- 
zionaria a ottobre la crescita 
dei prezzi all’ingrosso. L’i 
dice rilevato dall’Istat è risul- 
tato pari al 186,5 con un in- 
cremento dello 0,4% nei 
confronti del mese prece- 
dente. In termini di tasso ten- 
denziale, cioè la variazione 
rispetto allo stesso mese 
dell’anno precedente, a otto- 
bre esso è stato pari a più 
5%, uguale a quello di set- 
tembre. 

L’analisi delle variazioni ri- 
ferite ai principali gruppi 
merceologici mette in evi- 
denza che aumenti di un cer- 
to rilievo si sono verificati 
nei prezzi dei metalli non fer- 
rosi (più 4,1%), dei prodotti 
vegetali dell’agricoltura (più 
4,1%), della pasta per carta, 
della carta e del cartone (più 
1,1%). Per contro sono risul- 
tati in diminuzione il petrolio 
greggio (meno 3,5%), alcuni 
prodotti petroliferi raffinati 
(meno 1,3%) e i prodotti 
agricoli esclusivamente im- 
portati (meno 1,6%). 
L’analisi del tasso tenden- 
ziale secondo là destinazio- 
ne economica dei prodotti 
mostra, infine, che sia l’indi- 
ce dei beni finali di consumo 
sia quello dei beni finali di in- 
vestimento sono aumentati 
del 4,3%, mentre quello dei 
beni intermedi e materie au- 
siliarie del 5,6%. 

Sempre nel mese di ottobre 
1988 l’indice dei prezzi alla 
produzione praticati dalle 
imprese industriali, base 
1980. uguale 100 (escluse 
quelle del ramo costruzioni 
edili) è risultato pari a 185,3 
con un aumento dello 0,2% 
nei confronti del mese pre- 
cedente. 

Per quanto riguarda infine le 
principali classi di tà 
economica si sono verificate 
le seguenti variazioni per- 
centuali: minerali e metaili 
ferrosi e non ferrosi più 2,8, 
prodotti in metallo escluse le 
macchine e i mezzi di tra- 
sporto più 0,8, prodotti chimi- 
ci e farmaceutici più 0,7, au- 
toveicoli e relativi motori più 
0,9, macchine per ufficio e 
per l'elaborazione dei. dati 
più 0,8; sono risultati in fles- 
sione, tra l’altro.i prodotti pe- 
troliferi raffinati (meno 2,2) e 
la produzione e distribuzio- 
ne di gas metano (meno 
10,8). 

Ed ecco l'andamento delle 
variazioni mensili ed annue 
(queste ultime tra parentesi) 
dell’indice dei prezzi all’in- 
grosso nel 1988: gennaio 
+0,3 (+3,9), febbraio +0,5 
(+4,5), marzo +0,2 (+4,3), 
aprile +0,6 (+4,4), maggio 
+0,5 (+4,5), giugno +0,3 
(+45), luglio +0,2 (+4,7), 
agosto +0,7 (+5), settem- 
bre +0,5(+5), ottobre +0,4 
(+5). 


SIGLATO L'ACCORDO 


ROMA — Miglioramenti eco- 
nomici pari a 70 mila medie 
sui minimi di stipendio e 
155.000 medie sul premio an- 
nuo; potenziamento del ser 
vizio «sportello telefonico 
187» attraverso cui sarà pos- 
sibile stipulare contratti tele- 
fonici direttamente per.tele- 
fono; possibilità per l'utente 
di riconoscere gli operatori 
per eventuali reclami. 
Sono questi i punti più impor- 
tanti del nuovo contratto, dî 
lavoro dei lavoratori. della 
Sip valido fino al 30 giugno 
1991. In un comunicato unita- 
rio le organizzazioni sinda- 
cali Filpt Cgil, Silte-Cisl e Uil 
te-Uil hanno precisato che i 
Principali obiettivi. dell’inte- 
sa sono stati il raggiungi- 
eo di «una migliore qua- 
Peio ci più efficaci servizi». 
stenza Fina Nonada slash 
dice Regio. l'intesa intro- 
naliera e e ORriura gior- 
presi il sab; Manale)(comr 
ato e le festività) 


Introdotti orari di copertura 


giornalieri e settimanali 


più ampi rispetto al passato 


e migliori turni di lavoro 


più ampi rispetto al passato, 
e turni più adeguati alle esi- 
genze di lavoro. 

Il presidente della Sip, Mi- 
chele Giannotta, in una di- 
chiarazione ha precisato che 
«l'ipotesi di accordo è soddi- 
sfacente soprattutto perché 
contiene un elemento inno- 
vativo nella. riconoscibilità 
individuale degli addetti al 
pubblico». «Si tratta di una 
novità importante — ha pro- 
seguito — perseguita con 
determinazione dall’azien- 
da, sollecitata dal nuovo re- 


Tute din i 


DA COMPRARE A CURA DELL'ABBONATO 


DATA DI NASCITA 


oz-44mero» 


golamento di servizio e mol- 
to attesa dagli utenti. La no- 
vità dovrà elevare il livello 
delle' nostré  telecomunica- 
zioni». à 

Anche il vice-presidente e 
amministratore delegato 
della Sip, Paolo Benzoni, ha 
sottolineato Che il nuovo 
contratto è stato stipulato al- 
l'insegna di una migliore 
qualità del Servizio. «Il no- 
stro contratto — ha sottoli- 
neato Benzoni — accoglie 
una serie di elementi innova- 
tivi, come ad esempio i nuovi 


IN REGOLA. GON 


E PI 


Il pagamento può essere effettuato anche con un bollettino del librett 


modelli. organizzativi, che 
permetteranno di far. fronte 
al rinnovamento tecnologico 
ed all'evoluzione del rappor- 
to diretto con gli utenti». 


Dopo il contratto, Benzoni ha 
rilevato che è necessario 
che le «componenti azienda- 
li si concentrino al massimo 
sulla realizzazione degli 
obiettivi definiti nel quadro 
dei nuovi investimenti mes- 
so a punto dalla Sip nel cor- 
so dell’88 e in fase di attua- 
zione». Ù 

L'obiettivo di un servizio mi- 
gliore «è stata tenuta pre- 
sente da tutti con la consape- 
volezza che i diversi aspetti 
considerati dal rinnovo con- 
trattuale», ha detto. Benzoni: 
«gli assetti organizzativi del- 
la struttura produttiva, le mo- 
difiche introdotte sul versan- 
te retributivo normativo e re- 
lazionale, tutto deve anzitut- 
to essere coerente con l’esi- 
genza di una svolta qualitati- 
va». ) 


LIBRO DI RENATO DESIDERY 


Si sblocca la vertenza Sip \Un viaggio adriatico 


Paghe più alte e finalmente più efficienza nei servizi 


Tra economia portuale, storia e turismo 


TRIESTE — Da Muggia a Otranto, l'Adriatico 
dalla A alla Z. Così potrebbe essere sintetiz- 
zato il volume che Renato Desidery, segreta- 
rio generale della Comunità di 
ci, ha dedicato all'economia 
gravita sul mare Adriatico. I li f P 
adriatica», Editrice trasporti, Milano, lire 35 
mila) si presenta da un lato come uno stru- 
mento di lavoro, per coloro che operano nel 
settore marittimo-portuale, dall'altro come 
un’opera di sintesi nella quale sono riassun- 
te la storia, la realtà economica e geografica, 
l’arte e la cultura che caratterizzano il ver- 


sante adriatico. 


A ognuna delle sette regioni, 16 province, 43 
comuni e otto enti di gestione che aderiscono 
‘alla Comunità dei porti adriatici è infatti dedi- 
cata una scheda con l'indirizzo, il numero di 
telefono, i nomi degli amministratori (con 
brevi profili biografici dei sindaci, dei presi- 
denti delle regioni, delle province e degli enti 
portuali). Dunque, uno strumento di utile con- 


sultazione. 


Ma ogni scheda è corredata da un breve ca- 
pitolo, suddiviso in sintetici paragrafi: «Cenni 
storici», «Cenni geografici», «Cenni econo- 
mici», e così via. Anche uno strumento di let- 
tura, dunque, dal quale emerge la complessa 
realtà che si è storicamente sviluppata, e che 
da secoli gravita economicamente, sull'A- 


lei porti adriati- 
marittima che 
bro («La patria 


driatico. E infatti sottotitolo del libro di Desi- 
dery è «Storia di una comunità». 

Le prime.schede sono dedicate proprio agli 
enti del Friuli-Venezia Giulia che aderiscono 
alla Comunità dei porti adriatici: la regione, 
le province di Trieste, Gorizia e Udine, i co- 
muni di Muggia, Trieste, Duino-Aurisina, 
Monfalcone, Staranzano, San Giorgio di No- 
garo e Lignano Sabbiadoro, l'Ente autonomo 
del porto di Trieste, fa Camera di commercio 
di Gorizia. Tra l’altro, si può ricordare che il 
sindaco di Trieste è stato nel 1955 tra i pro- 
motori della Comunità dei porti adriatici, as- 


sieme ai colleghi di Venezia, Ancona, Barlet- 


FE GANON:E.TELCEVAS IVO. 


FACILE. 


Direttamente a casa vostra arriva uno speciale bollettino postale che rende più comodo rinnovare l'abbonamento televisivo. L'importo da 
versare è già calcolato ed è scritto sul modulo. Basta aggiungere i propri dati anagrafici. E’ una comodità in più, un pensiero in meno. 


fo di abbonamento TV. Le tabelle dei canoni sono esposte presso tutti gli Uffici Postal 


ta, Bari e Brindisi. 

ll voiume di Renato Desidery si pone come 

«uno strumento di conoscenza — osserva il 

sen. Mario Rigo, presidente dell’associazio- 

ne che raccoglie i porti adriatici — tra gli 

stessi associati alla Comunità e tra questi e il 

mondo esterno. Una carta da visita che si: 
prefigge di rispondere alle domande: chi è la 

Comunità dei porti adriatici, quali sono i suoi 

scopi, come ha sino a oggi operato, come 

intende operare?», È 

Ma l’autore del libro ha una segreta speran- 
za: che esso possa risultare una guida utile 
anche per i turisti che.scelgono di trascorre- 
re una vacanza in una delle tante località del- 
la costa adriatica. 


AVVISI 


EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 
via Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 
IG, tel. 520137 / 522026 - UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema- 
nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 
- 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, tel. 6502203 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. > 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 
La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
due di senso vago; richieste di 
anaro.0 valori.e di francobolli 
per larisposta. 
La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3-impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 (ARGUIRE d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16.stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
SPERANO e locali offerte. 
affitto; 20 capitali, aziende; 21! 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi È 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


e _____ 


COLLABORATRICE offresi re- 
ferenziata ore da stabilire. Te- 
lefono 040/566659. 58349 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 
mm o ro 


CONTABILE 19enne diplomata 
Sandrinelli offresi. Ottima dat- 
tilografia e stenografia. Tel. 
040/821615. 58309 
MAITRE d'hotel esperto offre- 
si: cocktails party, rinfreschi 
domicilio, 0481/710379. 586 
OFFRESI impiegata pratica 
import-export e spedizioni. 
Conoscenza inglese tedesco 
sloveno serbocroato telefona- 
re allo 040/390562. 58325 
OPERAIO 26enne con patente 
«B» offresi per qualsiasi lavo- 
ro purche serio. Tel. 
040/7753738." 58359 
RAGAZZA 19enne esperienza 
biennale negozio abbiglia- 
mento cerca lavoro. Tel. 
040/817960 mattino. 58283 
ZIENNE militesente con pa- 
tente B offresi anche fattorino 
tel. 040/757408 ore pasti. 
58346 

26ENNE con patente D + Cap. 
cerca qualsiasi lavoro serio. 
Tel. 040/912506. 58393 


Impiego e lavoro 
Offerte 


e 
A.A. PANETTIERE cercasi te- 
lefonare entro le 11, 
040/820341. 3336 
AFFIDASI lavoro ricalco ester- 
no. Scrivere Arcom, casella 
postale 17183 (20170) Milano. 
36233 

AGENZIA di assicurazioni cer- 
ca impiegata con esperienza 
nel ramo per assunzione part- 
time. Rispondere cassetta n. 
17/H Publied 34100 Trieste. 
3396 

AUTOSCUOLA Virgilio cerca 
istruttore guida autorizzato, 
presentarsi in sede, Trieste. 
58342 

AZIENDA ricerca ragioniere 
contabile lunga esperienza Iva 
e bilanci, scrivere a cassetta n. 
10/H Publied 34100 Trieste. 
‘3352 

CAFFE Regina via M. D'Aze- 
glio 3 cerca aiuto banconiere 
veramente capace max 25en- 
ne indispensabile bella pre- 
senza e referenze. Presentar- 
si ore 14-15. 311 
CALZOLAIO apprendista cer- 
casi max 16 anni. Tel. al 040- 
910557 14.30. 58382 
CERCASI aiuto cuoco/cuoca 


pratico piastra con referenze. 
Tel. 040/824225-304932. 3166 


La sede di lavoro è TRIESTE. 


Importante società operante a livello nazionale nel settore edile/geotecnico 
per potenziamento rete tecnico/commerciale ricerca 


GEOMETRA o PERITO EDILE o GEOLOGO 


Si richiede: ® ottima conoscenza lingua inglese 
@ disponibilità viaggi e trasferte fuori sede 
® facilità contatti personali. 


11068 


HAI GRINTA? 


Inviare curriculum manoscritto a CASS. N. 15/H PUBLIED - 34100 TRIESTE 


DANCE MODA UP 


Importante agenzia milanese seleziona 
Modelle/i - Indossatrici/tori 

da avviare alla professione con preparazione tecnica 

altamente qualificata ed esperienza diretta. 

Vieni a trovarci, con una foto, lunedì 12, martedì 13 e 

mercoledì 14 dicembre 1988 dalle ore 15 alle ore 20 al 

KANGY FITNESS CLUB in via Valdirivo 30 a Trieste. 


VOGLIA DI EMERGERE? 


SOCIETA’ ITALIANA FACENTE CAPO A UN 
GRUPPO INTERNAZIONALE, OPERANTE NEL 
SETTORE MECCANO-TESSILE NELL'AMBITO 
DEL POTENZIAMENTO DELLE STRUTTURE DI 


SERVICE, 


CERCA 


MONTATORI ESTERNI 


da destinare all’installazione, avviamento e manuten- 
zione di macchine e impianti all’estero. 

Gi si rivolge a personale con cultura tecnica medio-su- 
periore, precedenti esperienze similari, conoscenza 
del montaggio meccanico e solida preparazione di ba- 


se nel settore elettronico. 


L’età dei candidati non deve superare i 30 anni. 
E' indispensabile la disponibilità a trasferte all’estero 


su base continuativa. 


E’ essenziale la conoscenza tecnica dell'inglese, è co- 
munque titolo altamente preferenziale la conoscenza 


del tedesco e del francese. 


Si precisa che i colloqui di selezione si terranno in una 


delle suddette lingue. 
Si offrono: 


possibilità di operare in ambiente internazionale 
estremamente giovane e dinamico; 


concrete occasioni di sviluppo professionale; 


retribuzione stimolante per candidature veramen- 


te qualificate; 


inquadramento proporzionale alle proprie capaci- 


tà; 


training iniziale all’estero di oltre 6 mesi e aggior- 
namento tecnico periodico. 


Si prega inviare dettagliato curriculum vitae, precisan- 
do età, stato famiglia, grado d'istruzione, esperienze 
maturate, retribuzione annua attuale e richiesta, reca- 


pito telefonico a: 


CASSETTA 46R:PUBLIED 50100 FIRENZE 


CERCANSI artigiani/falegna- 
mi/carpentieri in ferro leggero 
per lavori montaggio, arreda- 
menti in tutta Italia, ufficio 
0481/767100 13-12-88 solo se 
veramente interessati. 499 
CERCANSI ragazze che aspiri- 
no a diventare delle brave par- 
rucchiere oppure brave esteti- 
ste previo corso di specializ- 
zazione. Tel. 040/361012. 
CERCASI cuoco anche pensio- 
nato per trattoria. Tel. 
040/811393 ore 10-12. — 58375 
CERCASI gruista per autogrù 
con patente C. Scrivere a cas- 
setta n. 5/H Publied 34100.Trie- 
ste. 3332 
CERCASI padroncini con mez- 
zo proprio, rivolgersi capan- 
none birra Forst via Muggia, 
zona industriale. 3428 
COMMESSO veramente capa- 
' ce, dinamico volonteroso, pre- 
disposizione alle vetrine cerca 
negozi tessuti. Telefono 040- 
726890. 3357 
CONCESSIONARIA cerca la- 
vaggista et persona pratica 
magazzino ricambi militesenti 
massimo 27 anni. Severo 46 
Filotecnica. 3430 
ELETTRICISTA con esperien- 
za industriale, civile, cabine, 
cercasi per conduzione can- 
tieri. Retribuzione commisura- 
ta alle capacità. Telefonare 
dopo le 18 allo 040/281430 per 
colloquio. 3378 
FABBRICA affida ambosessi 
ovunque residenti lavoro con- 
fezione giocattoli. Scrivere: 
Giomodel via Gaetano Mazzo- 
ni 27, 00166 Toma. 
FARMACIA urbana cerca far- 
macista con pratica, inviare 
curriculum vitae e situazione 
familiare a cassetta n. 4/H Pu- 
blied 34100 Trieste. 3331 
GAMMA ristorazione azienda 
leader nel proprio settore nel- 
l'ambito del potenziamento 
delle proprie strutture ricerca 
giovani cuochi/e inviare detta- 
gliato curriculum a Casella n. 
12/H Publied 34100 Trieste. 
3363 

GEOMETRA neodiplomato 
cercasi per studio tecnico. Tel. 
040/631384. 58350 
IMPIEGATA apprendista cer- 
casi Monfalcone indispensabi- 
le bella presenza, personalità, 
comunicativa, volonterosa, li- 
beri impegni. Manoscrivere 
curriculum dettagliato casset- 
ta Publied n. 23/H 34100 Trie- 
ste. 503 
IMPORTANTE Ente intende as- 
sumere giovane 25-35 anni 
con diploma perito industriale 
o geometra da inserire suo or- 
ganico nell’ambito delle attivi- 
tà rivolte all'organizzazione 
dei settori merceologici-ma- 
noscrivere a cassetta n. 8/H 
Publied 34100. 58161 
IMPORTANTE impresa cerca 
geometra direzione cantieri in 
Trieste comprovata esperien- 
za. Dettagliare cassetta n. 
19/H Publied 34100 Trieste. 
3400 

IMPRESA triestina cerca ur- 
gentemente geometra per uffi- 
cio esperienza contabilità la- 
vori. Telefonare allo 
040/362540. 3400 


PENSIONATO contabile prati- 
co computer cerco 2-3 ore 
giorno. Scrivere a cassetta n. 
25/H Publied 34100 Trieste. 

PRIMARIA compagnia assicu- 
razione cerca in Grado perso- 
na per affidare agenzia prefe- 
ribile già con ufficio, Inviare 
curriculum a casella postale n. 
13/H Publied 34100 Trieste. 

PRIMARIA compagnia assicu- 
razioni ricerca dinamici, vo- 
lonterosi, ottima presenza, au- 
tomuniti, conoscenza-espe- 
rienza per inserimento nostra 
organizzazione. Ottime possi- 
bilità. 0481/74317. 492 
PRIMARIO gruppo cittadino ri- 
cerca urgentemente impiega- 
ta, con mansioni di centralini- 
sta, requisito essenziale, pur 
solo parlata, della lingua slo- 
vena e/o serbo croata e ingle- 
se. Telefonare per appunta- 
mento allo 040/68245 dalle ore 
17 alle ore 18 da lunedî 
12/12/'88 a mercoledî 
14/12/88. Astenersi se privi 
dei requisiti richiesti. 3372 
SALUMERIA S. Giacomo cerca 
commesso/a. Telefonare 
040/733205 Trieste. 3425 
SELEZIONAMO tecnici produ- 
zione tv-cameraman. Chie- 
donsi: conoscenze elettroni- 
che, passione fotografia, lin- 
gua straniera, costituzione, ot- 
tima vista, interessi culturali. 
Telefonare lunedr 
040/569326. 3451 
SOCIETA’ commerciale sele- 
ziona personale da addestrare 
per proprio organico 18-26.en- 
ni richiedesi serietà. Presen- 
tarsi domani via Machiavelli 
20, Il piano, 9.30-12.30 14.30-18 
SOCIETA’ informatica cerca 
‘ambosessi automuniti per in- 
serimento struttura commer- 
ciale. Richiedesi età superiore 
a 25 anni, diploma scuola me- 
dia superiore, disponibilità 
viaggiare fuori regione. Titolo 
preferenziale precedente 
esperienza vendita elaborato- 
ri o macchine per ufficio. Offre- 
si trattamento commisurato 
reali capacità. Manoscrivere 
curriculum a C.D.S. Soft via 
della Rosie 4 San Giovanni al 
Natisone. 460 
STUDIO dentistico in Udine 
cerca medico-dentista od 
odontoiatra per collaborazio- 
ne. Scrivere Cassetta n. 14/H 
Publied 34100 Trieste. 454 
TRATTORIA cerca camerie- 
re/a tuttofare. Telefonare al 
0481/78255. 501 
VENDITORE ramo auto, età 25- 
80 anni, distinto, abile nelle 
pubbliche relazioni, con espe- 
rienza nel settore cerca con- 
cessionaria. Inviare curricu- 
lum a Cassetta n. 20/H Publied 
84100 Trieste. 3406 


Rappresentanti 
Piazzisti 


e 
AFFERMATA ditta articoli pulî- 
zia detersivi servizio Caterin 
cerca agenti per Trieste-Gori- 
zia vari settori clientela acqui- 
sita. Manoscrivere curriculum 
Manentegros, viale XX Set- 
tembre 103, Trieste. 3354 


‘Nog1a 


Società Milanese di servizi cerca 


AGENTE 


disponibile a visitare in continuazione le città e 


province di TRIESTE e GORIZIA. Minimo mensile 
garantito e rimborso spese. Inquadramento Ena- 
sarco. Scrivere a cassetta 279 E Publied — 20124 


Milano 


nella propria organizzazione: 


glese. 


AGENTI o rappresentanti plu- 
rimandatari, ditta locale in 
espansione, cerca per la re- 
gione. Scrivere a cassetta n. 
9/G Publied 34100 Trieste. 
33333 

n  'I--È°"» 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. SGOMBERO rapi- 
damente abitazioni cantine lo- 
cali ritiro mobili cose ogni ge- 
nere acquistando tutto telefo- 
nare 040/755192/947288 via Ri- 
gutti 13/1. 3456 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 040/811344. 3412 


A.A. RIPARAZIONI, sostituzio- 
ne avvolgibili, pitturazione, re- 
stauri appartamenti. Telefona- 
re 040/811344. 3412 
A.A. STUFE kerosene metano, 
specializzato pulisce ripara. 
Tel. 040/771032. 58329 
A. PARCHETTI raschiature 
verniciature riparazioni Ga- 
spari 040/755868/724088. 
Gambini 27/A. 57993 


A. SGOMBERIAMO anche gra- 
tuitamente appartamenti can- 
tine. Acquistiamo a prezzi 
massimi mobili oggetti del 
passato. Sollecitudine serietà. 
Tel. 040/748044-60450. 58370 
ABATANGELO PARCHETTI 
040-727620 Guardia 8, ripara- 
zioni raschiatura verniciatura 
battiscopa. 3282 


ANTENNE Canale Cinque altre 
emittenti specializzati installa- 
no, riparano; minimi costi, pre- 
ventivi gratuiti. Riparazione 
immediata Tv colori, garanzia 
3 mesi. 040/763545. 3011 
ASSISTENZA tecnica elettro- 
domestici, riparazioni, lavatri- 
ci, lavastoviglie, scaldabagni, 
cucine, stufe. Telefonare (040) 
54537 ore pasti. 5831 


MONTIAMO nostri avvolgibili, 
corazzati acciaio e alluminio, 
plasticato. Telefonare 
040/569042 punto ceramico. 
3436. i 

PITTORE tappezziere pittura- 
zioni olio offresi, tel. 


si 


Ki è PI 
Azienda, in notevole sviluppo, € 
do, con sede in Romans d'Isonzo (GO), cerca per inserire 


RESPONSABILE DI PROGETTAZIONE 
In base a linee programmatiche date, sviluppa la tecnologia 
di nuovi prodotti e coordina i flussi di informazione tecnica 
aziendale. E' richiesta, per tale posizione, una solida base in 
studi di termodinamica e meccanica applicata. E' preferibile 
laurea in ingegneria termomeccaica. 


ADDETTO AL CONTROLLO QUALITA’ 
Questa persona, dotata di professionalità ed esperienza 
biennale nel settore del montaggio meccanico, dovrà impo- 
stare e personalemnte seguire il progesso di controllo di qua- 
lità nelle varie fasi sino al prodotto finito. 


SEGRETARIA DI DIREZIONE 
La delicatezza della posizione richiede doti di particolare ri- 
servatezza e professionalità. Si richiede abilità nell'uso di 
word processor ed una perfetta conoscenza della lingua in- 


Inviare curriculum dettagiato a: 
FLUID-MEC S.p.A. 
ufficio personale 
via Nazario Sauro 9/B 
34076 ROMANS D'ISONZO (GO) 


operante nel settofe del fred- 


sione. PELLICCERIA CERVO 
Viale XX Settembre 16 Trieste. 
Tel. 767914. 2437 


PELLICCE presto pronte sin- 
goli capi prezzi convenienti af- 
frettatevi pelliceria Rosy. Via 
S. Lazzaro 19, tel. 630859. 
58367 


ANDRONA degli Orti, p.zza 
Barbacan 1/C, acquistia carto- 
grafia, stampe, libri, atlanti an- 
tichi, tel. 040/3865579. 3349 


FUMETTI, Intrepido, Topolino, 
Miki, Blek, Sciuscià, striscia, 
libri, cartoline, oggetti, acqui- 
sta Nonsololibri, piazza Bar- 
bacan 1, tel. 040-631562, abita- 
zione 040-759556. 3247 


Acquisti 
d'occasione 


Mobili 
e pianoforti 


A.A. LEGGETE acquisto mobili 
oggetti quadri libri sgomberi 
anche gratis interpellateci 
neg. via Udine 19, tel. 
040/412201, ab. 43038. 57951 


PIANOFORTE tedesco perfetto 
1.400.000 con trasporto e ac- 
cordatura 0431/93383. 1 


PIANOFORTE vendo marca 
Hubschen verticale 3 pedali 
colore mogano dimensioni 
154x51x110. Telefonare Grado 
0431/82825. 58338 


sun. visite). 


zione professionale. 


mento Z.1 alla 


LG 


zative 


zio. 


za. 


MAGNEr) 
: ARELL 


RETE C.G.A. BATTERIE 


secondo il proprio frogramma di sviluppo, seleziona per 
Trieste, Udine, Gorizia, Pordenone e relative province 


GIOVANI AGENTI MONOMANDATARI 
La provenienza dal settore non è ritenuta indispensabile, bensì la disponibilità 
ad operare in maniera professionale ed organizzata (itinerari/schede clienti 
ecc.) e l'abitudine a valutare la propria attività in termini di positività (n. ordini 


Si offrono condizioni economiche interessanti e concrete possibilità di evolu- 


La prestigiosa immagine aziendale ed un qualificato addestramento professio- 
nale contribuiscono a rendere l'offerta particolarmente stimolante. 
Inviare dettagliato curriculum vitae citando, anche sulla busta, la sigla di riferi- 


. MAGNETI MARELLI S.p.A. 
Personale e Organizzazione 


GRUPPO INDUSTRIALE 
CHIMICO-FARMACEUTICO MULTINAZIONALE 


nel quadro delle strategie di marketing che mirano a fornire alla 
classe medica un qualificato livello di informazione scientifica, 
ricerca, per un mirato potenziamento delle sue strutture organiz- 


GIOVANI NEOLAUREATI 


in Chimica, CTF, Farmacia, Scienze Biologiche, Veterinaria, 
Agraria, Scienze Naturali, Geologia, Scienze 
delle Preparazioni Alimentari da inserire nelle seguenti aree: 


TRIESTE - UDINE 


La posizione è di particolare rilevanza e interesse per dei giovani 
militesenti, di età non superiore ai 30 anni, fortemente determinati 
e con spiccate doti di iniziativa, che vogliano costruire la propria 
professionalità in un'attività strutturata sulla comprensione del 
mercato, sulla gestione di rapporti con i più qualificati esponenti 
del settore e nell’ambito di un continuo aggiornamento scientifico. 


20092 CINISELLO BALSAMO 


Domenica 11 dicembre 1988 


Via Gozzano, 14 


Le condizioni offerte sono assolutamente nelle fasce alte di mer- 
cato, con una incentivazione molto elevata al raggiungimento de- 
gli obiettivi concordati; l'inquadramento è al 7.0 livello impiegati- 


E' inoltre prevista l’auto in full leasing o il rimborso chilometrico 
per vetture di proprietà. 


Le persone prescelte avranno un adeguato periodo di formazione 
i; con un corso teorico e pratico (due mesi), e Successivamente ver- 
ranno inserite nelle aree operative in cui è necessaria la residen- 


L'Azienda curerà direttamente le fasi di selezione e incontrerà 
tutti i candidati in possesso dei requisiti richiesti. 


Inviare, per espresso, un curriculum dettagliato indicando un re- 
capito telefonico e citando chiaramente anche sulla busta AR 


A 


2 
YTo= ATHENA Research 
NS via G:C. Serbelloni 4 - 20122 Milano - telefono 02-79.12.53 = 


; 


PIANOFORTI nuovi a partire 
da L. 1.950.000 usati da L. 
1.200.000 tutte le migliori mar- 
cron eseza vani nos ani 
0432/45431-295430. 1 


n) Commerciali 
cen 


. A. GIOIELLERIA Liberty acqui- 
sta gioielli antichi oro argenti 
orologi e penne d'epoca. Via 
NA CATIon 14/B, tel. 631641. 
CENTRALGOLD acquista ORO 

, a PREZZI SUPERIORI. CORSO 
ITALIA 28. Primo piano. . 2938 


| Alimentari 
n 


DISTRIBUZIONE bevande di 
marca a domicilio offre sino a 
Natale Vinicola udinese 7/10 
3.650 Spaten 1/3 1.100 Borsari 
1 kg 7.950 Asti Martini 5.950 
whisky Crawford's 5.900 IIli 
Caffè 5.950 extra vergine De- 
« santis 4.750 in via Canova 9, 
Pagliaricci 2, Commerciale 27 
ea casa vostra telefonando al- 
lo 040/569602/418762/728215. 


3426 
14 cicli 
cm 
A.A.A.A. AUTOSALONE 
Emauto via Fabio Severo 65 
tel. 040/54089 vende nuovo e 
usato. Importazione Suzuki Vi- 
tara. Consegna 31/12/’88. Usa- 


Auto, moto 


— OGNI GIORNO 
LE NOTIZIE CHE CONTANO. 
Dall’ Italia, dal mondo, -. 
dalla nostra città. 


040/7340238. 58272 
7 Professionisti 
Consulenze 
— 


ARCHITETTO slavo offresi per 
ristrutturazione arredamenti 
interni, prezzi modici. Tel. 
0038/61/576371-322358. — 555 


8 || Istruzione 
me —— 
STUDENTESSA universitaria 
impartisce lezioni di francese 
a studenti scuole medie e su- 
periori. Tel. 040/411553. 
58368 


Vendite 
d'occasione 
PELLICCE giacche guarnizioni 


riparazioni rimodellature mi- 
gliore qualità prezzi straocca- 


1 ARAN 
orsi 
TZ A 
FRODE ra 
© 
il - doÈ a 7 o 
SELES | (2) i 4 DI | 
= == 
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LIL PICCOLO] 


ti garantiti: Panda 30 '82, Seat 
Marbella 850 ’88, Uno Fire ’87, 
127 Top '80, R5 GTL '82, Ritmo 
60 '81, Ritmo 85S ‘84, Regata 
70S '86, Delta 1.5 '82, Prisma 
1.6 ‘85, Alfa 33 1.3, 1.5'85, Polo 
1050 ‘84, Alfetta 2.0 '83, Golf 
GT '83, Mercedes 240 fam. '81, 
190 E '83, Peugeot 305 GT ‘84, 
Ritmo 75 '82. 3452 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel 
040/821378/574952. 


1 ai 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel, 
0040-566355. 3320 
A.:A.A.A. TRIESTE Automobili 
Concessionaria Fiat, via Gia- 
cinti 2 Roiano. Usato con ga- 
ranzia «Sus»: 126 Bis '88, Pan- 
da 30 CL '86, Panda 750 Super 
'86, Uno 55 Super 5 porte ‘85, 
Uno Sting '87 bellissima, Duna 
‘60 '87, Ritmo 60 '81, 83, 131 Su- 
per '78, Regata 100 '84, Tipo 
1100 '88, Croma Turbo ’86, 
Croma I.E. '88, A 112 Elite ’83, 
Ibiza 1200 '85, Golf 1300 GL 
‘80, Renault 5 TL ‘79. Veicoli 
commerciali: Fiorino Promir 
scuo '83, Fiorino Furgone DI?= 
sel '85, ‘88. Permute usato A 


usato, rateazioni. Ioionos; 
040/411990. 
A. GARAGE FERRARI SPORT 


CARS 040-7618969 autovetture 


ite M© 
SStEnEo SLC, 190 16 valvole 


Volvo GL 84 SAgr: 
PERMUTE pi Sg "00; 
BARCOLAUTO. Lancia Auto- 
bianchi. Concessionaria Dai- 
hatsu. Usato garantito: Y 10 Fi- 
re ‘85, A 112°81, A 112 LX '84, 
HPE 1600 '80, Prisma 4 WD '86, 
Uno 45 '85, Uno 60 ‘86, Uno tur- 
bo ’85, Ibiza 1200'85, Renault9 
'84, Supercinque GT turbo '86, 
Citroen Visa '80, BX 1900 '85, 
Minidiesel '84, Volvo 244 die- 
sel '82, Daihatsu Taft '80. Via 
del Cerreto 4/A. Tel. 
.040/422911-410769. 14 
BMW 735ì 1980 accessoriata 
perfetta medico vende. Tel. 
04323294182. 14 
BMW nuove pronta consegna 
servizio assistenza occasioni 
316 2p ’86, 520.178 RS Autori= 
| messa Garage Regina. Raffi- 
neria 6. 3364 
CAMBIO Alfa 33 oro OUESr in 
lio oro 84 ottimissime Si 
Sori 53000 km con Golf TD 86- 
87 perfetta conguaglio. Tel. 
dopo le 21 040/578206. 58281 
CONCINNITAS vendita assi- 
stenza Lancia Autobianchi 
vende usati selezionati, Delta 
LX '86, Delta HF '85, 126 Silver, 
Panda 750, 112 '84, Thema 
Turbo Abs, Citroen BX 1987, 
Negrelli 8. 040/307710. 3429 


3341 


CONCINNITAS vende Merce- 
des 280 SE ‘82, Maserati 420 
'85, Pasero '86, Negrelli 8. 
040/307710. 3429 
CROMA turbo I.E. '86 accesso- 
riata 1 anno garanzia 
18.500.000 Intercar S.r.l. ra- 
tealmente vende-permuta tel. 
272774. 236 
LINEAUTO Audi 80S vari colori 
pronta consegna. Tel. 
0481/482515. 502 
PANDA 750 Fire, vende dipen- 
dente Fiat,,1986. Telefono 
040/44020 lunedì ore ufficio. 
3406 

PRIVATO vende bellissime 


|. Ritmo 75 Super ’81 Citroen DS 
| Pallas '74 occasioni. Telefono 


040/947138. 312 
UNO 60 allestimento Super, 8 
mesi vita con garanzia della 
casa, vende dipendente Fiat, 
ottimo prezzo, anche rateal 
mente. Telefono 040/413955 
lunedì. x 1300 
VENDESI Lancia Delta 12466 

ottobre 1986. Tel. 040/4 ; 
58274 


VENDO Renault 11TXE 1984 
ossea 0 ma, 


056, serali. 81 
Deer Renault 5Ts anno 1979 
tte condizioni. Tel. 


58372 
Roulotte 
nautica, sport 


| A.A. AL Centro Vacanze, Stra- 
da della Rosandra 2 Trieste 
tel. 040/830111, esposizione di 
autocaravan c.i., Arca e Frec- 
cia mod. '89 a partire da lit. 
28.000.000 chiavi in mano. 


5 mt vela d'epo- 
e 
BELLISSIMA 12 100.000 


intrattabili, pagamento dila- 


850. 
040/3079241. 


Stanze e pensioni 

Offerte 

e —________ 
STANZA ammobiliata Roiano 
affittasi studenti. Tel. 
040/414893 Trieste, 58388 


j rr _n 
| A. CERCASI appartamento 
vuoto o ammobiliato massimo 
400.000. Quattromura 040- 
. TTA170. 3449 


Appartamenti elocali 
Richieste affitto 


CASAPIU’ 040/60582 cerca per 


| Clientela selezionata non resi- 
dente appartamenti arredati, 

' cucina, una/due stanze, ba- 
gno. Assicurasi massima se- 
rietà, riservatezza. Nessuna 

| provvigione per proprietari. 

| DUE studentesse cercano ap- 

| partamento anche da ristruttu- 
rare. Tel. 040/566673, ore 17- 
19. 58151 


GIOVANE referenziatissimo 


imprenditore ricerca in loca- 
zione prestigioso apparta- 
mento possibilmente non am- 
mobiliato di almeno 120 mq in 
elegante villa con disponibilità 
di due posti auto, zona Duino- 
Sistiana-Strada Costiera. Pre- 
gasi chiamare lunedì, martedì, 
mercoledì, dalle 11 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17 allo 0481- 
33589 oppure scrivere a cas- 
setta 26/H Publied 34100 Trie- 
ste. Gradita e garantita massi- 
ma riservatezza. 01 
IMPORTANTE società cerca in 
affitto per esercizio propria at- 
tività appartamenti comuni- 
canti minimo 500 mq comples- 
sivi. Scrivere a cassetta n. 
21/H Publied 34100 Trieste. 
3409 

MEDICO non residente cerca 
ammobiliato per 1 anno max 
400.000. Tel. 040/942206- 
362158. 3446 
MONOVANO appartamento 
ammobiliato max 90 mq cerca 
affitto urgentemente giovane 
straniera zona paracentrale 
indispensabile telefono. Scri- 
vere a cassetta n. 24/H Publied 
34100 Trieste. 58373 
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Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


ez ze» 


A.A. ECCARDI affitta apparta- 
mento centralissimo quattro- 
otto stanze. Telefonare 
040/732266. 3420 
A. QUATTROMURA Campi Eli- 
si soggiorno cucinino due ca- 
mere bagno 550.000 non resi- 
denti 040/71170. 3449 
A. QUATTROMURA Donota 
due camere cucina servizio 
esterno 250.000 ammobiliato 
non residenti. 040/771170. 

A. QUATTROMURA Rotonda 
Boschetto due camere cucina 
bagno 550.000 ammobilito non 
residenti 040/771170. 3449 


A. QUATTROMURA San Giu- | 


sto mansarda, caminetto sog- 


giorno cucinino camera bagno | 


350.000 non residenti. 
040/771170. 3449 
ABITARE a Trieste Perugino 
box indipendenti. Con acqua e 
luce. 040/771164. 3404. 
AFFITTASI ammobiliato noN 
residenti camera, tinello, ba- 
gno, ascensore, riscaldamen- 
to centrale, Roiano, Tel. 
040/60086. 3387 
AFFITTASI centralissimo uso 
ufficio 5 vani servizio ascenso- 
re centralriscaldamento 
PRONTENTRATA 1.200.000 
mensili. ESPERIA Battisti 4, 
tel. 040/750777. 3427 
AFFITTASI magazzino adatto 
a qualsiasi uso. Tel. 
040/945058 ore pasti. 58356 
AFFITTASI via Rigutti bistanze 
cucina servizi ammobiliato 
non residenti. Immobiliare So- 
lario tel. 040/61061, orario 16- 
19. 3447 
AFFITTASI via S. Francesco 
mq 80 studio professionale, al- 
îro simile p.zza Vico, agenzia 
Meridiana 040/733275. .. 3334 
AFFITTIAMO box Ippodromo 
135.000: mensili posto auto 
centralissimo 160.000 mensili. 
Spaziocasa 040/60125. 06 
AFFITTO posto macchina cen- 
tro città. Telefonare 
040/411342. 58385 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
Appartamento grande ottime 


condizioni affittasi semicen- » 


trale; stanza per studentesse 
indipendenti comodo cucina 
‘ambiente ottimo 200.000. 

3379 


ALABARDA 040/768821 affitta . | 


zona Rive locale su strada # 
mq adatto artigiano ue; 
no deposito. 
ALABARDA 040/729821 affitta 
zona Stadio loc4!€ SU strada 
35 mq adatto vendita o uffici 
rappresentanza. 3418 
ALVEARE 040/724444 arredato 
‘on residenti centrale recente 
SHIO00 al bistanze tinello 
500. if igi 
26487 ‘a casetta S. Luigi. 
AMBULATORIO medico cen- 
tralissimo privato affitta inin- 
termediari. Tel. 759482 Trieste 
BG 040-272500 affittasi garage 
per macchina con rimorchio 
barca zona Rio Cornioleto 
adatto anche magazzino. 04 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta Eremo arredato soggiorno 2 
stanze cucina servizi riposti» 
glio, non residenti. Tel 
040/69425. 341 1 
CAMINETTO via Roma 13 affit: 
ta Fabio Severo miniapparta- 
mento arredato non residenti, 
tel. 040/69425. 3411 
CAMINETTO via Roma 13 affite 
ta arredato cont Roia- 
za cuci gno ripo= 
nosalsi 040/69425. 3411 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta zona Fiera arredato, non re- 
sidenti soggiorno stanza cuci- 
na bagno, tel. 040/69425. 
CANARUTTO affitta Foro Ul- 
piano appartamento soleggia- 
to IV piano ascensore riscal: 
damento autonomo salone tre 
camere cucina doppi servizi 
ripostigli cantina poggioli. 
040/69349. 3374 
CASAPIU’ 040/60582 Ippodro- 
mo arredato, soggiorno, cuci- 
nino, due stanze, bagno. Non 
residenti. 07 
CASAPIU’ 040/60582 affitta uf- 
fici zone centrali ristrutturati, 
perfettissime condizioni, quat: 
tro stanze, bagno, termoauto- 
nomo. 07 
CASAPIU’ 040/60582 arredato 
cucina, stanza, servizio, stu- 
denti non residenti. 
CASA MIA affitta Sistiana am- 
mobiliato moderno tristanze 
cucina servizi conforts; altro 
casa epoca zona San Giusto, 
040/630307. 3424 
DOMUS CAMPANELLE locale 
di 635 mq con servizi. 
040/61763. 01 
DOMUS appartamenti arreda 
ti: soggiorno, cucina, 1/2 ca- 
mere, bagno. Zone ALTURA, 
COMMERCIALE, SERVOLA da 
500 mila. Non residenti. 
040/61763. 01 
DOMUS zona HORTIS grande 
appartamento di rappresen- 
tanza, vista mare. 900 mila: 
Non residenti. 040/69210. 01 


Continua in 16.a pagina 
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Agenda sport 


Ss | Domenica 1 dicembre 1988 I 
© | TUTTI GLI OCCHI PUNTATI SU SAN SIRO «na 


Classifica 
Serie A 


INTER 
NAPOLI 
JUVENTUS 
SAMPDORIA 
MILAN 
ATALANTA 
ROMA 
LAZIO 
FIORENTINA 
TORINO 
VERONA . 
PESCARA 
como 
LECCE 
ASCOLI 
CESENA 
PISA 
BOLOGNA 
PT i 
Prossimo 
turno 
ASCOLI-ROMA 
GESENA-ATALANTA 
COMO-FIORENTINA 
INTER-JUVENTUS 
LAZIO-PESCARA 
NAPOLI-BOLOGNA 
PISA-VERONA 
SAMPDORIA-LECCE 
TORINO-MILAN 


QRAUIUITO N NN 00 0 


Classifica 
Serie B 


GENOA 

BARI 
UDINESE 
PADOVA 
COSENZA 
CATANZARO 
AVELLINO 
REGGINA 
MESSINA 
TARANTO 
CREMONESE 
BRESCIA 
EMPOLI 
ANCONA 
PARMA 
‘BARLETTA 
LICATA 
MONZA 
PIACENZA 
SAMBENED. 


i 
Prossimo 


Milan 


— 
Juventus 


Inter 


Galli 1 Zenga 
Tassotti 2 Bergomi 
Maldini 3 Baresi 
Colombo 4 Matteoli 
Rijkaard 5 Ferri 
Baresi 6 Mandorlini 

Donadoni 7 Bianchi 

Ancelotti 8 Berti 

VanBaste 9 Diaz 
Evani 10 Matthaus 
Virdis 11 Serena 


Arbitro: D'Elia di Salerno 


nt 
Ascoli 


Sampdoria 
Tacconi 1 Pagliuca 
Favero 2 Mannini 
Cabrini 3 Carboni 

Galia 4 Pari 

Bruno 5 Vierchowod 
Tricella 6 Pellegrini 
Marocchi 7 Victor 
Barros 8 Cerezo 
Altobelli 9 Vialli 
Zavarov 10 Bonomi 
Laudrup 11 Dossena 


Arbitro: Agnolin di B. del Grappa 


Atalanta 


Donadoni 


Bologna 


—— 
Roma 
Como 


Tancredi 1 Paradisi 
Tempestilli 2. Annoni 
Nela 3 Colantuono 
Manfredonia 4 Lorenzini 
Oddi 5 Maccoppi 
Collovati 6 Albiero 
Massaro 7 Todesco 
Desideri 8. Centi 
Voeller. 9. Giunta 
Giannini 10 Milton 
Policano 11 Simone 


Arbitro: Beschin di Legnago 


I 


Lecce 


Cesena 


Pazzagli 1 Rossi 
Destro 2. Cuttone 
Gori 3 Limido 
Benedetti 4 Bordin 
Fontolan 5 Calcaterra 
Arslanovic 6 Chiti 
Dell'Oglio 7 Aselli 
Giovannelli 8 Piraccini 
Giordano 9 Agostini 
Carillo 10 Domini 
Cvektovic 11 Holmqvist 


Arbitro: Lucci di Firenze 


Serie C1 


Pisa 
Ferron 1 Grudina 
Contratto 2 Cavallo 
Pasciullo 3 Lucarelli 
Fortunato 4 Faccenda 
Vertova 5. Tonini 
Progna 6 Boccafresca 
Stromberg 7 Bernazzani 
Prytz 8 Gazzaneo 
Evair 9 Incocciati 
Nicolini 10 Been 
Madonna 11 Severeyns 


Arbitro: Cornieti di Forlì 


Serie C2 


Torino 


Sorrentino 1 Lorieri 
Luppi 2 Rossi 
De Marchi 3 Ferri 
Pecci 4 Benedetti 
Demol 5 Comi 
Monza è Fuser 
Poli 7 Edu 
Bonetti 8 Sabato 
Lorenzo 9. Muller 
Bonini 10 Zago 
Marronaro 11 Skoro 


Arbitro: Lo Bello di Siracusa 


Dilettanti 


Lazio 

Terraneo 1 Martina 
Vanoli 2 Marino 

Miggiano 3 Beruatto 
Enzo 4 Pin 
Baroni 5 Gregucci 
Nobile 6 Gutierrez 
Moriero 7 Dezotti 
Barbas 8 Icardi 
Pasculli 9. Rizzolo 
Conte 10 Acerbis 

Paciocco 11 Sosa 


Arbitro: Frigerio di Milano 


LO 5 


I Categoria 


Girone A 


Arezzo-Triestina 
Derthona-Centese 
Livorno-Carrarese 
Lucchese-Montevarchi 
Mantova-Modena 
Reggiana-Vicenza 
Spal-Prato 

Spezia-Virescit 

Venezia M.-Trento. 
Classifica: Spezia, Reggia- 
na 17; Carrarese 16; Luc- 
chese, Prato, Modena 15; 
Triestina 14; Montevarchi, 
Arezzo, Derthona, Trento 
13; Mantova, Centese 12; Vi- 
rescit, Spal 11; Livorno 10; 
Venezia M. 9; Vicenza 8. 


Serie C1 


Girone B 


Forli-Suzzara 
Giorgione-Treviso 
Juvedomo-Chievo 
Ospitaletto-Legnano 
Pergocrema-Carpi 

Pro Sesto-Orceana 
Sassuolo-Pordenone 
Telgate-Ravenna 
Varese-Novara 

Classifica: Carpi, Chievo 20; 
Sassuolo 18; Novara 17; Le- 
gnano, Pro Sesto, Telgate 
15; Forlì, Pergocrema» 13; 
Juvedomo, Varese 12; Ra- 
venna 11; Treviso, Suzzara, 
Pordenone, Orceana . 10; 
Ospitaletto 7; Giorgione 6. 


Interregionale 


Girone B 


Brindisi-Torres 
Cagliari-Perugia 
Campobasso-Frosinone 
Casarano-Francavilla 


Girone 2 


Miranese-Pro Gorizia 
Monfaicone-Mira 
Montebell.-Pasianese 
Opitergina-Conegliano 


Promozione 


Buiese-Cussignacco 
Cordenonese-Sevegliano 
Cormonese-Lucinico 

|. S. Marco-Fontanafred. 
Maniago-C. Mobile 

S. Giovanni-J. Casarsa 
Sanvitese-Trivignano 
Tavagnà F.-Manzanese 
Classifica: C. Mobile 17; 
Fontanafr. 15; Trivignano, 
Buiese 13; Cussignacco, 
Manzanese, S. Giovanni, |. 
S. Marco 12; Sanvitese, 
Cormonese, Sevegliano 11; 
J. Gasarsa 10; Lucinico, Ma- 
niago 8; Cordenonese 7; Ta- 
vagnà F. 4. 


ICategoria 


Girone B 


Azzanese-Lignano 
Cervignano-Codroipo 
Portuale-Palmanova 
Ronchi-Porcia 

San Canzian-Gradese 
Sangiorgina-Primorje 
Spal-Torviscosa 
Tamai-Costalunga 
Classifica: Palmanova 16; 
Tamai, Codroipo 15; Grade- 
se 14; Torviscosa, Ronchi, 
Sangiorgina, San Canzian 
12; Azzanese 11, Primorje 
11; Cervignano, Costalun- 
ga, Spal 9; Portuale, Porcia 
8; Lignano 3. 


Il Categoria 


Girone B 


Flumignano-Gemonese 
Lauzacco-Pro Fagagna 
Maianese-Julia 


Girone A 


Don Bosco-VallenoNe. 
Doria-Zoppola 
Fiume V.-Montereale 


by dalle mille incogni 


Lo scontro all’insegna delle recenti cadute.- Interessanti i campi di Torino e Verona 


Fiorentina 
Pescara 


Landucci 1 Zinetti 
Bosco 2. Dicara 
Carobbi 3. Camplone 
Dunga 4 Bruno 

Battistini 5 Junior 
Hysen 6 Ciarlantini 
Mattei 7 Pagano 
Cucchi 8 Gasperini 

Borgonovo 9 Edmar 
Baggio 10 Tita 
Di Chiara 11 Marchegiani 


Arbitro: Coppetelli di Tivoli 


Verona 
Napoli 


Cervone 1 Giuliani 
Berthold 2 Ferrara 
Volpecina 3 Francini, 
Bonetti 4 Fusi 
Pioli 5 Corradini 
lachini 6 Renica 
Caniggia 7 Crippa 
Troglio 8 DeNapoli 
Galderisi 9 Giacchetta 
Bortolazzi 10 Maradona 
Pacione 11 Carannante 


Arbitro: Baldas di Trieste 


II Categoria 
Girone B 


Audax S. M.- Rive d'Arc. 
Barbeano-Caporiacco 
Flaibano-Pagnacco. 
Ragogna-Valvasone 
Sangiovanni-Diana 
Tagliamento-V. Rauscedo 
V. Tolmezzo-Blessanese 
Valeriano-Colloredo 
Classifica: Caporiacco, Au- 
dax S.M. 15; Flaibano 14; 
Valeriano, V. Tolmezzo 18; 
V.. Rauscedo, Sangiovann. 
12; Colloredo, Barbeano 11; 
Valvasone, Pagnacco 10; 
Diana 9; Ragogna, Blessa- 
nese, Tagliamento 8; Rive 
d'Arc.7. 


Il Categoria 


Girone D 


Bertiolo-Kras 
Gonars-Varmo 


te | modenesi 
| |Imarrivo 


Kleenex 
Fantoni 


Lanza Bettarini 
Douglas Milani 
Crippa  Seebold 
Bryant Natali 
Daviddi . Crow 
Giunti Maran 
Mazzoni Valerio 
Bucciol Zampa 
Capone — King 
Carlesi Zampieri 
Rusconi A. Toth 


Basket 


S. Benedetto 
Braga 
Hordges Castaldini 
Ardessi . Anchisi 
Borsi Giommi 
Bullara — Gregorat 
Vitez Coccoli 
Esposito Griffin 
Zaban Marzinotto 
Gnecchi Gattoni 
Aleksinas Lawrence 
Salvadori Brambilla 
Bosini A. Cabrini 


Stefanel 


Serie Ai 
Scavolini-Cantine Riunite 
Alno Fabriano-Divarese 
Wiwa-Arimo 
Snaidero-Ipifim 

Phonola Roma-Philips 
Knorr-Benetton 
Enichem-Allibert 
Hitachi-Paini 

Classifica: Philips Milano 
16; Enichem Livorno 14; 
Scavolini Pesaro, Benetton 
Treviso, Knorr Bologna, Al- 
libert Livorno 12; Wiwa Can- 
tù, Paini Napoli, Snaidero 
Caserta 10; Ipifim Torino, 
Hitachi Venezia, Divarese, 
Riunite Reggio E., Arimo 
Bologna 8; Phonola Roma, 
Alno Fabriano 6. 


Basket 
Serie A2 

- Sharp-Standa 
Kleenex-Fantoni 
Filodoro-Teorema Viaggi 
Marr-Rimini-Pescara 
Sangiorg.-Jollycolombani 
S. Benedetto-Braga 
Irge Desio-Neutroroberts 
Glaxo-Annabella 


Classifica: Standa R. Cala- 
bria, Irge 16; Braga Cremo- 


Inalca 


Procaccini Santini 
Pilutti Ferracini 
Bonino Daniele 
Bianchi Zonca 
Maguolo Tardini 
Lokar Caiti 
Cantarello | Bellone 
Zarotti  Rustichelli 
Colmani  Giumbini 
Cavazzon Fantuzzi 
Tanjevic A. Sassoli 


Delizia-Docksteps 
Mestre-Ragusa 
Sebastiani-Coop 


i n Indipend.-Castionese 
Giarre-Foggia Pievigina-Cittadella Percoto-Fortitudo Morsano-S. Martino ian i È : ilo» Numera-Benati 
turno Monopoli-Catania Sacilese-Gemeaz Ponziana-Valnatisone Polcenigo-Chions a na 14; Roberts Firenze, Filo: AE 
o Palermo-Casertana San Donà-Bassano San Daniele-Spilimbergo Pro Aviano-Caneva tinti perda doro Brescia, Marr Rimini Racine-El I 
BARI-AVELLINO Rimini-Ischia Tombolo-V. Veneto ‘San Sergio-Cividalese Totre Pord.-Ramuscell. Rivignano-Olimpia Ts ’ 394 lacine-Electrolux ) 
CATANZARO-CREMONESE Salernitana-Vis Pesaro Unionci.-Caerano Serenissima-Sangiorgina Visinale-S, Quirino S. Marco S.-Mortegliano 12; S. Benedetto Gorizia, Stefanel-Inalca Î 
EMPOLI-BARLETTA Classifica: Palermo, Foggia Classifica: Cittadella 20; Pro Classifica: Serenissima 18; Classifica: Caneva 14; Visj- Zaule R-Flambro Kleenex Pistoia, Jollyco- Ranger-Nar 
LICATA-REGGINA 17; Brindisi, Casertana 16; Gorizia, Opitergina, Tombo- Gemonese 17; Pro Faga- nalsizo] pola 13; Montere Classifica: Gonars 16; Var- x bella Pavi Classifica: Stefanel 20; 
MESSINA-TARANTO Cagliari, Perugia, Torres 10.16; Monfalcone, Pievigina gna, Fiumignano 15; Julia S A Fiume V. Do mo 14; Flambro, S. Marco S. lombani, \Annabella Favia Conad, Numera, Ranger 
MONZA-ANCONA 15; Vis Pesaro 14; Giarre, 15; Montebell., San Donà, 18; Percoto 12; Cividalese CERRI RIA 13; Indipend., Castionese, 10; Glaxo Verona, Fantoni EUR ; 1 
PADOVA-COSENZA Ischia, Frosinone 19; Fran- Mira 14; UnioncI., Bassano 11;  Ponziana, ei Tome x Hora Pambscell; Maranese 12; Rivignano, 7 1 Ti 14; Benati, Inalca, Nar 12; | 
PARMA-UDINESE cavilla 12; Salernitana 11; Caerano 13; Conegliano 12: Fortitudo 10; San Daniele, Pro Aviano, Polcenigo 11; S. Kras, Olimpia Ts. Zaule R. Udine 8; Sharp Montecatini, Coop, Electrolux, Seba- | 
PIACENZA-GENOA Cesti Cai DAN, Gemeaz hi v vanno Ki San Sergio 9; Maianese 8: SUO DO Posto. DEE, {{- Latisana, Mortegliano Pescara, Sangiorgese 6, Cub DEE RESSE, li 
È passo 10; ; ni 'asianese, Sacilese 9; Mi- Valnatisone 7; Sangiorgina, Chions 10; evo :  Bertiolo, Pocenia 7; A Fizie 7 Ei î 
SAMB.-BRESCIA li 8. ranese 4. Spilimbergo 6. 9 Sand: o Di Teorema Arese 4. zia 6; Faciba 0. il 
1) | 
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CALCIO / 


UNA DOMENICA DA GUSTARE 


Grandi assenti del derby Gullit e Brehme, riecco Donadoni 


ROMA — Derby, basta la pa- 
rola. E sulla nona giornata di 
un campionato che torna a 
mitigare gli eccessi di coppa, 
Milan-Inter si staglia come 


' signora e padrona della do- 


menica. La sfida è di quelle 
che affascinano, che vanno 
al di là del calendario e che 
non di rado entrano nella 
storia di questo sport. Ora 


| Milan-Inter è anche la partita 


fra due squadre che zoppica- 


| no; una da qualche settima- 


na, l'altra da tre giorni. E al- 


% lora che fare? Sostenersi da 
buoni cugini, con reciproca 


comprensione, o darsele di 


| santa ragione per fare in mo- 
| do che il tonfo di chi perde 
copra i problemi di chi vin- 


/ 


ce? 

Sarà il derby degli interroga- 
tivi, ma anche il derby dei 
grandi assenti. Continuerà a 
mancare Gullit, e sarà in tri- 
buna pure Brehme, che per 
la difesa nerazzurra (e con- 
tro il Bayern se ne sono ac- 
corti tutti) è fondamentale al- 
meno quanto il grande tuli- 
pano nero lo è per l'attacco 
rossonero. Sarà il derby del- 
la guerra di religione fra 
marcatura a zona e marcatu- 
ra a uomo, sarà il derby del 
rientro di Donadoni. Verrà di 
più la rabbia dell'Inter o la 
freddezza del Milan? Sarà 
più decisivo Van Basten o. 


A Verona scontro argentino: Bianchi s’accontenta 


di un pari? La Juventus intenzionata a mettere k.0. 


la Sampdoria (dipende da come terrà la difesa). 


In Roma-Como sfida fra due allenatori messi male 


Serena? La tradizione sug- 
gerisce (anche se la statisti- 
ca nega la circostanza) che 
di solito vince il meno favori- 
to. Ma chi parte avvantaggia- 
to fra un Milan che si contor- 
ce attorno a sé stesso senza 
cavare nulla di passabile e 
un’Inter a cui la notte di cop- 
pa ha rimesso addosso anti- 
che paure? 

Troppe domande, troppe in- 
certezze perché: la disquisi- 
zione possa addentrarsi lun- 
go la strada del pronostico 
senza il rischio di finire inun 
vicolo cieco. L'Inter giocherà 
anche per i pari, proverà a 
premere l’acceleratore subi- 
to e poi, quando comincerà a 
sentire nelle gambe le ruggi- 
ni di mercoledì, tirerà presu- 
mibilmente i remi in barca. 
Allora il Milan sarà oltremo- 
do pericoloso; tutto sommato 
è proprio la compagine di 


«CALCIO / UDINESE-MESSINA 


Sacchi ad avere più frecce al 
proprio arco. Non ultima nel- 
la lista delle motivazioni, la 
classifica: se perde, il diavo- 
lo finisce a sette punti dal bi- 
scione. Un inferno. 

Di questo braccio di ferro dai 
contorni assolutamente in- 
definibili potrebbe approfit- 
tare il Napoli, uscito anch'es- 
so con qualche ruggine e 
senza Careca dal tunnel di 
coppa, ma almeno con la 
qualificazione in tasca. l,par- 
tenopei ‘salgono.a Verona 
per affrontare una formazio- 
ne tradizionalmente ostica. 
Quest'anno Bagnoli si è -affi- 
dato agli argentini, quindi 
per l'ex Giulianie compagni i 
pericli potrebbero essere 
minori rispetto a quando, 
dalle parti dell’Arena, Alk- 
jaer e Briegel arrotavano re- 
golarmente Maradona e i 
suoi estri sotto fieri cingoli. 


Un pareggio è alla portata di 
Bianchi, che non disdegnerà 
di tenerlo insomma conside- 
razione soprattutto se in di- 
fesa i suoi marcantoni do- 
vessero soffrire più del lecito 
il fantasioso Caniggia e lo 
sgusciante Galderisi. 

A Torino si consuma un altro 
capitolo di due storie paral- 
lele, quelle di Juventus e 
Sampdoria. | padroni di ca- 
sa, finalmente tornati su li- 
velli consoni alla loro tradi- 
zione, puntano a rientrare 
prepotentemente in zona 
scudetto, recuperano Zava- 
rov e proveranno a farsi un 
sol boccone dei «pollicini» 
blucerchiati, usciti con le os- 
sa rotte domenica da Maras- 
si, Battuti più dalla propria 
presunzione che dalla Ro- 
metta di LiedholIm (sensazio- 
ne puntualmente confermata 
dalla Dinamo Dresda). Parti- 


ta che potrebbe porre la Ju- 
ventus sulla rampa di lancio, 
ma quanto mai delicata e tut- 
ta da interpretare. | grappoli 
di gol subiti dai bianconeri 
nelle prime giornate furono 
solo un caso? Dietro questo 
punto interrogativo si na- 
sconde la.reale caratura del- 
l’undici di Zoff, che oggi sarà 
costretto a scoprire le carte. 
Per vincere dovrà attaccare, 
e si sa che Vialli (mancherà 
Mancini, ama il contropiede 
quasi quanto i Duran Duran. 
Oltre le tre sfide, il diluvio. Il 
resto del menù è poco meno 
che moscio e propone solo 
un paio di portate discreta- 
mente guarnite. Atalanta-Pi- 
sa, derby in nerazzurro, ci 
dirà se Mondonico è davvero 
il reuccio della serie A e se 
Bolchi è destinato a soffrire 
(e tanto) sino alla fine; Bolo- 
gna-Torino mette di fronte i 
due allenatori più chiacchie- 
rati del campionato. All'’om- 
bra delle due torri si consu- 
ma non solo la tragicomme- 
dia di Maifredi, ma anche 
quella di Radice. Panchine 
che scottano, fuoco e fiamme 
in campo. 

L’Ascoli spera di interrom- 
pere l'incredibile altalena, 
che la vede vittoriosa lonta- 
no da Del Duca e regolar- 
mente battuta in casa, contro 
un corroborato Cesena. 


Match di ex e di parenti 


Susic Catalano Minaudo Modica 


con più motivazioni. Ma Sonetti 


chiede i due punti e la formazione 


prescelta ne è chiara indicazione 


“UDINE — Sonetti, come al solito, fa pretattica ma la formazio- 
ne anti-Messina non è un mistero per alcuno. Perché Toto De 
Vitis, nonostante le noie muscolari che l’hanno afflitto negli 
ultimi giorni, non può e non vuole mancare al match-ball con 
Schillaci, Branca il dolore alla caviglia non lo sente quasi più 
e Firicano, dopo la buona prova di Licata, ha rilevato, per ora 
in pianta stabile, il deludente Zannoni , K 
L'ex parmense, dal canto suo, non fa affatto buon viso a catti- 
Vo gioco, e se ne va ancora una volta in panchina brontolan- 
do e smoccolando. Neppure panchina, invece, per Vagheggi 
e Galbagini, le cui condizioni fisiche rimangono precarie. 
Con il rientro di Manzo e Paganin, dunque, l'Udinese che 
tenterà questo pomeriggio il ritorno alla vittoria contro l'undi- 
ci di Zemarè cosa fatta e senza dubbi di sorta. 

Con Garella tra i pali, si ricompone la coppia Paganin-Orlan- 
do, mentre, fermi restanto Storgato e Lucci nei ruoli di stop- 
per e libero, il quadrilatero di centrocampo si compone del 
ritmo lento di Manzo e Firicano accanto a quello più dinamico 
di Minaudo e Catalano. Duo di punta De Vitis-Branca. 
Un'Udinese, quella di oggi, che mira decisamente ai due pun- 
fi, senza «ma» che tengano, anche se il terzo posto in classifi- 
ca potrebbe indurre a tattiche più opportunistiche. Ma la me- 
dia consueta è stata stravolta quindici giorni addietro dal 
passo falso interno con il Bari e c'è da recuperare. In faccia ai 
friulani un Messina con molti problemi, anche se stanziato in 
classifica in posto di assoluto privilegio, ad un solo punto 
dalle quarte. Un Messima che in sei incontri fino ad oggi 
disputati fuori casa non ha comunque mai vinto, ottenendo 
tre pareggi ed altrettante sconfitte. 

| giallorossi vengono dall’aver sconfitto in casa l’Avellino (e 
rimandato a casa Ferrari) con una rete di quel Mossini ricor- 
dato a Udine per l’intervento-killer su Criscimanni. | pelorita- 
ni a Udine non potranno schierare Di Fabio e Da Mommio, 
fermati dal giudice sportivo, con notevoli incertezze sull'im- 
piego di Lo Sacco, alle prese con noie muscolari. 

Ma Zeman non demorde e annuncia battaglia. Altrimenti il 
calcio non avrebbe senso. Scontro di bomber, questo Udine- 
se-Messina, ma anche di ex e di parenti stretti. Un pizzico di 
pepe in più a rendere sulla carta avvincente questo incontro 
fra le Alpi e le Piramidi d’Italia. Tra i bianconeri Susic (che a 
Messina, però, ci è rimasto solo pochi mesi) e Catalano, in 
Sicilia soprannominato «Platini dei poveri» quando spesso 
salvava capra e cavoli in riva allo stretto. E poi il particolare 
incontro-scontro fra i cugini Minaudo e Modica, figli di sorelle 
e spesso in vacanza insieme nella natia (del bianconero) Ma- 


zara del Vallo. 


Tutto fa brodo nell'ottica di un vivace pomeriggio calcistico. 
Anche se a Sonetti poco importano parentele o stimolida ex, 
ammesso che ce ne siano. La sua squadra deve innanzitutto 
recuperare un po’ di quella credibilità che gli esteti intendo- 
no ‘intaccare dopo la serie di pareggi esterni senza colore 
intervallati dalla bruciante sconfitta interna contro i galletti di 


Monza. 


Salvemini. E occasioni, fino alla fine dell’anno, in verità ne 
esistono. Perché dopo il Messina i friulani andranno a Par- 
ma, ospitando poi, il giorno di S. Silvestro, l’abbordabile 


[Edi Fabris] 


CALCIO /I MONDIALI DEL ’90 


Udine si dice soddisfatta 


UDINE — «No, non siamo'‘af- 
fatto delusi’ di ospitare sol- 
| tanto tre partite dei sedicesi- 
mi di finale dei prossimi 
‘mondiali di calcio. del 1990. 
‘ Anzi già soddisfatti che Udi- 
| ne sia stata scelta tra le 12 
| città sedi di campionato. 
Quindi tutto ciò che ci viene 
concesso in più lo accettia- 
mo ben volentieri!». 
Ecco come l'assessore co- 
* munale allo sport di Udine 
Silvano Parpinel ha com- 
mentato la decisione del Col- 
Italia '90:in merito alle asse- 
è gnazioni delle partite dei 
‘ mondiali che si.svolgeranno 
nelle singole città. Lo scorso 


martedì Parpinel ha parteci- 
pato a Roma a una riunione 


tra gli assessori allo sport. 


delle 12 città in cui si dispute- 
ranno i campionati mondiali 
di calcio e il direttore gene- 
rale del Col-Italia '90, Luca di 
Montezemolo. 

Ed è proprio in quella occa- 
sione-che ha ricevuto chiari- 
menti sui criteri adottati per 
la compilazione del calenda- 
rio del campionato. Per la 
sua stesura si è infatti tenuto 
conto. del coinvolgimento 
territoriale, delle dimensioni 
e delle caratteristiche ricrea- 
tive delle città e della capien- 
za degli stadi. 


CALCIO / NOVITA? IN VISTA if Ì 
La Zanussi ricomprerà l'Udinese 


UDINE — Non accadrà 
domani, certo, ma dopo- 
domani, molto probabil- 
mente,. sì. La Zanussi 
riacquisterà l'Udinese. La 
notizia non è una sempli- 
ce voce, ma molto di più, 
iniziano a esserci proget- 
ti concreti. Nei piani del 
gruppo di Pordenone c'è 
infatti un intervento in pri- 
ma persona (e non sol- 
tanto da sponsor come 
avviene oggi) alla guida 
del club di via Cotonificio: 
la volontà è quella di reg- 
gere la società biancone- 
ra per almeno un paio di 
stagioni per rinsaldarla in 
ogni sua parte, creando 
così una struttura mana- 
geriale proiettata nel fu- 
turo. Una sorta di iniezio- 
ne di forze (anche, e so- 
prattutto, economiche) 
fresche. Quindi l’Udine- 
se, al termine di questo 
periodo targato Zanussi, 
verrebbe riceduta, possi- 
bilmente a imprenditori 
friulani. 

Ma perché questo piano 
di ritorno alla guida della 
società bianconera (lo ri- 
cordiamo, sette anni fa la 
Zanussi acquisì l'Udinese 
mantenendone il control- 
lo per tre stagioni fino al 
1984) già disegnato in 
ogni dettaglio, non viene 
reso operativo sin da og- 
gi? La risposta è sempli- 
ce. Fino a quando prose- 
guirà lia «querelle» giudi- 
ziaria tra l’attuale presi- 
dente Giampaolo Pozzo e 
l'ex numero uno Lamber- 
to Mazza non se ne farà 
nulla. | dirigentì del grup- 
po industriale di Porde- 


«Sin dall'inizio — commenta 
il sindaco di Udine Bressani 
— sapevano che allo stadio 
Friuli non sarebbe scesa la 
squadra testa di serie del gi- 
rone che interessa l'Italia- 
nord-orientale. Da parte no- 
stra quindi non c’ è stato nes- 
sun rammarico per la scelta 
di Verona, 

L'assessore Parpinel ha co- 
munque sottolineato che non 
sempre la testa di serie si 
identifica con la squadra più 
forte del girone, quindi Udine 
può ancora sperare di vede- 
re sul campo dello stadio 
Friuli formazioni di un certo 
richiamo, [Federico Barella.] 


La maglia Rex 


none preferiscono stare 
alla finestra e attendere 
che si calmino le acque, 
che la magistratura chiu- 
da definitivamente il fa- 
scicolo. relativo alla vi- 
cenda: problemi di imma- 
gine, insomma, consiglia- 
no alla massima pruden- 
zala Zanussi. 

E la famiglia Pozzo? Cul- 
landosi con i risultati del- 
la prima squadra, affer- 
ma, con decisione, che 
non intende lasciare ad 
altri la guida della socie- 
tà. Il pacchetto azionario 
di maggioranza è equa- 


Il piano c’è ma scatterà a fine querelle Pozzo-Mazza 
p 


mente diviso fra i.tre fra- 
felli (Giampaolo, . Gian- 
carlo, fautore del miraco- 
lo Pro Gorizia, e_ Gian- 
franco,,mai avventuratosi 
in prima persona nel pia- 
neta calcio ed anzi piutto- 
sto scettico su questa 
passionaccia che ha con- 
tagiato la famiglia) e in fa- 
miglia la questione pare 
non sia stata ancora af- 
frontata, proprio perché 
la squadra appare deci- 
samente proiettata verso 
la serie A, con migliaia di 
spettatori che domenical- 
mente versano denaro 
fresco ai botteghini dello 
stadio. 
Insomma, l'avventura nel 
mondo del calcio final- 
mente potrebbe iniziare a 
offrire qualche soddisfa- 
zione a una famiglia che 
fino ad oggi molto ha dato 
per la squadra senza pe- 
rò altrettanto ricevere: il 
campionato a handicap 
con retrocessione al pri- 
mo anno di gestione, i 
malintesi tecnici (chia- 
miamoli così...) della pas- 
sata stagione, le dispute 
legali con Lamberto Maz- 
za. Un' Udinese in serie 
A, soprattutto, varrebbe 
molto più di un' anonima 
società di serie B al mo- 
mento di aprire una trat- 
tativa. Di fronte però a 
una adeguata offerta del- 
la Zanussi, chissà, Giam- 
paolo Pozzo (e fratelli) 
potrebbe anche farsi da 
parte senza aspettare la 
fine del campionato con i 
suoi verdetti sportivi. 
[Guido Barella] 


affronta l’Arezzo. 


Stefano Butti, ex di turno nella Triestina che oggi 


... 


TRIESTE — Ottima cucina rigorosamente toscana (ma ade- 
guata alle esigenze di atleti in ritiro), albergo dotato di tutti i 
comfort, hostess graziose e perennemente sorridenti come 
geishe. Da Montevarchi, quartier generale della Triestina fi- 
no a poche ore prima dell'incontro con l’Arezzo, Marino Lom- 
bardo fa capire che il vagabondare attraverso le terre del 
calcio non è poi spiacevole come si usa qualificarlo. 

Il reggitore della panchina alabardata è di buon umore, an- 
che e soprattutto perché alcuni problemini si son risolti. leri 
mattina la Triestina ha effettuato l'ultimo allenamento prima 
dell'impegno di questo pomeriggio e tutti i giocatori hanno 
evidenziato buone condizioni fisiche. Anche Simonetta, che 
in settimana aveva lamentato un dolorino all'inguine, ha be- 
neficiato di cure intensive e massaggi. Adesso è come nuovo 
e'scenderà regolarmente in campo. 

Lombardo lo schiererà al centro di un attacco che, dopo gli 
esperimenti tentati nelle ultime trasferte, riprenderà la fisio-- 
nomia dell'inizio del campionato. Sarà Totò De Falco, quindi, 
la seconda punta; in panchina andrà Trombetta mentre Va- 
scotto, suo giovane omologo, essendo in sovrappiù (gli ala- 
bardati sono partiti in diciassette), seguirà probabilmente 
l'incontro dalla tribuna. Tutto questo — s’intende — se Lom- 
bardo non deciderà altrimenti al momento della stesura della 


può fare. 


Servizio di 
Mario Germani 


Per i 4 anni l’odierna prova 
di centro a Montebello intito- 
lata alla memoria dei fratelli 
Remo e Romolo Rainò, spor- 
tivi che hanno avuto ruolo di. 
rilievo in veste di proprietari 
nell'ambiente trottistico. 
In sette dietro le ali dell’auto- 
start, con Ghidella in «pole 
position» affiancata da Guia- 
na Jet, Gallipoliss, Glopo, 
Glen Gin, Guanaco Jet, e con 
alle spalle Grida che si av- 
vierà in seconda fila. 
La distanza dei 1660 metri 
rafforza l'incertezza di que- 
sta competizione che do- 
vrebbe comunque vedere 
Grida e Guiana Jet nei ruoli 
di protagonisti.  L'avviarst 
con il numero 7 non dovreb= 
be procurare  particola!! 
traumi a Grida che corr S05 
ne all’attesa quando il I 
; nell’occa- 

è sollecito e che EE o ch 
sione confida CITA tiri ) 
chi andra al comando tiri via 
di buzzo bUONO. 

santo suo, Guiana Jet, 
Delo ‘al termine della car. 
riera, anche se la settimana 
scorsa ha «tradito» le attese 
con una rottura nei pressi del 
palo ci sembra sempre”in 
grado di far valere l'indubbia 
classe. Da seguire la figlia di 
Ausella, sia che vada intesta 
sia che corra all'attesa. 
Detto delle due favorite, ve- 
diamo chi potrà eventual- 
mente ricoprire il ruolo di 
terzo incomodo. Si segnala 
in primis l’agile Ghidella, 
non nuova a sgambetti ai 
danni di avversari titolati, e 
stavolta, vista la favorevole 
sistemazione, in grado di 
sprintare da posizione ac- 
concia. Da tenere in conside- 
razione la femmina di De Ro- 
sa, come da inquadrare con 
il binocolo sarà il grigio Gal- 
lipoliss che giovedì ha vinto 


lista da consegnare all'arbitro. 

E' la prima partita senza Casaroli, rimasto a curare il piede 
infiammato dal risveglio di una vecchia calcificazione. Lenar- 
duzzi prenderà il suo posto di dispensatore di palloni e idee a 
centrocampo. In questo lo sosterrà la vena atletica di Papais, 
vecchia quercia della zona mediana. : 

La difesa è quella solita, con Polonia e Costantini marcatori, 
Cerone a controllare la torre dell'attacco di casa e Tomasoni 
nella posizione di sorvegliante estremo davanti alla zona di 
competenza di Cortiula. Occorrerà guardarsi dall’intrapren- 
denza degli aretini che — dicono — inseguono un risultato di 
prestigio. Sulle fasce dello schieramento alabardato ci sa- 
ranno Danelutti e il recuperato Butti, che giocherà in casa. 
Tra lui e lo stesso Lombardo la cosiddetta inflazionata «legge 
dell’ex» ha addirittura due esponenti. Vediamo un po' cosa si 


[Giampaolo Mauro] 


Eccoin a: 


one Ibiza Fc e Igneo d’Ausa, due dei 


Servizio di 
Fausto Sarrini 


AREZZO — Destini paral- 
leli quelli di Arezzo e Trie- 
stina. Retrocesse insieme 
l’anno scorso, anche se in 
circostanze e modi diver- 
si, tentano una risalita inB. 
che appare più difficile del 
previsto. Per quanto ri- 
guarda gli amaranto, a 
ogni modo, in pochi pen- 
savano e pensano alla 
promozione viste le diffi- 
coltà societarie che si pro- 
traggono ormai da tempo. 
Ma veniamo al match con 
gli alabardati, formazione 
sempre temibile e tra le 
migliori del torneo nono- 
stante si trovi in un mo- 
mento tutt'altro che esal- 
tante, e soprattutto in.tra- 
sferta stenti maledetta- 
mente a trovare la giusta 
contraria. 

Il tecnico aretino Rosario 
Rampanti non sa ancora 
se potrà disporre di Wal- 
ter Allievi, che lamenta 
Una botta alla caviglia. 
Una decisione definitiva 
dovrebbe essere presa 
domani mattina. Sicuro il 
rientro di Balli, nel ruolo di 
libero, con Scanziani che 
torna a centrocampo e si- 
curo anche l’impiego, 
nuovamente a tempo pie- 
no, di Luperto al posto di 
Giannini, che non ha con- 
vinto né a Mantova né a 
Prato. 

Se Allievi recupera, Fan- 
toni fungerà da terzino si- 
nistro e Tei da stopper; in 
caso contrario con la ma- 
glia numero cinque gio- 
cherà'Fantoni e Tei andrà 
in panchina. Ma le incer- 
tezze non finiscono. qui 
perché Calonaci e Lanci si 
contendono il numero un- 
dici. 

In sostanza lo schiera- 
mento anti-Triestina non è 
affatto definito ma provia- 
mo a rischiare il più pro- 
babile: Orsi, Bianchini, Al- 
lievi, Bisoli, Fantoni, Balli, 
Luperto, Cupini, Di Nicola, 
Scanziani, Calonaci. 

Un Arezzo che si presenta 


IPPICA / LA RIUNIONE DI MONTEBELLO 


I quattro anni nel Rainò 


Miglio incerto con tanti protagonisti: piacciono 


ng 


protagonisti, rivali di Ippogrifo Om, nel Premio 


America. (Foto A.B.) 


con passo superiore in 1.19.6 
non vedendo mai a SECO, 
Da seguire attentamente 
quindi Seallievo di Corelli, 
‘mentre si presenta difficile il 
compito di Glopo, Glen Gin 
— che potrebbe andare al 
comando — e di Guanaco 
Jet, l'alleato di Grida. 

Due corse a spalla del pre- 


mio principale. Nella prima,’ 


distanza il doppio chilome- 
tro, si rivede i! vincitore della 


Tris, quel Francosvizzero at- 
tualmente sorretto da forma 
ottimale e in grado di ottene- 
re quindi il terzo successo 
consecutivo ‘a Montebello. 
Del cavallo, ancora affidato 
ad Alessandro Meneghetti, 
saranno Fiusna e Dattero i ri- 
vali accreditato di maggiori 
speranze, ma anche Frago- 
rosa, Fico del Lario e Dadier 
accampano pretese nel qua- 
litativo schieramento. 


CALCIO /L’AREZZO 


Tradizione dice pari 
Ma agli amaranto non basterebbe 


“zione anche un Luperto ‘a 


In Toscana alabardati con la voglia di punti 


determinato a riscattare la 
sconfitta (non ancora del 
tutto digerita) di Prato. 
L'obiettivo chiaramente è 
uno solo: il successo pie- 
no, 

La tradizione con la Trie- 
Stina non è che sia delle 
migliori, basti pensare 
che al Comunale nei cin- 
Que confronti disputati tra 
le due squadre, sempre 
negli ultimi anni, gli ama- 
ranto hanno vinto una vol- 
ta (1-0 nell’84, autogol di 
Romano, ora del Napoli), 
perso una (2-1 nell’85) e 
pareggiato tre volte, sem- 
pre per 0-0, 

Una Triestina bestia nera 
o giù di lì quindi. Quello di 
domani sarà il primo con- 
fronto a livello di C/1 fra 
toscani e alabardati che, 
come dicevamo in apertu- 
ra, hanno conosciuto al 
termine della stagione 
‘scorsa l'amarezza della 
retrocessione. Battere i 
giuliani degli ex Lombar- 
do e Butti (entrambi tra i 
protagonisti . dell’ultima 
promozione in B dell’A- 
rezzo) non sarà certo una 
cosa facile, e per riuscirci 
occorrerà sfruttare meglio 
le occasioni che capitano 
in zona gol, e rispetto a 
Prato un maggior equili- 
brio fra i vari reparti. 

A questo proposito il rien- 
tro di Balli, come ultimo 
baluardo davanti a Orsi, e 
il ritorno a centrocampo di 
Scanziani, dovrebbero 
riuscire a conferire mag- 
giore. solidità alla. squa- 
dra. Rampanti spera final- 
mente di avere a disposi- 


un buon livello. di condi 
zione, ‘in grado di dare al 
reparto di mezzo quel toc- 
co di classe in più. 
Insomma quella con la 
Triestina sarà una partita 
importante anche in chia- 
ve futura, nel senso che si 
potrebbero avere da do- 
mani sera indicazioni 
maggiori sul futuro dell’A- 
rezzo squadra. In attesa di 
averne su quello societa- » 
rio. 


Grida e Guiana Jet 


Nel. Premio America, riser- 
vato ai 3 anni, ci sono buone 
‘prospettive per il sauro Ippo- 
grifo Om (terzo di levo Mi- 
gliore e Improbo Jet gio- 
vedi), ma non partono battuti 
l’agile Ibiza Fc, e quell'Igneo 
d'Ausa che sta riportandosi 
gradatamente sullo standard | 
della forma primaverile. 
Convegno che si inizierà co- 
me di consueto alle 14.30 e! 
che vedrà in pista ! «gentle- 
men» nella corsa d'ouverti- 
re. Ghisallo, Con Giorgio 
Granzotto, dovrebbe poter 
disporre degli avversari, fra i 
quali GiaUx e Gronand ap- 
paiono i più consistenti. Fra i 
«2 anni» piace Love Affair DI, 
mentre la Quarif è la novità, 
Locarno invece la sorpresa a 
percorso saggio. 


Dopo il successo nettissimo 
Ottenuto all'ultima uscita, In- 
dro Mo può fare immediato 
bis nell’inserto riservato agli 
allievi (da seguire anche ltob 
Mo, Iguey e Irnerio Or), men- 
tre nella riserva Totip può 
farcela Elifema che avrà da | 
battere Doors, finalmente 
con un buon numero, Fendi e 
Dado d'Ausa. Chiusura con 
una «reclamare» sul miglio 
senz'altro alla portata di Fa- 
liera RI. 


Inostri favoriti 
Premio Ottawa: 
‘Giaux, Gronand. 
Premio New York: Love Af- 
fair DI, La Quarif, Locarno. 
Premio U - NIO - NE; Franco- 
svizzero, Fiusna, Dattero. 
Premio Città del Messico: In- 
dro Mo, ltob Mo, Iguey. 
Premio America: Ippogrifo 
Om, Ibiza Fc, Igneo d'Ausa. 
Premio Remo e Romolo Ral- 
nò:cf16 Grida, Guiana Jet, 
Ghidella. 
Premio Buenos Aires: Elife-. 
ma, Doors, Fendi. i 
Premio Rio de Janeiro: Fa-. 
liera RI, Frog Bi, Effe Effe. 


Ghisallo, 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


FORO Ulpiano affittasi ufficio 
80 mq 800.000 mensili, Telefo- 
nare 040/572069 ore ufficio. 
58340 


GORIZIA affittasi uso ufficio 
appartamento centralissimo 
mq 100 zona Municipio. Tele- 
fonare 0481/390551 ore 13-14. 
556 

GREBLO 040/362486 adiacen- 
ze Ippodromo ammobiliato 
per non residenti cucina abita- 
bile soggiorno matrimoniale 
bagno poggiolo 450.000. 016 


IMMOBILIARE BORSA affitta 
Opicina con contratto annuale 
rinnovabile appartamento ar- 
redato: soggiorno con cucini- 
no due stanze bagno terrazzo 
750.000 mensili. Telefono 
040/68003. 3422 
IMMOBILIARE BORSA affitta 
inizio Strada di Fiume locale 
fronte strada di 60 metri qua- 
drati con servizio 800.000 
mensili. Telefono. 040/68003. 
3422 

IMMOBILIARE BORSA affitta 
uso foresteria oppure per esi- 
genze temporanee apparta- 
menti vuoti diverse zone da 70 
a 130 metri quadrati. Disponi- 
bili tre combinazioni da 
500.000 a 900.000 mensili. Te- 
lefono 040/68003. 3422 
IMMOBILIARE BORSA affitta 
via Battisti posto macchina co- 
perto con piccolo magazzino. 
Telefono 040/68003. 3422 
IMMOBILIARE BORSA :.affitta 
via Palestrina ufficio signorile 
di 96 metri quadrati in perfetto 
stato: quattro stanze moderni 
servizi 1.000.000 mensile. Te- 
lefono 040/68003. 3422 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
affitta uso ufficio tre stanze, 
bagno, riscaldamento autono- 
mo, completamente rinnovato. 
Zona centrale; ALTRO zona 
centrale cinque stanze, uso uf- 
ficio; USO ABITAZIONE non 
residente arredato due stanze, 
cucina, bagno, balcone. Zona 
Boschetto. 040/767092. 3405 


LORENZA affitta: ammobiliati 


non residenti, Cologna, signo- . 


rile, salone, 3 stanze, cucina, 
doppi servizi. Valmaura 2 
stanze, tinello, cucinino, ba- 
gno, 350.000. Daurant: in villa, 
camera con bagno 250.000. 
040/734257. 3394 


LORENZA affitta: studenti-in- 
fermieri non residenti, Stupa- 
rich, stanza, cucina, bagno, 2 
letti.300.000, Gatteri, 3 stanze, 
cucina, bagno, 4 letti, 480.000 
040/734257. 3394 
LORENZA affitta: uffici, S. An- 
tonio, 6 stanze, servizi, com- 
merciale, 5 stanze, servizi 
040/734257. 3394 
M. ABACUS Ronchi 
0481/777436 affittasi ufficio 
centralissimo 4 vani servizi ri- 
scaldamento autonomo. 1 
MULTICASA 040/362383 affitta 
Commerciale lussuoso 2 stan- 
ze cucina bagno vistamare ar- 
redato non residenti. 500.000. 
3446 

MULTICASA 040/362383 affitta 
Eremo recente 2 stanze servi- 
zi arredato non residenti 
450.000. 3446 
QUADRIFOGLIO semicentrale 
recente appartamento 117 mq 


perfettamente arredato non . 


residenti. 040-630174. 012 
QUADRIFOGLIO zona PERU- 
GINO magazzino 60 mq circa 

' con bagno possibilità passo 
carrabile. 040-630175. 012 
RIVIERA 040/224426: via Fla- 
via deposito laboratorio primo 
piano 100 mq 300 mila mensili 
È 3433 
UFFICI centralissimi primin- 
gresso varie soluzioni interne 
con riscaldamento autonomo 
e posto macchina. Tel. 040- 
630174 Il Quadrifoglio. 012 
UFFICI via Roma mq 300-340 
ascensore, riscaldamento af- 
fittansi. Geom. Sbisà 040- 
942494. 3373 
VESTA affitta appartamento li- 
bero uso ufficio zona Borgo 
Teresiano mq 180 adatto pro- 
fessionisti telefonare 
040/730344. , 050146 
VESTA affitta magazzino libe- 
ro zona. Università vecchia mq 
80 telefonare 040/730344. 


050146 
20 Aziende 
[PINZE 
A.A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. PER 
le tue vacanze di Natale scegli 
un prestito carta-blù. Viale XX 
Settembre 48. Tel. 040-54523. 
3281 
A.A. FINANZIAMO rapidamen- 
te dipendenti, autonomi, pen- 
sionati, casalinghe. Sifa 
040/64100. 3423 
A. ASSIFIN: prestiti personali, 
finanziamenti assicurati rapi- 
dità competenza discrezione 
040/773824. 
A. PIRAMIDE vende alimentari 
frutta drogheria 32.000.000 
grande passaggio locale per- 
fetto, 040/360224. 010 
ABBIGLIAMENTO multilicen- 
ze amplissimo ottimo passag- 
gio Bassa friulana cedesi. 
0431-84661. 459 
ADRIA 040/68758 cede ABBI- 
GLIAMENTO IX X X1V/5 ottima 
zona commerciale possibilità 
acquisto muri. 3438 
ADRIA 040/68758 cede LATTE- 
RIA zona piazza Perugino 
buon giro d'affari 55.000.000. 
3438 
ADRIA 040/68758 cede avvia- 
tissimo negozio con esposizio- 
ne e vendita FIORI PIANTE 
specializzato idrocoltura am- 
pio magazzino. 3438 
ADRIA S. Spiridione 12 
040/68758 cede licenza SALU- 
MERIA con locale S. Giacomo. 
Occasione 80.000.000. 3438 
ARTIGIANI commercianti pro- 
fessionisti dipendenti conce- 
diamo finanziamenti rapidissi- 
mi 2-20 milioni. Trieste 
040/62998. 3417 
BAR superalcolici stagionale 
con muri zona Barcola 
92.000.000. Faro 040/729824. 
017 
BG 040-272500 vende licenza 
ambulante frutta verdura per 
Trieste Gorizia Pordenone 
Udine 20.000.000. 04 


Capitali 


CANARUTTO bar alcolici su- 
peralcolici tabacchi centralis- 
simo, negozi medie e grandi 
metrature: Corso, San Giaco- 
mo, Battisti, Rive, trattative ri- 
servate. 040/69349. 3445 
CARTOLIBRERIA vastissima e 
avviatissima licenza vendo. 
Tel. 363492. 58168 
CAUSA forza maggiore cedesi 
pulisecco avviatissimo forte 
lavoro, con macchinari, elabo- 
ratorio praticissimo, prezzo da 
concordare. Tel. 040/417854 8- 
14 da lunedì a vererdì. Tel. 
040/392080 sabato-domenica 
: 58537 
CEDO trattoria cucina alcooli- 
èi-superalcoolici. Tel. 
040/764855 Trieste. 58144 
CENTRALISSIMO negozio ab- 
bigliamento, cedesi gestione, 
previo acquisto inventario. 
Progettocasa 040/767548. — 
DOMUS licenza vendita anti- 
chità, mobili, casalinghi, elet- 
trodomestici, radiotelevisivi, 
materiale elettrico, videocas- 
sette. 40 milioni. 040-61763. 

01 

DOMUS zona Rossetti licenza 
e locazione muri avviatissima 
paninoteca, bar, buffet. 040- 
69210. di 
EFFE leasing Gorizia conce- 
diamo prestiti brevissimi tem- 
pi d'erogazione. Tel. 0481- 
85751. 461 
ESPERIA cedesi locale d'affari 
centrale mq 120 più soppalco, 
wc, 2 fori. Informazioni ESPE- 
RIA Battisti 4, tel. 040/750777. 
3427 

ESPERIA cedesi locale mq 
230, attività vendita auto-ciclo- 
motori e articoli sportivi, ecc. 
Informazioni ESPERIA Battisti 
4, tel. 040/750777. 3427 
ESPERIA cedesi negozio abbi- 
gliamento centrale tabella IX- 
X-XIV/5. Informazioni ESPE- 
RIA Battisti 4, tel. 040/750777. 
3427 

ESPERIA cedesi negozio cen- 
trale tabella XIV/5 merceria in 
genere. ESPERIA Battisti 4, 
tel. 040/750777. 3427 
ESPERIA cedesi pressi piazza 
Unità occasione, drogheria- 
profumeria efficientissima, va- 
sta licenza. ESPERIA Battisti 4, 
tel. 040/750777. 3427 
FINANZIAMENTI acquisto auto 
in giornata. Gruppo 3 S Trie- 
ste. 040-390039. 3442 
GRADO cedesi profumeria 
pelletteria posizione ottima. 
Tel. 0431-84661. 459 
IMMOBILIARE BORSA vende 
palestra in centro città: 300 
metri quadrati di superficie in- 
terna, moderne attrezzature, 
sauna; solarium, confort. 
Prezzo 70.000.000. telefono 
040/68003. È 3422 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
vende avviatissima attività ar- 
ticoli elettrici tab. XII, zona 
centrale, ottimo reddito. 
040/767092. 3405 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
vende avviatissimo negozio 
generi alimentari, salumeria, 
gastronomia. Ottimo reddito 
040/767092. 3405 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
vende licenza buffet tavola 
calda superalcoolici. Zona 
centrale. 040/767092. 3405 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
vende licenza latteria - caffè 
arredamento attrezzatura. Zo- 


na semiperiferica. 040/767092. 


È 3405 
MONFALCONE Edilmodel: af- 
fare bar trattoria, prezzi inte- 
ressanti, Mandamento. 
0481/791402. _ 495 
MONFALCONE KRONOS: cen- 
tralissimo salone parrucchie- 
ra, prezzo interessante. 
0481/74430. 1 
MONFALCONE KRONOS: pe- 
riferico negozio 100 mq con 
magazzino sovrastante 200 
mq Lit. 75.000.000. 0481/74430 


5 1 
MONFALCONE MILANO. ven- 
de rinomati ristoranti con/sen- 
za muri, agraria alto reddito, 
negozi alimentari, abbiglia- 
mento, bar-trattoria-casalin- 
ghi, tabacchi. 0481/791315. 
503 

NEGOZI abbigliamento adia- 
cenze Giulia 25.000.000 zona 
Ospedale 55.000.000. Faro 
040-729824. 017 
OCCASIONE vendesi edicola 
per motivi familiari. Tel. 040- 
567713 15-16 20-21. 58184 
PERSONA qualificata cerca 
gestione ristorante pizzeria 
trattoria possibilmente ampio 
locale con probabilità acqui- 
sto. Tel. 040/303216. 58337 
PIZZARELLO 040/766676 abbi- 
gliamento tab. IX, X, XIV/5 zo- 
na Mercato vecchio, Diaz, ce- 
desi attività. 03 
PIZZARELLO 040/766676 arti- 
coli sportivi Grado centro ven- 
desi attività eventualmente 
anche muri. 03 
PIZZARELLO 040/766676 li- 
cenza alimentari tab. | e VI zo- 
na S. Michele vendesi even- 
tualmente con muri. 03 


PIZZERIA ristorante vendesi. , 


Tel. 040/418997, 9-11. 3439 
PRESTITI in 24 ore sino a 50 
milioni a: casalinghe, pensio- 
nati, dipendenti, artigiani, 
commercianti senza spese an- 
ticipate rimborso ultima rata a 
fine finanziamento Ipifim. Tel. 
040/60418/631478/631815 via 
Donota 3 Trieste. 000 
PROFUMERIA centralissima 
160.000.000 Opicina (anche 
drogheria colorificio) 
70.000.000 S. Giovanni (dro- 


‘gheria) 25.000.000. Faro 040- 


729824. 017 
QUADRIFOGLIO CENTRALE 
licenza avviamento arreda- 
mento bar trattoria. 040- 
630174. 012 
QUADRIFOGLIO in zona di for- 
te passaggio negozio vasta li- 
cenza alimentari frutta verdu- 
ra detersivi compresi muri. 
040-630175. 012 
RABINO 040/762081 cedesi ge- 
stione frutta verdura a perso- 
ne esperte avviatissimo 
1 OO affitto compreso. 

RABINO 040/762081 drogheria 
profumeria invidiabile posizio- 
ne fortissimo lavoro documen- 
tabile 114.000.000. 014 
RABINO 040/762081 frutta ver- 
dura zona fortissimo: passag- 
gio buonissimo reddito 
47.500.000. 014 


de 


montre 


Il piacere di un “Royal Air” 
; Lucien Rochat 
è ancora più grande quando 
se ne conosce il pregio. 
I “Royal Air” sono infatti costruiti 
in cassa oro 18 Kt, 
o in acciaio e argento, con vetro zaffiro 
impermeabili tutti fino a 100 m. 
I movimenti sono svizzeri, automatici, 
tutti di alta qualità e precisione. 

E oggi, il piacere di un Lucien Rochat 
ha tre dimensioni: 35, 38 e 42 mm. 
per firmare l’immagine sportiva 
femminile e maschile. 


SPucion Rochat 


DMN 


RABINO 040/762081 licenza 
alimentari frutta verdura dro- 
gheria ottima posizione 
44.800.000. 014 
RABINO 040/762081 licenza 
più muri panetteria pasticceria 
forno proprio pluriavviata trat- 
tative riservate. 
RABINO 040/762081 notissimo 
ristorantino caratteristico con 
giardino estivo ottimamente 
arredato 179.000.000. 014 
SALUMERIA S. Giovanni licen- 
za arredo solo 25.000.000 Faro 
040-729824. 017 
TABACCHI giornali centrale 
reddito alto prezzo proporzio- 
nato vendesi. Immobiliare So- 
lario tel. 040/61061, orario 16- 
19. 3447 
TRE 1 040/774881 cedesi av- 
viatissimo bar paninoteca. In- 
formazioni nostri uffici. 3416 
TRE 1040/774881 cedesi zona 
passaggio centrale tabacchi- 
no prezzo interessante.’ 3416 
VENDESI azienda in via Cellini 
n. 3, in possesso autorizzazio- 
ne comunale tab. X1V/5- 
XIV/11-XIV/19. Prezzo base 72 
milioni, Per informazioni tele- 
fonare 040/630020. 3365 
VENDESI licenza abbiglia- 
mento tab. IX-X-XI in locale 
rinnovato centrale cono senza 
inventario eventualmente an- 


: che muri. Tel. 040/767404 ore 


ufficio. © 58314 
VENDO bar latteria eventuale 
gestione. Tel. 040/756635. 


. VIP 040/64112 RISTORANTE 


zona Stadio eccellenti attrez- 
zature di cucina e sala licenza 
arredamento 110.000.000. 02 
VIP 040/65834 INTIMO acces- 
sori di lusso tab. IX-X-XIV/2 ne- 
gozio centralissimo.licenza 
avviamento arredamento 
160.000.000. 02 
X.X.X. VELOCEMENTE accor- 
diamo prestiti a tutte categorie 
lavoratori. Finanziamenti ac- 
quisto auto in giornata. Grup- 
po 3-S Trieste. 040-390039. 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A.A.A.A. ECCARDI cerca 
per propri clienti APPARTA- 
MENTI varie grandezze STA- 
BILI interi TERRENI edificabili 
telefonare 040/732266. 3420 
A.A.A.A. GRATIS. Per cono- 
scere l’attuale valore del suo 
immobile telefoni alla TRE i 
040/774881 e troverà a sua 
completa disposizione un 
competente funzionario che lo 
stimerà gratuitamente. 3414 
ACQUISTO contanti apparta- 
mento signorile minimo 120 
mq zona residenziale ininter- 
mediari, telefonare 
040/763189. 014 
ACQUISTO da privato apparta- 
mento signorile soggiorno 2/3 
stanze pagamento contanti, 
1040/360336. 010 
ACQUISTO urgentemente ap- 
partamento o locale centralis- 
simo 60 mq uso ufficio, 
040/911952. 5 010 
CASETTA o villetta cercasi in 
‘acquisto 120 mq circa giardino 
preferibilmante zona Barcola, 
tel. 040/4107597. 3411 


Les 


plaistrs 


TRIESTE: Marzari - GORIZIA 


014° 


la 


o ìn acciaio e oro, 


CASETTA o villetta con giardi- 
no anche da ristrutturare cer- 
casi per contanti. Telefonare 
040-728451. 017 
CERCHIAMO urgentemente 
,pagamento. contanti centralis- 
simo 2 stanze, servizi. Telefo- 
nare .lunedì ore ufficio, tel. 
040/750777. 3427 
CERCHIAMO urgentemente 
zona Besenghi S. Vito appar- 
tamento 200 mq definizione 
immediata. 040-733229. 05 
‘ CERCHIAMO urgentemente 
zone Sistiana Duino 2-3 stan- 
ze, servizi, conforts. Telefona- 
re lunedì ore ufficio, tel. 
040/750777. 3427 
DA privato compro apparta- 
mento qualsiasi zona anche 
da ristrutturare. 040/631512. 


3415 

FUNZIONARIO cerca da priva- 
to casetta-possibilmente giar- 
dino. Tel. 040/772298. 3391 
NON potendo soddisfare nu- 
merose richieste Casa Mia 
cerca appartamenti in acqui- 
sto qualsiasi grandezza e zo- 
na. 040/630307. 9424 
PAGANDO contanti acquisto 
appartamento recente due ca- 
mere da letto. 040/360899. 
3415 

PER ristrutturazione cerchia- 
mo appartamenti a modico 
prezzo. Tel. studio 040/774882 
i) 3415 
PRIVATO acquista per investi- 
mento stabile anche occupato 
pagamento contanti. Scrivere 
a cassetta n. 18/H Publied 
34100 Trieste. 98323 
SERVIZIO - VIDEO per vende- 
re i vostri immobili con pochis- 
sime, valide visite. Informazio- 
ni geom. Sbisà 040/942494. 
3373 5 

VESTA cerca appartamenti 
per nostri clienti zone diverse 
da 1-2-3 stanze soggiorno cu- 
cina servizi telefonare 
040/730344, 050146 
VIDEOCASA nella vetrina del- 
la DOMANDA di piazza della 
Borsa 13 troverete numerosi 
ANNUNCI VIDEO di richieste di 
acquisto per vendere bene e 
velocemente. Servizio dell'IM- 
MOBILIARE BORSA. 3422. 


Case, ville, terreni 
Vendite 


e 
A.A.A.A.A. ECCARDI zona 
Cattinara vendesi garage con 
14 box vendita anche singola, 
040/732266. 
A.A.A.A.A. ECCARDI zona 
Cattinara vista mare apparta- 
menti mansardati taverne 
giardini. Permute. Rivolgersi 
piazza San Giovanni 6, 
040/732266. 3420 
A.A.A.A.A. ECCARDI zona 
Cattinara vista mare prenotan- 
si appartamenti mansardati 
ampie terrazze, 040/732266. 
3420 

A.A.A.A.A. ECCARDI zona 
Cattinara vista panoramica 
prenotansi appartamenti ta- 
verne giardini, 040/732266. 
3420 

A.-PIRAMIDE 110.000.000 Bar- 
riera ristrutturato cucina salo- 
ne tre stanze bagno riscalda- 
mento. 040/360224. 010 


3420 . 


CONCESSIONARI NELLE TRE VENEZIE: 
: Russian - MONFALCONE: Bratina - UDINE: Croatto Walter = GEMONA 
DEL FRIULI - Contessi Germana - PALMANOVA: Lanzi Oref. 


è Distribuzione per l’Italia: Artime SpA - Padova - Milano - Roma - Napoli 


A. PIRAMIDE Galleria in bella 
casa epoca alloggio da risiste- 
mare cucina soggiorno 2 ca- 
mere camerino bagno cortilet- 
to 52.000.000. 040/360224. 

A. PIRAMIDE Revoltella adia- 
cenze casetta epoca schiera 
tranquillissima cucina sog- 
giorno due camere bagno li- 
sciaia cortiletto riscaldamento 
135.000.000. 040/360224. 010 
A. PIRAMIDE S. Giovanni 
splendido alloggio recente cu- 
cina salone 2 stanze doppi 
servizi terrazzone 
125.000.000. 040/360224. 010 
A. PIRAMIDE appartamento in 
casetta epoca 100.000.000 
soggiorno 3 camere cameretta 
bagno cucina terrazza cortilet- 
to riscaldamento zona Stadio. 
040/360224. 010 
A. PIRAMIDE propone primi 
ingressi esenti mediazione Si- 
stiana villette schiera 
200.000.000, Faro attico con 
mansarda 410.000.000. 
040/360224. 010 
A. QUATTROMURA Barriera, 
mansarda ristrutturata, 110 
mq 75.000.000 040/771170. 
3419 g 

A. QUATTROMURA Carpineto, 
recente, soggiorno, camera, 
cucina, bagno, terrazza. 
70.000.000. 040/7741170. 3419 


A. QUATTROMURA Giardino 
Pubblico recente, 90 mg, pog- 
giolo, buona manutenzione. 
040/771170. 3449 
A. QUATTROMURA Giulia, 
ammezzato, due camere, cuci- 
na, bagno; 42.000.000, contanti 
11.000.000 residuo 230.000 
mensili. 040/771170. 3419 
A. QUATTROMURA Hortis, 
epoca, soggiorno, due came- 
re, cucina, bagno 44.000.000; 
contanti 12.000.000 residuo 
178.000 mensili. 040/773577. 
3419 

A. QUATTROMURA Pirano, re- 
cente, soggiorno, due camere, 
servizi, poggiolo. 70.000.000 
040/773577. 3419 
A. QUATTROMURA Severo, 
epoca, tre camere, cameretta, 
cucina, doppi servizi, poggioli, 
120.000.000 040/773577. 3419 
A. QUATTROMURA Stazione, 
epoca, ottimo, 90. mq 
68.000.000 040/7738577. 3419 
A. QUATTROMURA Vasari, rI- 
strutturato, tinello, due came- 
re, cucinino, bagno, terrazza; 
70.000.000 040/773577. > 3419 
A. QUATTROMURA Centrale, 
epoca, perfetto, 115 mq 
95.000.000 040/7793577. 

A. QUATTROMURA San Gia- 
como, camera, Cucina, servi. 
zio, . 24.000.000; contanti 
6.000.000 residuo 100.000 
mensili. 040/773577. 

A. QUATTROMURA San giaco- 
mo, camera, cucina, servizio, 
ottimo, luminoso, 32.000.000; 
contanti 8.000.000. residuo 
178.000 mensili. 040/771170. 
A. ROZZOL recentissimo, sog- 
giorno, tre camere, .cucina, 
doppi servizi, terrazze, box; 
160.000.000 040/7714170. 
ABITARE 0432-530413 Rava- 
scletto affare villa tricamere, 
taverna adiacente impianti, 
98.000.000 mutuabili. 193 


‘ennestudio - di bello 


ABITARE a Trieste Altipiano 
appartamento con grande 
mansarda recente. Circa 180 
mq. Terrazzi. Box. 040/771164 
È 3404 
ABITARE a Trieste Centrale, 
buono stato. Primo piano. Cir- 
ca 52 mq cantina. 040/771164. 
3404 

ABITARE a Trieste Duino Vil- 
laggio Pescatore costruzione 
nuova consegna estate 1989. 
Sedici appartamenti varie me- 
trature. Giardino proprio. Po- 
sto auto. Cantine. 040/771164. 
3404 Mi 

ABITARE a Trieste Sistiana 
villa recentissima circa 230 mq 
perfette condizioni. Giardino 
proprio. 040/771164. 3404 
ABITARE a Trieste semicen- 
trale casetta indipendente. Pa- 
noramica. Due matrimoniali, 
cucinone, tinello, bagno, box. 
Occupata aprile 1990. 3404 
ADRIA 040/60780 Gretta pano- 
ramici in fase di ristrutturazio- 
ne totale vendonsi apparta- 
menti varie metrature ottime 
rifiniture. 3438 
ADRIA 040/60780 vende 
45.000.000 zona verde piccola 
casetta con giardino e garage 
at 3438 
ADRIA 040/60780 vende Mug- 
gia villa possibilità bifamiliare 


600 mq totali su 3 livelli e 1.300 
mq;terreno, 3438 
ADRIA 040/60780 vende Rug- 
gero Manna restaurato com- 
pletamente autometano 4 ca- 
mere cameretta cucina doppi 
servizi poggiolo. 3438 


ADRIA 040/60780 vende S. 
Croce vista mare prestigiosa 
con terreno edificabile. 3438 
ADRIA 040/60780 vende S. 
Giovanni appartamento in ca- 
setta ingresso 3 camere cuci- 
na tinello bagno ripostiglio 
cantina garage giardino. pro- 
prio. 3438 
ADRIA 040/60780 vende pano- 
DEVI Commerciale 3 came; 
re salone cucina doppi serv 

cantina terrazza. DE 3438 
ADRIA 040/60780 vende Per 
fette condizioni Corone0 Si- 
gnorile 4 camere salone Cuci- 
na abitabile doppi servizi pog- 
‘giolo piano alto. 3438 
ADRIA 040/60780 vende via 
Donota in stabile in fase di ri- 
strutturazione completa ap- 


partamenti e Mansarde varie. 


metrature possibilità box e 
cantine. 3438 
. ADRIA 040/60780 vende zona 
signorile grande atrio salonci- 
no 2 camere cucina abitabile 
doppi servizi ripostiglio pog- 
giolo cantina. 3438 
ADRIA S. Spiridione 12 
040/60780 vende 28.000.000 
mansarda 65.mq in stabile re- 
Staurato. 39438 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
Belpoggio stanza, cucina, ba- 
gno, luminoso 33.000.000. 3379 
AGENZIA GAMBA 040/768702 


Centrale due stanze, soggior-. 


no, cucina, servizi, poggiolo, 
ottimo stato. 3379 
‘AGENZIA GAMBA 040/768702 
OPIGINA ville prossima conse- 
gna finiture accuratissime. 
3379 


AGENZIA GAMBA 040/768702 
MUGGIA terreni costruibili 700 
mq panoramici e lotti terreni 
agricoli facile accesso panora- 
mici da 10.000.000. 3379 


AGENZIA GAMBA 040/768702 
Parini ottimo stato saloncino, 
matrimoniale, cucina, bagno, 
veranda, riscaldamento auto- 
nomo. 3379 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
ROMAGNA attico con mansar- 
da panoramico saloncino, ma- 
trimoniale, stanzetta, cucina, 
servizi, mansarda, terrazze, 
box, cantina, perfette condi- 
zioni, trattative riservate. 
È 3379 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
ROSSETTI recente matrimo- 
niale cucina abitabile, bagno, 
poggiolo, terzo piano. 3379 
‘AGENZIA GAMBA 040/768702 
ROZZOL primingresso da ulti- 
mare stanza soggiorno, cuci- 
na, bagno, posto macchina, 
mutuo fondiario, approvato. 
3379 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
Servola tre stanze, cucina, ba- 
gno, veranda, riscaldamento 
autonomo. 3379 


‘AGENZIA GAMBA 040/768702 


TIGOR quinto.piano vista tre 
stanze, cucina, bagno 
50.000.000. 3379 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
locale affari 60 mq possibilità 
licenza frutta verdura zona 
San Giacomo. 3379 
AGENZIA Meridiana 
040/733275 S. LUIGI seminuo- 
vo, soggiorno, matrimoniale, 
cucina, bagno, vista mare. 
3333 
AGENZIA Meridiana 
040/733275 TERRENO mq 2000 
ca. non costruibile, Grignano 
lato mare. 3333 
AGENZIA Meridiana 
040/733275 TESA seminuovo, 
soggiorno, cucinino, 2 stanze, 
bagno, poggioli. 3333 
ALABARDA 040/768821 S. Gia- 
como | piano epoca decorosa 
stanza cucina wc doccia 
27.000.000. 3418 
ALABARDA 040/768821 zona. 
Campo Marzio 80 mq da ri- 
strutturare 2 stanze cucina WC 
ripostiglio terrazzino. 3418 
ALPICASA BEATITUDINI pa- 
noramicissimo saloncino cuci- 
na bicamere biservizi terrazze 
informazioni via Slataper 10. 
05 


ALPICASA Carpineto attico su 
due piani perfetto possibilità 
box. 040-733229. 05 
ALPICASA Rossetti come pri- 
mingresso cucina tinello due 
camere bagno 72.000.000. 040- 
733229. 05 
ALPICASA zona Pam recente 
soggiorno cottura due camere 
bagno poggiolo 30.000.000 più 
mutuo 040-733209. 05 
ALVEARE 040/724444 Baia- 
monti locale recente 145 mq 
tre.fori su strada riscaldamen- 
to aria condizionata altro Fel- 
luga 23.000.000. 98387 
ALVEARE 040/724444 Conti 
primingresso: saloncino bi- 
stanze cucina bagno 
108.000.000 possibilità mutuo; 
altro 155 mq.bipiano mansar- 
dato. 58487 
ALVEARE 040/724444 Puccini 
piano alto soleggiatissimo: sa- 


+ loncino bistanze cucina ter- 


razzo eventuale garage 
104.000.000. 58487 
ALVEARE 040/724444 S. Gia- 
como primingresso autometa- 
no ascensore piani alti: salon- 
cino una/due stanze biservizi 
eventuale garage. 58487 
AMMEZZATI nuovi apparta- 
menti o uffici pronti Rotonda 
vende Marcon 040/728012. 
3381 

ARA 040/65010 ore 9-11 vende 
appartamento centrale, 85 mq, 
zona Ospedale, adatto uffi- 
cio/ambulatorio, riscaldamen- 
to centrale, ascensore, occa- 
sione L. 42.000.000. 19395 
BARRIERA - ospedale vendesi 
appartamenti ristrutturati 2/3 
camere, Sifa 040/64100. 3423 
BG 040-272500 Capuano man- 
sarda perfetta camera cucina 
servizio 20.000.000. 04 
BG 040-272500 Chiampore vil- 
letta recentissima tre camere 
salone servizi taverna garage 
grande giardino. 04 
BG 040-272500 Flavia casa. 
grande metratura con locale 
d'affari al pianterreno grande 
giardino 185.000.000. 04 
BG 040-272500 Montebello at- 
tico recentissimo camera ca” 
meretta soggiorno cucinino 
bagno terrazzone eventU®; 
mente garage. do 
BG 040-272500 Muggia È 
lungomare camera oO 
cucina bagno baloo" via) 


m (000.008 
BG 040272500 Muggia lungo- 


rtamenti signorili di 
Tare o meiratura terrazza ca 
rage giardino stupenda vista 
irare 04 
BG 040-272500 Puccini recente 
camera URICIA soggiorno 
cucina bagno b i 
74.000.000. 3 soa 04 
BG 040-272500 Sistiana villa 
grande metratura condizioni 
perfette grande giardino recin- 
tato. 0 


BOX auto S. Giovanni alta 50 
mq perfettissimo 39.000.000. 
Faro 040-729824. 017 
BOX vendo: via Servola, 
410x255, 17.000.000. 
040/734257. 3394 
BOX, acqua, luce, casa recen- 
te, Revoltella, 27 metri, vende- 
si. Tel, 040/945177 ore pasti. 


. 58390 


CAMERA; cameretta, cucina, 
bagno, minimo anticipo, rima- 
nente mutuo. Sifa 040/64100. 
3423 

CANARUTTO Barriera ‘120 mq 
rinnovato, Baiamonti attico 
terrazza 80 mq. 040/69349. 
1525 ; 
CANARUTTO Barriera 60 mq 
ultimo piano 38.000.000. 
040/69349. È 1525 
CANARUTTO Battisti 120 mq 
300 mq, Valmaura 170 mq atti- 
co con mansarda. 040/69349. 


1525 

CANARUTTO Bonomea 150 
mq, Eremo 200 mq due piani 
giardino. 040/69349. 1525 
CANARUTTO Diaz 120 mq tutti 
i confort. 040/69349. 1525 
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CANARUTTO Str. del Friuli 220 
mq box auto, Torrebianca 180 
mq. 040/69349. 1525 
CANARUTTO appartamenti 
varie zone varie metrature; 
Commerciale 200 mq attico. 
040/69349. 1525 
CASAPIU’ 040/60582 Settefon- 
tane adiacenze semirecente, 
buone condizioni, cucinino, ti- 
nello, due stanze, bagno, ri- 
scaldamento. 07 
DOMUS Baiamonti attico con 
mansarda. Saloncino, cucina, 
due stanze, due bagni, terraz- 
zo, poggioli, box auto, cantina. 
140 milioni. 040-61763. 01 
DOMUS Campo Marzio mi- 
niappartamento luminoso in 
stabile ristrutturato. Cucina, 
camera, bagno. Perfette con- 
dizioni. 20 milioni. 040-69210. 
01 

DOMUS Canova casa d'epoca, 
Cucina, due stanze, servizio, 
ripostiglio, cantina. 40 milioni. 
040-69210. 01 
DOMUS Cumano grazioso ap- 
partamento in casa recente: 
ingresso, cucina, camera, ba- 
gno, ripostiglio. 50 milioni. 
040-69210. 01 
DOMUS D'Annunzio piano al- 
to, luminoso, panoramico. 


Soggiorno, cucina, tre stanze, - 


servizi separati, ripostiglio, 
poggioli. 110 milioni. 040- 
69210. 01 
DOMUS Duino garage circa 80 
mq con acqua-luce. 35 milioni. 
040-61763. 01 
DOMUS Grignano in villa d’e- 
poca, appartamento indipen- 
dente con mansarda, parco, 
accesso auto. Vista golfo. 040- 
69210; 01 


Voglia 
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DOMUS Lazzaretto Vecchio 
palazzo prestigioso, rifiniture 
eleganti. Soggiorno, cucina; 
camera, bagno, ripostiglio. 70 
milioni. 040-61763. oi 


DOMUS NUOVA ACQUISIZIO- 
NE GENTRALISSIME mansar- 
de primo ingresso in palazzo! 
completamente ristrutturato, 
ascensore, autometano, ter- 
razzino panoramico. 040- 
61763. 01 
DOMUS Rio Corgnoleto in pa- 
lazzina soleggiata. Soggiorno, 
cucina, tre camere, due bagni, 
ripostiglio, taverna, porticato, 
giardino, posto auto. 170 milio- 
ni. 040-61763. 01 


DOMUS San Giacomo appar- 
tamento da risistemare: atrio, 
cucina, due stanze, bagno, ri- 
postiglio. 30 milioni. 040-69210, 
o 5 01 
DOMUS San Giacomo piccoli 
appartamenti in casa d'epoca: 
ingresso, cucina, camera, ser- 
Visio da 17 milioni. 040-61763. 
DOMUS Sistiana in palazzina 
con giardino. Soggiorno, cuci- 
nino, camera, bagno, poggio- 
lo. 60 milioni. 040-69210. 01 
DOMUS Sistiana in palazzina 
recente. Soggiorno, cucina, 
camera, bagno, cantina, posto: 
auto. 70 milioni. 040-61763, 

0i 

DOMUS Tribunale stabile si 
gnorile, luminoso. Saloncino 
tinello, cucinino, camera, ba: 
gno, due terrazzini. 80 milioni. 
040-61763. 01 
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di sarto 


to anche nel nostro futuro. 


Quando si parla di personalizzazi i risco- 
pre la qualità, quando si Sete, duando Si a 
colari, in realtà si invoca il sarto. Quel sarto artigiano 
che, lungi dall'essere una specie in via di estinzione 
vede oggi riconosciuto come non mai il proprio insosti.' 
tuibile ruolo, la propria altissima professionalità. 

E' pensando al sarto che due aziende leader come le 
FABBRICHE RIUNITE e il SIM ARBITER hanno costruito 
il loro successo in 80 anni di lavoro. E oggi forniscono 
alla Sartoria le più complete e ie più esclusive collezioni 
di tessuti, ricche di oltre 1400 varianti ottenute con l’im- 
piego dei filati più preziosi: dalcachemire alle lane Gol- | 
den Bale, dalle sete ai lini irlandesi. 

Se la sfida degli anni 2000 si gioca tutta sul.terreno della 
qualità, queste due aziende hanno le carte in regola per 
guardare al futuro con grande fiducia. In piena sintonia 
col sarto che della qualità nell’abbigliamento maschile 
rimane la massima espressione. 


C'è il sarto nel nostro passato di uomini eleganti. Ma 
secondo le utlime ricerche sugli stili di vita, a conferma 
dei segnali provenienti dall'Italia che cambia, c'è il sar- 


Ferruzzi d 
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l'Accademia dei Lincei. 


ASSEGNATO AL PROF. VITTORIO ERSPAMER IE PRE- 
MIO «I MAESTRI DELLA MEDICINA ITALIANA» 1988 
ISTITUITO DALLA FARMITALIA CARLO ERBA. 


Il premio «I Maestri della Medicina Italiana», istituito 
dalla Farmitalia Carlo Erba (Gruppo Ferruzzi - Erba- 
mont) con.la finalità di attribuire un riconoscimento a 
coloro che si sono distinti per l'impegno nella ricerca e 
nella formazione delle nuove generazione di medici e di 
ricercatori, è stato assegnato per la seconda edizione a 
Vittorio Erspamer, professore emerito di Farmacologia 
all'Università «La Sapienza» di Roma e membro del- 


Il riconoscimento, che è costituito da una medaglia d'o- 
ro e da una somma in denaro di 40 milioni di lire, prev®- 
de la devoluzione di quest'ultima, sotto forma d' borsa 
di studio, a un giovane neolaureato particolarmente me- 
ritevole designato dall'insignito, al quale ©!" tal modo 
offerta la possibilità di proseguire gli 5 


tudi secondo il 


SANI mn ci 
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proprio programma di lavoro. SSRLrA 
Il professor Erspamer ha designato prole beneficiaria , 
della borsa di studio la dottoress@ “!Nzia Severini di 
Roma. i E 
La consegna del premia) Milano CO TARA 
dell'Università degli SIUC elle sue faco 
di Medicina e Farmacia; è avvenuta nel pomeriggio di 
oggi nell’Aula Magna dell’Università Statale. i 
Il‘ professor ErspaMe” Stato insignito del premio «per il 
suo impegno nella formazione di nuove generazioni di 
farmacologi e Pe” il fondamentale contributo allo svilup- 
po delle SO tiv Nel campo delle amine biogene e 
dei polip' VAL : 

* ip aruppo Ferruzzi di cui laFarmitalia Carlo Erba è parte 

ia presente a livello internazionale, corì posizioni di 

leadership, nei cinque grandi settori su cui si dovrà mi- 
surare, nella prospettiva del 2009, il miglioramento del-, 
la qualità della vita: salute, alimentazione, ambiente, 
energia e materie prime. Per le ricerche in questi cam- 
A CTUPRO Ferruzzi spende ogni anno oltre 500 Miliar- 
Idi lire. 


‘TRIBUNALE DI TRIESTE 


Si rende noto che alle ore 11.30 del giorno 17 gen- 
naio 1989 si procederà nell'aula N. 275, alla vendi- 
ta con incanto del seguente Immobile di proprietà 
di Scherlich Ondina: 

P.T. 14962 di Trieste con 75/1000 p.i. della P.T. 
1954 (alloggio nella soffitta in via Guerrazzi, n. 11, 
di mq 40) con suoi accessori e pertinenze. 

Prezzo base lire 14.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori a lire 300.000. 
Deposito per cauzione e spese: 25% del prezzo | 
base da effettuare entro le ore 12del giorno prece- | 
dente la vendita. ; li 
Termine per la pubblicità: almeno 15 gg prima del- 
la vendita. 

Termine per il saldo prezzo: 30'gg dall'aggiudica- 
zione definitiva con versamento diretto all'Istituto |; 
di' Credito Fondiario: delle Venezie della parte del || 
prezzo che corrisponde al.credito del predetto isti- || 
tuto per capitale, accessori e spese ai sensi del- || 
l'art.55 R.D. 16.7.1905 n. 464 (T.U. leggi sul Credito ‘| 
Fondiario) salva la facoltà dell'aggiudicatario di 
profittare del mutuo ai sensi dell’art. 61 T.U. Sopra 
indicato. 

Con obbligo di deposito in Cancelleria dell'even-.| | 
tuale residuo. li 
Informazioni in Cancelleria, stanza n. 241. | 


Trieste, 4 novembre 1988 8 


Il direttore di sezione 
Giuseppe Ciccarelli | | 


TIC Orraecnìro 


